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Uno strumento dotato di caratteristiche professionali di
cui consigliamo vivamente a tutti la realizzazione. Esso
infatti risulta indispensabile a coloro che desiderano at-
tuare. con esito po
transistor.

o. qualsiasi progetto che utilizzi

PRUVATBANSISTUB mod EL 76
A differenza delle valvole termoioniche, il iran-

sistor è un componente che presenta caratteri-
etiche molto diverse da esemplare ad esemplare.
specialmente per quanto riguarda il «fattore di
amplificazione -.

Se prendiamo 1,000 valvole nuove dl uno stesso
tipo. possiamo rilevare Identiche caratteristiche:
soltanto durante la fase di esaurimento questa
caratteristiche varieranno e in base ad esse po~
tremo stabilire. con un provavalvole. II grado
stesso di esaurimento.

Per il translator Il discorso cambia notevolA
mente: contrariamente a quanto avviene per una
valvola. esso non si esaurisce mai. tuttavia le
differenze di caratteristiche fra translator e tran~
sistor dello stesso tipo sono rilevanti. Ad esem-
pio. se nol controllasslmo 100 esemplari dello
stesso tipo e marca potremmo constatare che
sono tutti leggermente diversi uno dall'altro a non
dovremmo stupircl dl trovare un transistor che arn-
pllfica 130 volte. un altro 140, un altro ancora 160,
e forse anche 300 volte.

Gll stessi transistor potrebbero Infine presen-
tare variazioni sulla corrente di fuga. sulle ten-
sioni dl lavoro. ecc. ecc. Tutti questi fattori cosi
variabili, come si puo facilmente Immaginare. pos-
sono pregiudicare In modo considerevole Il fun-
zionamento dl numerosi circuiti. come ad esempio
stadi differenziali. stadi complementari. circultl
flnall In push-pull o single-ended. convertitori
(JC/AC dova sarebbe Indispensabile utilizzare
coppie di transistor selezionati, cioe dotatl dl fat-
tori dl amplificazione perfettamente ldentlcl tra
loro.

Per controllare le caratteristiche dl un transi-
stor è Indispensabile possedere uno strumento dl
sicura efficienza. che permetta ln modo rapido di
stabilire Il fattore di amplificazione. la corrente dl
fuga, nonché dl accertare se un transistor e dan›
negglato oppure se la sue caratteristiche rien-
trano nelle tolleranze indicate dal costruttore.
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Solo avvalendoci di tale strumento avremo la
possibilita di stabilire, nel caso che un progetto
non funzioni, se l'lnconveniente è causato dalla
imperfezione dl un transistor.

Non a caso potremmo elencare qualche esem-
pio per far comprendere quanti problemi potrebbe
risolvere tale strumentoA

Un lettore che aveva costruito gia E esemplari
di amplificatori Hl-FI. tutti con esito positivo. si
rivolse a noi In quanto non riusciva e compren
dere perché Il settimo. pur essendo stato costruito
esattamente con gli stessl componenti che aveva
impiegato per gli altri. e avendo rilevato anche nel
dlversl punti la identica tensione. distorcesse In
modo Impressionante.

E' stato per nol sufficiente controllare Il - beta -
del transistor finall per constatare che. mentre
uno amplificava 10 volte. l'altro pur essendo della
stessa marca e tipo. raggiungeva una amplifica-
zione di 65 volte e tale sbilanclamento era la causa
della distorslone accusata.

Un altro lettore ci faceva presente che In un
preampllflcatore da Iul realizzato sl awertiva un
fastidioso fruscio che ne pregiudicava l'audlzlone.
In questo casoA gli Inconvenienti potevano es-
sere soltanto due: o una resistenza difetto-
sa. o un transistor ln perdita. Poiché ll let-
tore. pur avendo sostituito tutte le resistenze.
aveva constatato che ll difetto non venlva elimi-
nato. ci facemmo Inviare | transistor per un con-
trollo. ln possesso di questi, constatammo che un
transistor A6125 da lul impiegato presentava una
lcbo (corrente di collettore con base collegata a
massa) che raggiungeva l 90 mlcroamper mentre
In condizioni normali tale transistor non dovrebbe
superare i 10 microarnper. Fatto sostituire il tran-
sistor. ll difetto che il lettore lamentava, automa-
ticamente fu eliminato.

Con un - provatransistor - oltre a risolvere que-
sti probleml si ha la possibilità di controllare se l
transistor che acquistiamo a basso prezzo. sono



perfetti oppure scarti di produzione offerti come
- vere occasioni -.

Infatti. occorre portare a conoscenza dei lettori
che molti negozianti senza troppi scrupoli. acqui-
stano sottocosto dalle Case costruttrici gli
- scarti - di produzione e ii rivendono come
-transistor di i' qualita -. Capita a volte che ll
lettore. attirato da prezzi allettanti. si decide ai-
l'acquisto credendo di lare un affare. In realtà.
controllando le caratteristiche lceo - lcbo e Beta.
potrà accorgersi che 8 su 10 hanno caratteristiche
nettamente Inleriorl a quelle enunciato dal fabbri-
cante. Ouindi in pratica. una volta eliminati gli
scarti. l'acquirente si accorgerà che quelli che gli
rimangono sono stati pagati ad un prezzo notevol-
mente superiore a quello dl t' scelta.

Abbiamo Inline i radioriparatori ai quali lo stru-
mento e di Indiscutiblle utilità per accelerare la
ricerca del guasto. lniatti. accertando col suo ausi-
llo le caratteristiche. potrebbero immediatamente
individuare Il transistor difettoso. senza dover
fare tante inutili prove di sostituzlune.

Potremmo ancora elencare altri esempi. ma rite-
niamo che quelli già da noi indicati siano più che
sufficienti a tare comprendere quanto risulti utile
possedere in laboratorio un - provatransletor -.

Concludendo. quando possederete un -prova-
transistor -, come quello che noi vi ineegneremo
a realizzare. non solo potrete selezionare l vostri
transistor in base al fattore di ampliiicazione rag-
giunto da ognuno. ma ne potrete addirittura stabl-
llre le perdite. e rilevare cosi se il transistor è
di 1' o di 3' scelta. Potrete altresí controllare.
quando un montaggio non vI funziona, se la causa
e da attribuire ad un transistor e a quale del tanti
impiegati,

inoltre il nostro prevatransistor possiede delle
caratteristiche che riteniamo non siano da sotto`
valutare.
t. ll lettore dl amplificazione viene direttamente

indicato dalla lancetta di un solo strumento.
senza necessità di attenuare nessuna opere-
zlone matematica.

2. E' possibile misurare qualsiasi translator PNP
o NPN al germanlo o al silicio` da quelli di AF
a quelli di elevata potenza.

3. Oltre al fattore - beta - suddiviso in tre sole
portate 0400: 0600: 0-1000. tale strumento ci
oltre la possibilità di controllare la ICEO la
lCBO ed eventuali cortocircuitl.

4. Il costo dei nostro strumento. che si aggira
sulle L. 9.800 [escluso il microamperometro,
ll cul costo medio di acquisto sl agglrerebbe
sulle 4.000 lire). se lo confrontlamo con il costo
di uno commerciale che è notevolmente più
elevato. se ne potrà dedurre che oltre a ri-
sparmiare una somma non indifferente. si han-
no. dal nostro progetto. prestazioni superiori.

GIRCUITO ELETTRICO
ll circuito elettrico del provatrenslstor. sprowl-

sto della sezione allmentatrice. risulta visibile In
tig. t. Tale circuito. richiedendo per la sua alimen-
tazione una tensione di 12 volt. utilizza un alimen-
tatore stabilizzato composto da un solo transistor
tipo 2N1711 il cui schema elettrico è visibile
ln fig. 2.

Per poter misurare translator NPN e PNP al In-
verte semplicemente sul circuito di tig. 1 la polo
rltå di alimentazione e quella dello strumento Indiv
catore: questa inversione si ottiene agendo sul
commutatore a 4 vie - 3 posizioni. indicato nello
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schema elettrico con la sigla SS-SBA-SßB-SSC. In
posizione NPN noi appiicnererno li positivo dei
12 volt sul collettore dei transistor In prova e ll
negativo alla massa. Per l tlpl PNP tale tensione
risulterà invertita. Contemporaneamente Il termi-
nale negativo dello strumento In posizione NPN
vlena a trovarsi collegato al collettore dsl tran-
sistor in prova. mentre In posiziona PNP ritrove-
remo ll terminale negativo.

Per Impedlre. anche nel caso dl false manovre,
dl danneggiare l transistor in prova. sl a pensato
dl limitare tramite un partiture di tensione ed un
diodo. la tensione di alimentazione collettore-emet-
tltore a soli 4 volt. Poiché occorrono 4 volt nega-
tlvl per le misure del transistor PNP e 4 volt posi-
tlvl per le misure dei transistor NPN. applicando
due partitori e due diodi. come risulta vlslblle
nello schema elettrico. mediante la semplice de-
viazione del nommuttatore SS. porteremo automa-

non ne risulterebbe assolutamente danneggiato.
anche prolungandone l'Inserimento.

Il solo Inconveniente che ln tal caso sl potrebbe
verificare è quello di constatare che non riuscia-
mo a portare lo strumento indicatore sullo zero.

Sarà però sufficiente portare il commutatore
nella posizione corretta [cioe invertire dalla PNP
a quella NPN) e proseguire. nella giusta posizione.
I controlli desiderati. Ouento detto sopra vale an-
che nel caso che nol sbagliasslmo ie connessioni
E-B-C dei terminali .

Oulndil ricapltolando. a differenza di ogni altro
strumento. questo nostro provatransistor non dan-
neggia In nessun caso nessun transistor. sia che
noi sbagllamo la polarità o le connessioni dei
terminali. Lo strumento offre tutte le garanzie.
necessarie in particolare modo a coloro che even-
tualmente fossero molto disattentl e sbagliassero
più di una volta nel manovrare i vari comandi.

il V011'

In

am
m

H2! = 120.000 Ohm
H2! = 1.000 Ohm 1 vvatt
Ci = 500 mF elattr. 25 volt
C2 = 100 mF elettr. 15/25 volt
CJ = 500 mF elettr. 25 volt
R81 = raddrluatore a ponte 30/50 volt t amper

DZ! = diodo sener 12 volt 1 Watt
TR! = transistor ilNl'Ilt
LH = lampadina al neon 120 volt
Se = interruttore dl rete
'Il = trasformatore 15 watt secondario 15 volt

0.5 ampor '

tlcamente le tensioni nella polarità richiesta. ln-
lattl. trovandosi R17-RiE-DG1 applicato sul termi-
nale - negativo - e H19-R20-D62 sul terminale - oo-
sltivo - dell'ellmentatore. quando una delle due po~
laritii dl alimentazione viene collegata a massa.
automaticamente sl cortoclrculta uno dei due par-
tltorl e rimane in funzione solo quello che a noi
Interesse.

Anche le correnti applicate sulle -basi- dei
transistor in prova risultano sempre inferiori al
valori massimi ammissibili per qualsiasi tipo di
transistors reperibili In commercio. siano essi al
germanio. oppure di AF o dl BF, anche nel caso
che I transistor in prova venissero alimentati con
polarità invertlta a quella richiesta.

Quindi. se noi avessimo Inserito un transistor
NPN ed avessimo lasciato Inavvertitamente il com-
mutatore SS sulla Indicazione PNP, il transistor

` Perlillustrarvl efficacemente Il funzionamento
dl questo strumento vi esporremo come viene
elettricamente collegato Il transistor nelle diverse
prove che potremo eseguire.

PROVA DI CORTOCIRGUITO

Commutando il triplo deviatora 52 e 84 in posi-
ziona CC. [cortocircuito] il transistor si trova elet-
tricamente collegato come vedesl in tig. St Lo
strumento da 100 mlcroampere posto in serie al
collettore del transistor tramite la resistenza di
shunt. R2 assumerà una portata di 10 miiliam-
pere fondo scala. Se II transistor non risulta - In
corto' io se non e alimentato con tensione
invertita. cioe alimentato per un PNP mentre il
transistor e un NPN) la lancetta dello strumento
dovrà rimanere immobile sullo zero.
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'll VOL'

Flg. J. nuotando Il commutatore 82 e Sl
(vedi schema lig. 1) In posizione u cortocir-
culto -› il transistor in provi si trova coli-_
gato come vedesl in disegno. ln questa po-
sizione lo strumento di misura, tramite le
resistenza R2. viene ad assumere una por-
tata di 10 mllllnmper londo nella.
H1 : 390 ohm
R2 : 6 ohm
R3 = 100 ohm 1 watt
R4 = 56 ohm I watt

12 VOlT
_-e

Flg. 4. nuotando ll commutatore S! e Sl
in posizione -iCBO n il transistor In prova
risulta collegato come vedasi in diugnn.
Per questa misura lo strumento aslumsrl
tramite la resistenza R2 una sensibilità di
1 milliamper londo scale. che verrà ln su
gultn aumentata a 100 rnlcroamper tremite
il devietore Si. '
RI = 3.300 ohm
RZ : al ohm
H3 = 100 ohm 1 watt
R4 † 56 ohm 1 watt

_o
1: voti

“9.5. Dopohlcoatrum-mpdtrì
ellere commuuto sulla posizione - ICEO n
e In questa posizione la bose del transistor
come vedesi in disegno non risulta colle-
gata I musaÀ Ln sensibilità dello strumento
risulta sempre da 1 milliamper tondo al: a..
che potremo aumentare a 100 mleroampar
tramite St.
R1 = 3.300 ohln
R2 = 82 ohm
R3 = 100 ohm 1 wltt
R4 - 56 ohm 1 watt
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Soltanto per transistor di potenza. ai potra no-
tare un leggero assorbimento, che tuttavia non
dovrà mal superare il valore di 1 milliampere.

In caso dl cortocircuito. la lancetta dello stru-
mento devierà completamente verso fondo scala
o supererà. In ogni caso. il metà scala. In questo
condizioni. dopo esserci assicurati che non siamo
incorsi In errore. come dianzi detto sulla polarità
NPN o PNP. o sui terminali E - B ~ C. potremo
senz'eltro affermare che Il transistor In prova a
irrimediabilmente danneggiato e quindi de buttare.
Se Invece la lancetta rimane immobile sullo zero
o comunque non supera. per quelli di potenza, l
mllliampera, potremo passare ad altre misure.
CONTROLLO DELLA ICBO

Ruotando Il triplo commutatore S2 e Sd in cor-
rispondenza ICEO il nostro transistor risulta elet-
tricamente collegato. come vedesi in flg. 4. Lo
strumento per questo controllo assume. tramite la
resistenza shunt R2. una sensibilità di t milllam-
pere fondo scala. che può essere modificata a
aeii 100 microampere escludendo. tramite Si. le
resistenza in parallelo dallo strumento. Operando
in tal modo. noi avremo la possibilità di stabilire
con maggiore precisione ICBO dell'ordlne di pochi
mlcroampère.

Riteniamo opportuno rammentare ai lettori non
aggiornati che la ICBO misura la corrente di fuga
della giunzione COLLETTORE BASE (cioe. ln pra-
tica. come se non esistesse la giunzione COLLET-
TORE-EMETTITORE).

Come base per considerare untranaistor ottimo.
si puo ritenere valida la seguente tabella.
- transistor al germania bassa potenza HO ml-

croamper
- transistor al germanio dl media potenza 0. i-0.2

mllllamper
- transistor al germania dl potenza 0.203 milli-

amper
- transistor al slllclo bassa potenza 2-3 micro

amper
- translator el slllclo di media potenza 0,1-10

mlcroamper
- translator al silicio di potenza 0.34 mllllamper

E' ovvlo che quanto minori risulteranno le cor-
renti di fuga` tento migliore dovrà essere giudi-
cato il transistor. Occorre pero precisare che la
corrente di fuga e direttamente proporzionale an-
che alla temperatura del translator stesso. per
cui sara bene. durante le prove. non toccare con
le mani ll corpo del transistor.

ln seguito, sl potra anche stabilire la buona qu'a-
lita di un transistor controllando la lCBO a tran-
sistor caldo. portando cioe le temperatura a circa
30-37 gradi. Ciò al ottiene facilmente sfruttando la

temperatura del .nostro corpo. cioè toccando l'in-
volucro del translator con le mani.

GONTIOLLO DELLA iCEO.
Passando con I commutatori 82-84 dalla secon-

da alla terza posizione. noi ritroveremo il transi-
stor In prova. elettricamente collegato come Indi-
ca le flg. 5 e cioè con la base :collegata dalla
massa. In tale condizione noi abbiamo la possibl-
lita dl misurare la ICEO cioe la corrente di fuga
dl COLLETTORE In seria con la giunzione BASE
EMETl'iTOREÀ

Questa corrente, come potrete constatare. rl-V
sulta notevolmente superiore ai valori precedente-
mente letti cioe quelli delle ICBO.

Lo strumento per questo controllo presenta una
senslblilta di i mllliampàre che potremo ridurre a
soll 100 microampere tramite ìl deviatore St che
esclude In parallelo allo strumento la resistenza
dl ahunt R2.

Per ll controllo della iCEO. considereremo ottimo
un translator prendendo. come datl dl riferimento.
quelli della seguente tabella:
- transistor al germania dl bassa potenza i mll-

llampare .
- transistor al germania di potenza 2-3 mllllamper
- transistor al sllielo dl bassa potenza 500 ml-

croampere
- transistor al slllclo di potenza 1 mllliamper.

Anche nella prova della ICEO. è ovvlo che se
minori risulteranno le correnti dl fuga. migliore
sara Il transistor. Elevata correnti di fuga Introdu~
cono fruscii. rumori dl fondo ecc. Anche per la
ICEO la corrente dl fuga dipende in larga misura
dalla temperatura. percio quando effettuerete tale
misura4 evitata dl toccare Il translator. onde non
modificare con ll calore del nostro corpo ll valore
ICEO.

FATTORE DI AMPLIFIOÃZONE

Ruotando II commutatore 82 nella quarta posi-
zione Indicata con la scritta BETA. nol modifiche-
remo le connessioni elettriche sul transistor In
prova. come indicato in flg. 6. ln questa posizione
lo strumento. tramite il commutatore Sd, puo as
sumere le seguenti sensibilità:
10 mA per misura dl amplificazione da 0 a 1.000
5 mA per misure di amplificazione da 0 a 500
I mA per misure di amplificazione da 0 a 100

Essendo le variazioni della lancetta perfettamente
lineari nol avremo la possibilità dl leggere dlret›
tamente sulla scala dello strumento ll fattore di
amplificazione.
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Flg. G. Per misurare il lettore dl
amplificazione. cioè il BETA, Il
transistor risulta elettricamen-
te collegato come vedesi in di-
segno. Al lettore facciamo pre-
sente che la numerazione delle
resistenze non corrisponde a

DG! = dlodo el silicio
51 = daviatore Azzorr/letl

quella di flg. 1.
R1 _ 210 ohm ,l von
Hz 1.000 ohm potenx. °
R3 = 100.000 ohm

:I = åíåoomlìflhm -' “i " "
ns _ eaoo ohm " m,
R7 3.300 ohm n
na = too ehm 1 wm '* ""
R9 = 56 ohm 1 watt n u
010 = 02 ohm
R11 12 ohm
MZ 6 ohm

Per la portate 100 leggeremo direttamente il
valore sulla scala: per la portata 500 dovremo
semplicemente moltiplicare il valore x 5, per la
portata 1.000 moltipllcheremo Il valore x 10

Per effettuare |`amp|iflcazione statica di corren~
te del transistor è necessario applicare una cor-
rente di base di circa 25-50 mlcroampere a secon~
da che Il transistor In prova sia di bassa potenza
o di potenza.

Questa corrente vlene ottenuta agendo sempli-
cemente sul potenziometro di azzeramento R2;
quest'ultlmo. verrà ruotato. a transistor Inserito.
fino a equilibrare il circuito di misura a ponte,
Inserito sul collettore. In altre parole, sl dovrà
regolare tale potenziometro fino a far coincidere
la lancetta dello strumento sullo .0-. in queste
condizioni. la corrente dl base è quella richiesta
dsl transistor ln provav

Ottenuto Il bilanciamento. tramite II deviatore
S1 collegheremo alla bass una resistenza del va-
lore approssimata dl 1.2-1.5 megaohm (Rd)
collegata al 12 volt dl alimentazione. Cosi fa-
cendo sl applicherà alle base una corrente sup-
plementare di circa B mlcroampere che servirà a
far compiere alla lancetta dello strumento una de
viazlone piú o meno ampia. a seconda del grado
dl amplificazione fornita dal transistorr Ammet-
tendo quindi che lo strumento risulti sulla portata
100 e che la lancetta si iermi sulla Indicazione 45.
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significa che il beta del transistor In prova ha un'
valore dl .45 -, cioè amplifica In corrente 45
volte, Se lo strumento risultasse invece sulla por-
tata 500` il transistor avrebbe una ampliilcszlone di
45x5 = 225. Sl potrebbe eseguire anche l'opera-
zione opposta comprensibiimente più immediata
e cioe 45 : 2 x 10 = 225. Se il commuttatore S2
fosse Invece sulla portata 1.000. Il transistor avreb-
be una beta di 450.

Facciamo notare al lettore che i costruttori Indi-
cano nel cataloghi Il fattore dl amplificazione con
la lettera B oppure e o H21›

Il - beta ~ rispetto alla ICEO e ella lCBO, risulta
molto meno influenzato dal fattore temperatura.
tuttavia. nelle relative misure. occorre considerare
che detto fattore puo modificare o comunque sbl-
lanciare leggermente l'azzeramento4

Pertanto. se inserirete l transistor con le mani,
dovrete attendere qualche secondo prima di ese-
guire la misura oppure controllare, quando ll tran-
sistor avrà raggiunto la temperatura ambiente. se
la lancetta dello strumento si e spostata legger-
mente dallo - zero - Iniziale oppure se è rimasta
immobile.

Eventualmente sl procederà ad un nuovo azze-
ramento.

E' opportuno fare al lettore un'altra precisa-
zione e cioè: più l translator risultano dl potenza.
minore sarà ll fattore -beta -z potremo perciò



stabilire. in linea approssimativa, anche la funzlo~
ne dei transistor
-- transistor per AF-MF beta 150 - 900
- transistor preampliflcatori BF beta 150 - 900
_ transistor dl BF pilota beta 40 - 200
_ transistor di BF dl potenza beta 10 - 100

CONCLUSIONE SCHEMA ELETTRICO

Gli esempi da nol presentati nelle fig. 3-4-5-6
sono stati effettuati. per comodità. sempre con
transistor NPN. E' ovvio che gli schemi per I PNP
sono analoghi. con la sola differenza che risultano
lnvertite le polarità di alimentazione. quelle del
diodo (tig. 6) e dello strumento indicatore. Queste
ínversioni vengono effettuate direttamente dal
commutatore S3 a 2 posizioni 4 vie. _

Poiché l'allmentazlone del circuito può lnfiuen<
zare direttamente la lettura e benché fosse pos-
sibile alimentare li tutto con pile a forte capacità.
abbiamo preferito impiegare un'alimentazlone di
rete. stabilizzata come indicato nella fig4 2. Per
tale schema è sufficiente impiegare un piccolo
trasformatore da 15 Watt circa. prowisto di un
secondario In grado di erogare 15 volt che. rad-
drizzati da un ponte dl diodi. verrà in seguito sta-
bilizzato sulla tensione di 12 volt mediante l'uti-
lizzazione di un semplice transistor NPN al silicio
tipo 2N1711 ed un diodo zener da 12 volt '[4 di
watt.

u
ø

_
9L

'I]
I.

Come strumento Indicatore. nol possiamo sc-
lquìstare un qualsiasl microamperometro 100 ml-
croampère fondo scaia. di dimensioni sufficiente
mente ampie da consentire di leggere comoda-
mente anche le più piccole variazioni4 Coloro che
volessero risparmiare. potranno utilizzare il pro-
prio tester 20.000xvolt sulia portata 50 micro-
arnpere fondo scala4 Essi dovranno pero ricordar-
si dl modificare tutti i valori delle resistenze degli
shunt. posti in parallelo allo strumento stesso.
cioè R12 R13 R15 R16 in modo che questo presenti
sulla varie posizioni le seguenti sensibilltà:
i portata cortocircuitl iti milliampere
2 portata ICBO 5 milliampère
4 portata Beta/100 1 milliampbre
5 portata Beta/500 : 5 mllllampere
6 portata Beta/1.000l 10 milliampere

ll
Il

ll

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito dl questo provetransistor. completo
dei suo stadio alimentatore, è stato da noi mon-
tato per comodità su un unico circuito stampato.
In flg4 7 è vlslblle Ii circuito come si presenta
nelle sue dimensioni naturali. mentre nella flg4 B
si nota la disposizione dei componenti sul circui-
to medesimo.

Nel montaggio. occorrerà fare attenzione alla
polaritit del ponte a diodo (che può essere sosti-

.Fig. 7. Disegno a grandezza natura-fe del circuito stampato utile a rea-
lizzare ii provctransistor descritto in questo articolo. Su tale circuito
come potrete vedere In flg. B risulta inserita anche la sezione ali-
montatrieo.
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tuito anche da quattro comuni dlodl raddrlzzetori
al silicio). nonché quelle del diodo zener DZt e dei
due diodi DG1 e D62.

Occorrerà ancora lare molta attenzione ai colle-
gamenti relativi al diversi commutatorl: il nostro
consiglio è di controllare sempre con un ohmme-
tro le posizioni assunte dal terminale di commu-
tazione. per evitare inversionl nei collegamenti.
Inversionl che. owlamente. lmpedirebbero al clr-
culto dl tunzlonsre correttamente.

Come contenitore. consigliamo al lettore di utl-
Iizzare una scatola dl metallo. dl legno o di plasti-
ca. di dimensioni adeguate a contenere tutto II
circuito. preparando, ad esempio. un pannello
frontale, come visibile in tig. 9;

Volendo. sl potranno anche fissare sul pannello
stesso uno o due zoccoli per transistor miniatura.
corredandolo. inoltre. dl tre boccole onde potere
- mediante cavetti ausiliari muniti alle estremi-
tà di pinze a coccodrillo _ provare anche i tran-
sistor dl potenza. o quei transistor i cui terminali
non potrebbero inserirsi negli appositi zoccoli.

Nel montaggio non esistono punti critici. per cul
anche coloro che lo reallzzassero in modo diverso
da quello da noi adottato. constateranno che Il
circuito funziona immediatamente senza alcun ln-
conveniente. sempreche non vengono commessi
errori nel cablaggio.

TÂIIA'I'URA E MESSA A PUNTO

Per questo strumento sono necessarie due sole
tarature: una riguarda i valori delle resistenze
shunt. poste sul commutatore S4. in modo che lo
strumento de i00 microampère assuma la sensi-
bilità richiesta. cioe 1-5-10 milliampère; l'eltra.
riguarda il trimmer R4 che dovrà essere regolato
in modo che possa tornlre alla base del transistor
in prova la corrente necessaria. per una indicazio-
ne corretta. Oueste due operazioni. come vi spie-
gheremo, sono di esecuzione molto semplice ed
agevole.

Comincleremo quindi dalla prima operazione:
modificare la portata dello strumento da 100 mi-
croampàre a 1 -5 - 10 milliampère. come richiesto.
ll sistema più semplice e veloce per determinare
il valore che dave assumere le resistenza shunt
che owiamente varie da strumento a strumento
puo essere il seguente:

1. prendete una pila da 4.5 volt. un 'potenzia
metro da 100,000 o 220.000 ohm e realizzate il cir-
culto dl flg. 10. Nel collegare Ii potenziometro eb-
biete cura dl ruotarlo in modo che ln serie allo
strumento risulti Inserite tutta la resistenza ohmi-
ca offerta dal potenziometro. Ruotate ora lenta-

mente ll potenziometro in modo da far coincidere
le lancetta esattamente al tondo scala: in questa
posizione attraverso lo strumento scorrere una
corrente dl 100 milllamper;

2. prendete ora una resistenza da 82 o 100 ohm
V2 Watt e eppllcatela in parallelo ai morsetti dello
strumento; la lancetta dovrebbe raggiungere. per
ottenere 1›milliampère fondo scala. l'indicazlone
- 10 ~ della graduazione. Se con 100 ohm si arri-
vasse. ad esempio. a raggiungere una indicazione
di 1 12 ~. provate a sostituirlo con una da 82 ohm:
se con questa sl ottenesse una indicazione Infe-
riore. ad esempio -S -. e consigliabile rimanere
la resistenza da 100 ohm. collegandone in parallelo
altre di valore superiore. ad esempio 1.000-820~
560 ohm fino a iar coincidere perfettamente la
lancetta al tondo scale;

3. regolate ora il potenziometro in modo da
riportare la lancetta al tondo scala: In questa po-
sizione. attraverso lo strumento. scorrere una cor-
rente di 1 mA;

4. senza toccare il potenziometro. interrompe-
te la corrente tramite ll deviatore St (vedi sche-
melig. 10) dopo di che togliete la resistenza e le
resistenze poste in parallelo che sono servite per
modificare la sensibilità dello strumento da 100
microampère [0.1 milliampère) a i milliampere e
che dovranno poi essere applicate sul commuta-
tore S4:

5. prendete quindi una resistenza da i2-15›.ohm
V2 Watt e appiicatela in parallelo ai terminali del-
lo strumento. tenendo presente che il potenzia
metro e regolato per lasciar scorrere una corrente
da 1 mA e che ora a noi interessa trovare ll ve-
lore della resistenza da applicare in parallelo. in
modo che lo strumento assuma una sensibilità di
5 milllampère fondo scala. La resistenza ehunt che
inseriremo dovrà portare la lancetta dello strumen-
to eulia Indicazione - 20 -. Dopo aver chiuso il cir-
cuito tramite Si controlleremo dove le lancetta
dello strumento sl ferma.

Se con la resistenza da 15 ohm. la lancetta si
isrmasse. ad esempio. su - 25 - e con quella da 12
ohm su -18-. dovremo necessariamente'utlllz-
zare quella di valore più elevato e applicare in
parallelo a questa. con tentativi successivi, un'ol-
tra resistenza da 82 -100-120 ohm. tlno a trovare
il valore Ideale per tar coincidere la lancetta esat-
tamente sulla graduazione - 20 -;

E. ottenuto questo. possiamo regolare il poten-
ziometro in modo da'portare la lancetta dello stru-
mento al tondo scala. In questo modo faremo scor-
rere attraverso lo strumento una corrente di 5
mllllampere;

7. senza toccare lI potenziometro. esciuderemo
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Flg. 9. Corno spiegato In articolo i
valori delle resistenze. da RIZ a
R16. utili a ridurre lu sensibilità del-
lo strumento da 100 microamper a
i - 5 - 10 mliliamper dovranno es-
sere trovati sperimentalmente In
quanto gli stessi possono variare
notevolmente in lunzione al valore
dalla resistenza Interna dello etru-
mento. Una pila da 4.5 volt ed un
potenziometro da 0.14.12 megaohm
collegati come In disegno vi por-
metteranno di trovare il valore delle
resistenxe da applicare sul commu-
tltore Sl.

la corrente allo strumento tramite Si. quindi to<
qlleremo la resistenza shunt adatta per ottenere 5
mlillsmpere e la collegheremo al commutatore del
nostro provatransistor;

B. prendete ora due resistenze da 12 ohm '12
Watt. collegatele in parallelo in modo da ottenere
6 ohm. e collegatele ai capl dello strumento. Pol-
che sappiamo che il potenziometro lascia scorrere
una corrente dl 5 mA [operazione n. Sl, con le
resistenze che abbiamo ora applicato sullo stru-
mento. se I nostri valori-sono esatti. la lancetta
dello stesso dovrà iermarsi a meta scala:

94 tramite Si. forniremo corrente allo strumen-
to e controlleremo Ia posizione della lancetta. Se
questa, anziché fermarsi sulla indicazione a 50 -
come richiesto si lermasse oltre. cioè -60-70-
dovremmo applicare in parallelo alle due resisten~
ze. una terza il cui valore sara scelto sperimen-
talmente [cioè con successivi tentativi) da 22-
33-47-56 ohm. fino a far coincidere la lancetta
esattamente al fondo scala.

Se invece la lancetta sl iermasae prima del
mete scale. cioe su 40. allora. dovremo aumentare
ll valore delle resistenza shunt e perciò. anziché
applicare in parallelo due resistenze da 12 ohm.
ne useremo due da 15 ohm. ritoccando ouesto ul-
timo valore con altre resistenze in parallelo come
abbiamo gia spiegato in precedenza.

Se eseguirete queste operazioni con accuratez-
za. otterrete esattamente dal nostro strumento le
sensibilità richieste cioè 1-5-10 mllllampere. e
quindi anche letture prive dl qualsiasi tolleranza.

Quando avremo trovato il valore richiesto per
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RIS-144546 potremo procedere a regolare Il
trimmer R4 che serve per la misura dei - beta -.
Per effettuare tale operazione sarebbe assoluta-
mente Indispensabile avare a disposizione un tran`
slstor di cui sl conosca esattamente il fattore
- beta -. Poiché non si puo assolutamente tar at-
lidamento su transistor acquistati ln negozio. ab-
biamo ritenuto opportuno agevolarvl In tale ope-
razione iornendovl nol un transistor CAMPIONE
per ll quale è Indicato. sulla busta dove è racchiu-
so. Il - beta - di cui questo transistor dispone.

Disponendu dl tale translator, tarare lo strumen-
to e cosa facilisslma.

Prendete ii transistor campione. collocatelo nel-
lo zoccolo. senza toccarlo con le dita. oppure at-
tendete prima dl eseguire questa operazione al-
meno 2 mlnutl In modo che la temperatura dello
stesso si steblllzzl al valore ambientale. Ouindi
collocate i comandi del provatranslstor sulla po
sizione - beta - 500. Prima di dare tensione al cir-
culto ruotate ll trimmer R4 in modo che offra la
sua massima resistenza. cioè 0.47 megahom. dopo
di che procedete In questo modo4

i. accendete Il vostro provatranslstor. e rego-
late il potenziometro R2 in modo da far coincidere
la lancetta dello strumento esattamente sullo
ZERO4 Attendete qualche secondo in modo che li
transistor sl stabilizzl e ritoccate il potenziometro
deli'azzeramento nel caso che la lancetta avesse
deviato dalla posizione ZERO.

2. Ruotate ora il deviatore Si dalla posizione
AZZEHAMENTO ln quella dl BETA e con un cac-
ciavite in plastica regolate il trimmer R3 fino a



far coincidere le lancetta sul - beta -, Indicato dal
transistor campione. Ad esempio. se il translator
inviato avesse un beta di 320 dovrete far coinci-
dere ia lancetta sulla Indicazione 64 [infatti 64:
2 x 10 = 320): se ll beta fosse di 400 dovrete far
coincidere ia lancetta sulla indicazione 80 (80:2
x10 = 400).

Effettuate la taratura. ii trimmer non andrà più
toccato. e automaticamente anche le altre porta-
te - beta 100 - fondo scala. e I 1.000 - fondo scale.
risulteranno automaticamente tarata.

COME Sl USA L0 STRUMENTO

In possesso dl un transistor da controllare. do-
vremo procedere nel seguente modo.

i. portare l seguenti comandi nelle posizioni
indicati a fianco dl ognuno:
Si = in posizione AZZERAMENTO
SZ = in posizione CC (cortocircuito)
83 = in posiziona CC
S4 = in posiziona NPN o PNP a secondo del tipo

di translator

LH

Q
Fig. 10. ll pannello frontale del
vostro provatranaistor, può esse-
re realizzato prendendo come
spunto il disegno che vl presen-
tilmo.

[Ii
®©©©

SS = ln posizione 1 mA.
'L accenderemo il provatransistor e colloohere-

mo il transistor nell'apposito zoccolo:
3. se le lancetta dello strumento non va a fon-

do scala [in caso contrario il transistor è In
corto) si potra procedere alle altre misure. Se in-
vece andasse a fondo scala. nel caso foste in
dubbio se il vostro transistor è un PNP o NPN.
invertite la polarità di polarizzazione e controllate
se sl ripete la condizione precedente Se si, il
vostro transistor è danneggiato:

4. nel caso che il transistor non risultasse In
corto, potrete commutare prima S2 In posiziona
ICBO poi SA In posizione ICiìOÀ Se la lancetta ri-
mane immobile potrete aumentare la sensibilità
dello strumento spostando ii deviatore SS dalla
posizione 1 mA a 100 microamper e quindi leggere
la ICBO;

5. riportare Il deviatore in posizione 1 mA.
quindi ruotate SZ in posizione ICEO leggete la cor-
rante di fuga del transistor in esame [minore e
la corrente di fuga tanto migliore risulterà Il tran›
slstor). Se sulla portata i mA non sl apprezzera
nessuna indicazione. potrete tramite SS aumenta-
re la sensibilità dello strumento passando da 1 mA
a 100 microamper: '

6. ruotate ii commutatore 54 In posizione
- beta 1.000 - e dopo questo` potrete ruotare S2
In posizione - beta -.

Noterete cosi facendo che ia lancetta dello stru-
mento potra deviare verso destra o verso sinistra.
Ruotando il potenziometro dl azzeramento cercate
dl far coincidere la lancetta dello strumento sullo
ZERO.

Ruotate ora Il deviatore S1 della posizione AZ-
ZEHAMENTO In quella di BETA e leggete sulla
scala il fattore di amplificazione.

Se ia lancetta si soo'stasse leggermente. ridu-
cete tramite SA la portata da - beta 1.000 ›- a quei-
la di - beta 500 - o ~ beta 100 v flno a trovare la
portata più adatta al transistor in prova.

Ricordatevi che modificando ia portata. sarà uti-
le procedere ad un nuovo azzeramento dei poten-
ziometro H2 se si desidera una maggior precisio<
ne. Per questa operazione sarà sufficiente spo-
stare il deviatore Si dalla posizione BETA a quella
AZZERAMENTO.

Precisiamo che e sempre utile iniziare le lettu-
ra dalla portata più alta. cioè dal u beta 1.000-
per passare a quelle inferiori, onde evitare di far
sbattere la lancetta dello strumento a fondo scala.

Ricorfiitäri infine" (gl-te togliendo il transistor.
quando il commutatore SZ sl trova sulla portata
a beta -. la lancetta dello etmmento deviera tutta
a sinEtra oltqšeülolxero, _petché togliendo |i tran-
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aistor si abilancia il ponte. Oulndl consigliamo.
quando si desidera provare più transistor. di la-
sciare sempre S4 in posizione beta 1.000 o 500.
quindi commutare SZ sulla posizione ICBO o
ICEO. Cosi facendo eviteremo allo strumento dl
deviare tutto a sinistra.

Per coloro che desiderassero conoscere quale
precisione o attendibilità può offrire questo stru-
mento. nol possiamo solamente Indicarvl quanto
segue. Per poter collaudare questo provatranslstor.
ci siamo fatti Inviare dalla SIEMENS < ITT - SGS
centinaia dl transistor, controllati con assoluta
precisione dai loro strumenti di collaudo e abbia-
mo confrontato le indicazioni fornite dal nostro
strumento molto più economico. Ebbene, Il risulta-
to e il seguente. Con il nostro strumento noi abbia-
mo rilevato una precisione sul beta del 34%. er-
rore dovuto alla Impossibiiltà della lancette dello
strumento di segnalare se un transistor. anziché
amplificare 100. ampliflchi 103 o 104. mentre sulle
ICBO e ICEO abbiamo riscontrato una precisione
dell'1%. Comunque. considerando che in un mon-
taggio In push-pull. o single-ended, le coppie sele-
zionate fornita dal costruttori hanno delle tolle-
ranze medie del 10%. riteniamo che questo etru-
mento rlsultl dl precisione superiore al necessa-
rio. A noi infatti Interesaa che In un montaggio
dove ai richiedono coppie selezionate. non venga-
no inseriti due transistor di cui uno ampllflchl ad
esempio 20 e I'altro 100t .

Pertanto questo provatransistor è uno strumen-
to Indispensabile per tutti. dal radiorloaratore. al
radiosperlmantatore. Ne consigliamo vivamente la
realizzazione, anche nella forms più economica.
cioe impiegando come strumento ll vostro comune
tester. A costruzione ultimata. constatarete quan-
to risulti Indispensabile, e forse ci chlederete per-
ché solo ore cl acclnglamo a presentarlo. Il mo-
tivo è sempre Ii tempo che scorre inasorabilmew
ta. II lettore forse rimarrà Incredulo se affermia-

mo che questo semplice progetto ha richiesto 3
mesi. Non dl lavoro, sarebbe stato un po' trop~
pc ma 15 giorni sono stati spesi per progettarlo.
montarlo. disagnarlo. Il reato e stato perduto nel-
l'attess dei transistor campioni dalla Case coetrub
trlcl, per il relativo collaudo.

REPERIIILITA' DEL MATERIALE

Sapendo che molti lettori Inoontrano non poche
difficoltà nel reperire il materiale necessario alla
realizzazione di qualsiasi progetto, noi cl preoc›
cuplamo non solo di presentarvi progetti Interes-
santi. rna anche dl darvi ia possibilità dl attuarli
cercando ditte che siano In grado dI inviare al
lettore i componenti Irreperibill in loco.

Noi indichiamo ll prezzo completo della scatola
dl montaggio, così Il lettore avrà modo di con-
trollare e scegliere secondo la propria convenien-
za. Le ditte da noi interpellato offrono materiale
di 1' qualita.

Il costo per Il quale possiamo fervl avere tale
- provatranslstor - è dI L. 9.800 piú le solite 460
lire per le spese postali [se la spedizione dovrà
essere effettuata In contrassegno ci sara un sup-
plemento dl lire 150). Nel prezzo e compreso
trasformatore dI alimentazione - transistor 2N1711
completo di alette dl raffreddamento In alluminio
- 1 raddrlzzatore a ponte ~ una lampada a spia al
neon di lusso - 3 condensatori elettrolitici - 1 dio-
do zener. 2 diodi al silicio - 1 trimmer e tutte le
resistenze - 1 potenziometro. 3 boccole colorate
per E-B«C - 1 circuito stampato in fibra dl vetro -
3 devlstorl a levetta - 3 commutatorl.

Nel prezzo non e incluso lo strumento da 100
mlcroamper. in quanto molti lettori potrebbero
utilizzare come già spiegato nell'srticolo II proprio
tester.

Coloro che volessero II solo circuito stampato.
potranno richiederlo al prezzo di L. 800.

IMPORTANTE
Nel prossimo numero, insieme a tanti altri progetti interessanti.
presenteremo un OROLOGIO DIGITALE che. oltre alle ore ed ai
mlnutl` indica con assoluta precisione anche i secondi e le decine
di secondi. Ouesto orologio. per la sua semplicità. può essere
realizzato da chiunque.
Poiché prevediamo che questo progetto susciti un notevole inte-
resse. con un conseguente immediato esaurimento delle copie.
consigliamo ai lettori di prenotare Iin d'ora la rivista presso la
loro edicole o. meglio ancora; di inviare alla nostra redazione
un vaglia dl L. 400, prenotando la rivista direttamente presso di
'noi. per essere certi di venirne in possesso.
Già molti lettori. venuti a conoscenza. tramite il servizio consu»
lenza. della pubblicazione di questo progetto. hanno provveduto
a prenotare il numero: molti. anzi. hanno ordinato due o più copie.
non sappiamo se per darle ai loro amici o per tarne incetta.
con l'intenzione di rívenderle n prezzo maggiorato quando il nu-
mero i9 risulterà lntrovsbile.
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ESA LTATilRl
di AGUTI per
GHITARRA

La chitarra e uno degli strumenti base nella
musica - beat ›. Essa costituisce il «r fondo mualA
cale - e assurge anche a livello di conduttrice so-
lista. E' quindi perfettamente logico che ogni or-
chestra rlcerchl. per questo strumento. apperec-
chiature elettroniche capaci di modificarne iI auc-
no. onde ottenere particolari - effetti- musicali.

Attualmente c'è una particolare richiesta di
- esaltatori di acuti ø. cioè di dispositivi adottati
per ottenere suoni parilcolari. capaci dl - perso-
nalizzare - un pezzo musicale.

Infatti, i comandi dl tono presenti in ogni am-
plificatore. non possono accentuare. a causa della
loro limitata escursione. questa gemma dl fre-
ouenza.

ll chitarrista Inoltre. durante una esecuzione.
non è in grado di manovrare contemporaneamente.
con le dovuta celerità. le manopole del bassi o de-
gli acuti.

Lo etrumentista infatti preferisce un dispositivo
separato dall'amplificatore. da tenere vicino e se
e tale da permettergli di modificare con maggiore
velocità Il suono della chitarra quando. da stru~
mento di accompagnamento, passerà al ruolo di
strumento solista.

L'esaltatore dl toni acuti che presentiamo. con-
siste in pratica dl un semplice preampllflcatore
ad un solo transistor tipo 30109 montato ln un
particolare circuito che possiede la caratteristica
di amplificare notevolmente tutte le frequenze
comprese tra i 1000 ed l 15000 Hz e di lirnitare
considerevolmente qualsiasi altra frequenza in-
feriore al 1000 Hz.

La tabelle che vl presentiamo riporta dati rl-

cavati su prototipi montati dal nostro laboratorio
I quali potranno dimostrarvi la veridicità delle
nostre affermazioni.

Mmmmw'mif
Frequenza segnalo in unclu amplificazione

300 Hz 24 millivolt 6 dl.

suo H1 :e millivolt' 1 rie.
1.000 H: 58 Inllllvolt 12 dl.

5.000 H2 120 mlllivolt 20 dl.

10.000 Hz 130 mllllvolt Z1 dl.

Nei caso dl microfoni a maggior sensibilità, ce-
paci cioè dl fornirvi in uscita 50 millivolt. anziché
10. | dati che abbiamo ricavato dalle prove di Iabo
ratoric risultano l seguenti:

Mamma-magma'
Frequenza segnale di uscita amplificazione

300 Hz l50 mllllvolt 7 di.

500 H: 200 milllvolt ß di.

1.000 HI 350 mllllvolt Il dB.

5.000 Hz 000 mlllivolt 20 dl.

10.000 Hz 620 mllllvolt 21 dl.
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Come potrete constatare. il guadagno massimo
per frequenze dell'ordine di 500 Hz al aggira sul
7-8 decibels. mentre a 1.000 hertz il guadagno me-
dio si aggira sui 12-14 dB. A 10.000 hertz. invece.
noi otteniamo un guadagno sull'ordlne del 20 dB.
A seconda delle necessita. l'eseltazlone del toni
acuti puo essere attenuata o accentuata agendo
semplicemente sul potenziometro R4 da 4.700 ohm.

OIRCUITO ELETI'RICO
Nella tig. 1 è illustrato ll circuito elettrico del

nostro esaltatore di note acute. Come giù eccen-
nato. esso utilizza un solo translator 50109. ed un
numero llmitatlssimo dl componenti. ll circuito.
come si può facilmente Intuire. andre interposto
tra I'uacita della chitarra e l'entrata dell'ampliti›
catore di potenza.

Quando il chitarrista desidera che il suono della
sua chitarra risulti r normale -. non dovrà lare altro
che ruotare il doppio deviatore 81/82: il segnale
proveniente dalla chitarra raggiungerà direttamente
l'ampliiioatore senza nessuna variazione di tona-
lità. Agende sempre su questo doppio deviatore,
egli potra far passare Il segnala del microfono
quando lo ritenga opportuno agli eltetti musicali,

attraverso questo preamplilicatore ed ottenere
cosi una attenuazione delle note gravi. e una mag~
giore esaltazione del toni acuti. Agenda abilmente
egli potra lar passare ll segnale del microfono.
sul potenziometro R4 egli potrà, a suo piacimento,
regolare il guadagno degli acuti ad un valore che
egli stesso riterrà più consono al pezzo musicale
da eseguire. Per alimentare questo semplice pre-
ampliiicatore. e necessaria una tensione di soli
9 volt che potremo prelevare da una pile, oppure
dallo stesso amplificatore di potenza tramite una
resistenze di caduta ed un diodo zener da 9 volt.
1/4 di watt per stabilizzare ia tensione in uscita.
Poiche il preampliticatore assorbe un massimo di
0.5 milllampèr potremo` applicando la - legge
dl Ohm -. ricavare ii valore della resistenza dl
caduta. tenendo presente che al diodo zener po
tremo iar scorrere un massimo di 1.5 milllumper.
In totale avremo un assorbimento massimo di 2
miillamper.

Ianto per tarvi un esempio, se nell'ampliticatore
abbiamo una tensione continua di 30 volt, noi
dovremo eseguire questa semplice operazione:
30 - 11 volt = 19 volt dl caduta che dobbiamo
ottenere dalla resistenza 19 : 2 x 1.000 = 9.500
ohm resistenza di caduta che potremo arrotondare
a 10.000 ohm 'lg watt. '

..l-

INTIITI

120.000 ohm 'la walt
56.000 ohm 'la watt
0.04!! ohm 'la wltt

_ 4.700 ohm potonx.
560 ohm l/z wltt
250 mF. alettr. 15/25 volt

0 VOL'

02 = 220.000 pF.
03 .-_- 150.000 pF.
04 = 410.000 pF.
81/82 = doppio deviato"
TR! = transistor 00100
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Se desiderate prelevare le tensione. per llìmen-
tare il transistor 36109 direttamente dal vostro i"
amplificatore. potrete utilizzare il semplice scheme .
qui allegato. composto ds uns resistente R1 che
dovremo calcolare in hsse alle tensione in entrato.

W VOLT

e dn un diodo zener da 9 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA
Data le semplicità del circuito, ed i pochi com-

ponenti richiesti non abbiamo ritenuto opportuno
preparare un circuito stampato. Il lettore potrà
eseguire questo montaggio sfruttando Il normale
cablaggio a filo di rame, utilizzando come sup-
porto quelle comuni besette perlorate In bachellte
reperibili. con estreme facilita, in ogni negozio
radio.

Nel montaggio occorre tenere presente un solo
particolare: l'Intero preempllilcatore dovrà essere

collocato entro una piccola scatola metallica. in
modo che tutto ll circuito risulti adeguatamente
schermate4 Diversamente potrebbero insorgere
ronzli o fastidiosi rumori di fondo4

Ricordatevi Infine che il negativo dell'alímente
zione dovrà essere collegato al metallo delle sca-
tola.

Per le presa d'entrata e quella di uscita, vi con
elgllamo dl impiegare bocehettoni schermati oppo-
re prese jack. avendo cura di collegare alla masse
le calza metallica del cavetto schermatoÀ

oscilloscopio portatile
[Ill åšfll
automatico
compatto
economico
sensibilità lo mv/div,
Banda possente 0-15 MHz
Slncronismi completamente auto-
metìci
Tubo rettangolare, postaccelere-
zione 4 KV

Por lllløllørl dettagli richllI.
il omologo generele o telefonato e:

IH-
Dlvlsione delle ITT Btlndlrd
Plim de Angeli 7
Nilô Milano
Tol. 4NN41 (4 llnle)

Uificio commerciale
Vle Flaminio Nuovo 213
«mi Rome
Tel.: 328671
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Un preciso e semplice metronomo capace di fornlrvl da
un minimo di 20 ad un massimo di 360 n beat - per minuto.

UN IVIETRONUIVIO

I n u 1! VOLT
9

R1 = 100.000 ohm R13 z 100 nhm 1 watt
R2 = 100.000 ohm R14 = 12-15 ohm 2 walt
03 = 1.000 ohm C1 = 100 rnF. alam. 15 volt
RA = 1.000 ohm O2 = I mF a cnrh
H5 = 250.000 ohm pounx. C! : 1 mF l :ma
RS 22.000 ohm cn = 0,47 a cam
a1 330.000 ohm 1m L pnp .I silicio scm
RB 1.000 ohm 'mi = npn ll silicio 50108
F19 10.000 ohm TRI! = npn al si in 2N1111
B10 10.000 uhm 1114 : npn Il io 2N3055
R11 22.000 ohm SI = interrultou
n12 1.100 ohm 1 altoparlante da 8 ohm
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La familiare piramide con il suo pendolo oscil-
lante. comune a tutti i metronoml meccanici. ien›
tamente sta sparando per lasciar posto el più
moderni metronomi elettronici.

Anche se è praticamente possibile reperire sche-
mi di metronomi elettronici, possiamo affermare
che non tutti offrono garanzie assolute dl stabi-
lita o la potenza di suono che si potrebbe pre-
tendere da un circuito transistorizzato.

Lo schema che presentiamo racchiude nella sua
semplicità. caratteristiche di stabilità elevata e una
potenza notevolmente superiore ad ogni altro prrr
getto. Non solo. ma gli impulsi che riusciamo ad
ottenere da tale circuito partono da un minimo di
20 per raggiungere un massimo di 360 - beat- al
minuto. che potremo con estrema lacilità modiv
ticare a nostro piacimento per adattarii a tutte le
esigenze. Lo schema elettrico completo dl questo
metronomo e visibile ln tig. 1.

Gli lmpulsi richiesti vengono generati da un par-
ticolare multivibratore non molto conosciuto dalla
maggioranza dei lettori.

Ouesto. come si vede dallo schema. e costi-
tuitc da un transistor al slllcio PNP tipo 86177
e uno NPN tipo BC'iDB - BCiO'I (TFii e TR2l. La
frequenza degli impulsi è determinata in questo
circuito dalla capacita dei condensatori (22-63 da

i microlarad e dal valore delle resistenze R5<Rii.
Poiché H5 è costituito da un potenziometro. noi.
variando il valore della resistenza. possiamo modi-
ficare la frequenza e addirittura limitare I'escur-
sione dal campo. aumentando per esempio R6 e
riducendo il valore dl R5. oppure utilizzando per
R5 due potenziometrì in serie, ad esempio uno
da 25.000 ohm ed uno da 220.000 ohm. in modo
da poter regolare con ii potenziometro di valore
interiore. la frequenza del - beat- con maggior
precisione,

Gli impulsi generati da tale multivíbratore ver-
ranno poi prelevati ai capi del partìtore composto
da R9 e R10 ed applicato alla base di un transi
stor dl media potenza NPN quale ad esempio un
2Ni11i o similari.

Suli'emettitore di questo terzo transistor appli-
cheremo la base di un transistor NPN ai silicio di
potenza pari ad esempio a ouella di un 2N3055.
In serie al collettore applicheremo un altoparlante
da 8 ohm 3 Watt che servirà per emettere il clas-
sico suono -toc-toc». Per poter limitare la potenza
del segnale generato in serie all'altoparlante ub-
biamo ritenuto opportuno applicare una resistenza
da i246 ohm 2 Watt che potrà essere cortocir-
cultata` nel caso che si desiderasse un suono di
potenza elevata.
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Il circuito In se stesso non presenta nessun
punto critico. quindi potrete monterlo come rite«
nete piú opportuno.

Anche per I translator possiamo affermare che
non risultano per nuiia critici per cui potremo
con tutta tranquillità sostituirli anche con transl-
stor al germania. Ad esempio iRi el potrebbe uti-
lizzare un AC125. lasciando per TR2 un BCIOB-
96107.

Per agevolare il lettore possiamo far presente
che questo stadio assorbe alijincirca 100 milllam-
per su 12 volt dl alimentazione

Per TRI! si potrebbe ad esempio impiegare un
ACiS'I, tenendo pero presente che sarà utile dl-
mlnulre il valore di R12 e 2.200 - 1.500 ohm in modo
che tale transistor non assorbe plú di 5 mllliein-
per. Facciamo presente che utilizzando per THJ
un transistor al germanlo` sarà consigliabile prov`
vederlo di un'aletta di raffreddamento. Comunque e
preferibile per TRH far uso di un transistor al sIII-
cio, di qualsiasi altro tipo, perche eurriscaldando-
ai per un uso prolungato del metronomo. presenta

i'lnconvenlente di aumentare i'aaeorbimeiito di
collettore contemporaneamente all'aumento della
temperatura

Noi abbiamo scelto come alimentazione una
tensione di 12 volt a sul circuito le tensioni che
appaiono sul vari elettrodi sono state misurate
con un voltmetro elettronico e con il cursore del
potenziometro R5. in modo da ottenere ìl massimo
degli impulsi ai rnlnuto. Se eitettuerete le misure
con un comune tester da 20.000 x volt potrete rl|e›
vare qualche discordenza. dovute unicamente alla
bassa resistenza interna offerta dal vostro stru-
mento.

Possiamo inoltre assicurare Il lettore che que-
sto circuito funziona anche con tensione inferiore
ad esempio 9 o 4.5 volt. In questi casi la potenza
ottenuta In uscita risulterà inleriore rispetto ad
una alimentazione a 12 volt.

Anche le frequenze degli Impuisi risulteranno
variate. per cui si dovrà. in certi casi, diminuire il
valore della resistenza RB a 10.000 o 6.201! ohm
per ottenere tutta l'escurslone della gamma
richiesta.

VIA BAGNINI. 16/1
Telit. 39.60.83

40137 BOLOGNA

Casella Postale 2034
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PE7
PREAMPLIHCATORE STEREUFOIIICO l'll-Fl

SI tratta di un preernpllflcetore equalizzatore per slte
fedeltà: realizzato In versione stereofonlca onde ovviare
e tutti gli Inconvenienti. quell eutoosclllezlonl. Inneeohl.
ecc. dovuti s ritorni di massa o flleture non corrette..
Nonostante presenti già monteti e circuito stemoeto i
eommutatorl degli ingressi e delle equailzxazioni. nonche
I potenziometri di volume bsesi ecutl e bilenciemento,
siamo riusciti e contenere le dimensioni entre limiti
ridotti. Per le eue elevete caratteristiche. unitamente
sile possibilità dl ellmenterio con ouelsleei tensione con-
.tinua e partire da 20V.c.o. si presta ed essere collegato
e oualelesl empllfieetore di potenze nulle MARK20.
AMlS. MARKBO. AMSOSP.
Montato collaudato e completo di 4 manopole metalliche
con Indice. serie dlemente.

L. 16.000
E' in allestimento II pennello frontale.

Milioni winnie. Pagamenti a meno veglia postale o
tremite nomu conto corrente poems numero l/tufidÀ
Non uma-m ...ml el M. him-rio.
Per paglmeml mlnlpen maoqior'ere dl L. 350 e in
cav-:rassegna maggior-are al L. son per non" nomu.

DI SALVATORE l COLOMIINI
C.R.T.V. Dl ALLEGRO
COMMITYIIII ALL!!
PAOLETYI FERRERO

SENSIBILITA' 2.5 mV rivelatore megnetlco
25 mv rivelatore piezoelettrlce
60 mV ausiliario lineare

USCITA 300 mV con bilanciamento e mete eu
10 kn mln.

Repporlo seonsie disturbo migliore SSdB
Diafonle e 1000 Hz maggiore 40118
Bilanciamento: campo dl regolazione iti di!
Escursione dsl toni rilerltl e 1 kHz
Bassi: esaltazione il dB - attenuazione "dll e mHz
Acutl: esaltazione 16 dB - attenuazione lSdB .l mill
Banda passante 15+50000 il: i 1d!
Distorsione <0.l “In
Alimentazione minime RDVeß.
Consumo 8:-10 mA
Dimensioni: 245 x 90 x 40 mm

Cemelli'lilllz .
IENZI AN'DNIO ,SIII Cltillíl - VII 'lille Il
NOIIV CENTER 43100 Mil - VII TWIII. l

ISI!! Genflvl - 'il-l Illlmll. 101
trim torino › w Re Umberto 3|
001W Mil - Vle G. Celti lol. TI
50100 Firenz- ~ e il Ime tor

Richiedete il nuovo catalogo edizione 1971 inviando L. 200 in francobolli
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In questo articolo vi spieghlemo come si possa far risuo-
nare un'antenna di dimensioni inferiori ad 1/8'd'onda
utilizzando una bobine di compensazione, e come si deb-
ba procedere affinche' l'antenna stessa presenti una im-
pedenza caratteristica di 75 o 52 ohm.

ANTENNE accorciate
L'elemento principale di un trasmettitore. come

abbiamo accennato varie volte. è l'antenna. Se
questa non presenta le caratteristiche richieste.
non solo il trasmettitore non risulterà In grado
dl erogare la sua massima potenza. ma ne potra
addirittura impedire Il hrnzionamento. Chi ha ten-
tato dl applicare una antenna ad una trasmittente.
calcolata con le solite lormule che abbondano in
ogni libro. avra quasi sempre notato un rendimen-
to insufliciente. una portata limitata a una certa
disposizione dell'amplilicatore di BF ad innescarsi.
Le lormule sono si Indispensabili, ma soltanto per
ottenere una misura approssimativa della lunghez-
za che deve assumere l'antenna: per ricavare
quelle giusta e reale è necessario procedere per
tentativi; troppi sono. Infatti i fattori che con-
tribuiscono a modllicare le sua caratteristiche.
ln pratica, sarebbe come tentare di calcolare un
circuito dl sintonia. che si accordi esattamente su
una lrequenza di 27125 KHz. e pretendere pol che
una volta montato il circuito` sulla base del dati
ricavati In via teorica riguardanti ia capacità del
condensatore da applicare in parallelo alle spire
delle bobine. la bobine riauoni esattamente sul
27.125 KHz.

Provate ed eseguire tali calcoli e constaterete. In
pratica come i valori risultino notevolmente dl-
versi dalla teorie. Nel calcolo avremmo dovuto
tenore conto: delle capacità residue del circuito
stampato. di quelle dal transistor o della valvola.
delle tolleranze del diametro della bobina. di
quelle dal illo, ecc. ecc. Le stesse considerazioni
valgono per un'antenna, Fra la teoria e la pratica
esisterà sempre una notevole differenza: perciò.
ln questi cui. e meglio aliidarsi all'attendlbilita di
uno strumento dl misura, e cioe ad un - MISURA-
TORE DI ONDE STAZIONARIE - (vedi n. 5/70 dl
Nuova Elettronica). Tale misuratore e II solo in
grado dl Indicare se le nostra antenna ha una lun<
ghezza superiore o Inleriore_a quelle richiesta in
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quanto. variando il lunghezza d'onoa rispetto alla
lrequenza di risonanza. viene a modlllcarsl con-
temporaneamente l'Impedenza caratteristica.

Abbiamo Indicato piú volta che i trasmettitori
vengono taratl normalmente per una impedenza
d'uloita dl 52 o 15 ohm4 Questo significa che
se si desidera ottenere da tale trasmettitore Il
massimo rendimento4 nel caso che il trasmettitore
fossa terato per un carico di 52 ohm. si dovra
Impiegare per trasferire Il segnale dal trasmetti-
tore all'antenna. un cavo coassiale che presenti
una impedenza caratteristica dl 52 ohm e l'antenna
stessa dovrà presentare al suol capi una ldentlca
impedenza, cioe 52 ohm.

Se invece ii trasmettitore risultasse tarato per
un carico dl 75 ohm. dovremmo lmpiegare esclusi-
vamente un cavo coassiale da 15 ohm e l'antenna
stesse dovrà presentare el suol capi tale impe›
denza.

Se I valori d'lmpedenza dl uno dl questi tre ele-
menti: I'HASMETTITOHE - CAVO COASSIALE - AN-
I'ENNA` differiscono tra loro. si avranno perdite
dl AF considerevoli e conseguentemente riduzione
del rendimento del trasmettitore4 Tanto per inten'
darci. al potrebbe paragonare un trasmettitore ed
una pila e l'antenna ad una lampadina. Se nol avee›
simo una pila da 12 volt e ed essa collegeselmo
una lampadina da 24 volt. la aua luminosità non
sarebbe certamente paragonabile e quella che
avremmo ottenuto collegando alla pila una lampa-
dlna del voltaggio adeguato. cioe 12 volt4 Se invece
collegasslmo a tale pila una lampadine da 6 volt.
questa ne sarebbe Immediatamente lulmlnata.
quindi se la pila e da 12 volt anche la lampadina
dovrà essere da t2 volt. Ogni altro voltaggio cl
procurerebbe degli inconvenienti e cioe scarsa
luminosità o la bruciature.

Questo paragone. anche se non periettamente
calzante. può Iarcl comprendere perche. dispo-
nendo di un trasmettitore tarato a 75 ohm. non e
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per la .
possibile collegarlo ed un'antenna che presentl una
impedenza da 150 ohm. eppure da 30 ohm. Per
avere Il masslmo rendimento e assolutamente In- '
dispensabile che anche l'antenna presenti un'im-
pedenza da 75 ohm.

Per splegarvì come è posaiblle conoscere quan-
do un'antenna presenta I'impedenza richieste è In-
dlspenaablle cominciare a parlare. sla pure veic-
cemente. dell'antenna lrradlante.

L'ANTENNA IRRADIAN'I'E

Per comprendere la raglone per la quale una
antenna trasmlttente debba avere una lunghezza
ben definita e necessario non considerarla come
un tilo di rame qualsiasi (collocato al suolo In
senso verticale ed orizzontale) sul quale viene
inviata dell'alta frequenza. ma come un circuito di
sintonia. Esso. come si ea. è composto da una in-
duttanza (bobina) e da una capacità [varlabile
posto in parallelo ad eeaal. In una antenna. il fllu
di rame equivale all`induttanza e la capacità di ac-
cordo e coatltuita dalla capacità che tale illo pre-
senta. rispetto al suolo o rispetto alle masse me~
tallicha poste in vicinanza dell'antenna stessa. piú
una minima. esistente tra i suoi due iili estremi.
Quindi, se In un circuito di sintonla per operare
l'accordo eu una determinata frequenza. è neces-
sario ritoccure la capacità e I'lnduttanza. anche per
l'antenna. è necessario variare opportunamente
questi due valori. altinché rlsuoni su una deter-
minata frequenza. Poiché non e possibile agire sulla
capacltà. essendo questa astratta. nel possiamo
agire soltanto sull'induttanza, cloè allungando o
accurcíando la lunghezza del lllo sinu ad ottenere
un'accordu perfetto.

Riteniamo che il lettore possa a questo punto
aver g|`a compreso I'importanza che viene ad assu-
mere la lunghezza di un'antenna trasmlttente. ma
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I LWFEZZA D'DNIJA
Fig. i. Se noi prendiamo un filo
fungo esattamente 20 metri. ed
applichi-nm n questo un segnale
dl AF della lunghezza d'onde di
20 metri, sul file si formeranno
due onde. una complete più una
riflessa. perfettamente simmetrL
che. ma sfmte fra di loro.

n. I. Se ll filo utilizzato come
antenne risultano più corto del
necessario, troveremo che l'ende
diretta e quella rlffoul non com-
beeieno più e di cena-gm
anche l'impederme variarì per ie
the onde.

Fig. 3. Lo 'tune inconveniente
ai presenta anche qu-ulo l'err
tenne risulta più lunga dei ne-
cessario. come el può vedere del
dilegno qui dl fieneo.

forse egli non eapra ancora cepacltarel dl come
puo un'antenna presentare al suol capi una impe-
denza pari ed un valore dl 52-75 o 300 ohm.

Per spiegare anche questa earatterlslice, sarà
indispensabile ricorrere ad altri esempi.

Se nol prendiamo un fllu. lungo esattamente
20 metri ed eppllchiamo allo stesso un segnale
di AF, della lunghezza d'onde di 20 metri, pari cioe
e 15.000 KHz (3004000 : 15.000 KH: = 20) sul filo
al formerà un'onda -completa- più una riflessa
(disegnata a trattegglo nella figA I).

Tail onde (diretta e riflessa) sono perfettamente
elmmetrlche. ma efaeate l'una rispetto ell'altro.

Se ors accorclassirno tele filo a 19 metri, po<
tremmo constatare. che i due punti d'incontro
delle due semlonde - la diretta e le riflessa -
non coincidono più (flg. 2): lo eteseo dicesi se la
antenne risultasse più lunga del necessario cioe
21 metri anziche 20 (fia. Ji.

N.2"

Poiché in una lunghezza d'onda ll filo lavora
alternativamente per una solo metà. e cioe le pri-
ma metà per la semionde positiva e l'altra per la
eemlonda negativa. se utilizziamo un'antenna lunga
soltanto MEZZA LUNGHEZZA D'ONDAl dOpO Cilø
tale filo ha terminato di oscillare per la semlande
positiva. verrà nuovamente sfruttato per la aemlon-
da negativa. fig. 4

Ora. se non prendiamo un'antenna lunga esatte-
Inente V: lunghezza d'unda [come sl vede in
flg. 4) sl verificherà quanto segue: l'onde. partendo
da un estremo. seguirà un'arco ellittico che rag-
giunge la massima ampiezza ai centro (cioe ad
'lr d'onda) per riportare! nuovamente ed un ml-
nimo nell'altra estremità del filo luna semlonde).
Per completare! ed una lungem d'Ondâ. ripartirà
da tale capo per raggiungere I'altre estremità.

In pratica, la semlonda che normalmente si reo
presente nei diseqnl. non corrisponde, come el



~ potrebbe supporre. all'andsmento slnusoldale della
TENSIONE, bensi a quello della CORRENTE. Per-
tantoY rifacendosi al disegno della flg. 5. nol avre-
mo: ad una estremità. un MINIMO DI CORRENTE:
al centro. la MASSIMA CORRENTE; all'altra estre-
mltà, un altro MINIMO DI CORRENTE. E poiché
la potenza del segnale di AF. applicata in anten-
na, rimane costante per la nota legge di Ohm
(Watt = Volt x Ampere] sull'antenna dove sare
presente una corrente mlnima. avremo una MAS-
SIMA TENSIONE: viceversa. dove la corrente sar'a
masslma avremo una MINIMA TENSIONE. Prati-
camente, la ferma dell'onde -in tensione - vlene
ad essere identica a quella visibile In Iig. 6.

Facciamo un esemploA Se noi abblamo une emlt-
.tente che eroghi una potenze dl 100 Watt ed un'an-
tenna che presenti una Impedenza caratteristlca
dl 75 ohm. avremo al centro di un'antenna a v;
onda la massime corrente che risulterà dl:

Amper = t/ Watt : R = \/ 100 1 75 = 1.4 amper

E ovvlo che la tensione. se l'intensltà risulta dI
1.4 amper. In questo stesso punto risulterà mlnlma
e precisamente di

Volt = Watt: Amper = 100 : 1.4 : 71 volt.
Dalla Iig.5 constataremo che la corrente. alle

estremità dell'antenna. sl riduce. DI conseguenza.
rimanendo I Watt invariati Inell'esempio da noi
scelto 100 Watt) varleranno l VOLT e la RESI-
STENZAA

ln teoria. le estremltà dl un'antenna. presentano
una impedenza caretterletica che puo aggirarsi sui
70000000 ohm quindi, utilizzando la solita legge
di Ohm. potremo stablllre quanto segue:

Volt = VW'
cioé V 100 X 8.000 = 894 volt

Amper = \/ Watt : R
cioe t/ 100 : 8.000 = 110 mllllampère.

Pertanto` con un trasmettitore da 100 Watt. avre~
mo presente al centro dl un'antenna a 'lg onda. una
corrente dl 1.4 amper e una tenslone dl 71 volt
(1.4 x 11 : 100 Watt): alle estremltà Invece.

0.11 amper (110 mIlliampere] e 894 volt (0.11 x
X 594 = 100 Waitl.

Di conseguenza In base a questl valori, saremo
in grado di stablllre la reslstenza ohmmica iornlte
dall'antenna, utlllzzando una delle seguentl torA
mule:

Watt : (Amper ›'( Amper]
[Volt x Volt] : Watt

R
R
R Volt : Amper. `Il

ll
Il

In pratica. noi potremo ricavare un grafico. come
quello vislblle nelle tigure.5-6-7 nella prlmadelle
qual! presantlamo l'andamento della corrente dl
alta frequenza. nella seconda quello delle ten-
sione e nella terza quello dell'lmpedenza caratte-
ristlca.

Conoscendo I'andamento dell'onda In corrente.
noi potremo anche comprendere I'lmportanza dl
utlllzzare In trasmisslone un'antenna di lunghezza
approprlata alla Irequanza che sl desidera Irra-
dlare.

Facclame un altro esempio. Se abbiamo un'an-
tenne che misuri esattamente i lunghezza. note-
remo come il -ventre- di corrente (si chiama
- ventre - ll punto della massima amplezza e
- nodo - il punto della mlnima ampiezza] dell'onda
diretta e quello dell'onda riflesse. coincldano sem-
pre nello stesso punto. Ne deriva che l'impedenze
caratterlstica e la tensione. non variano per le
due onde.

Se invece utilizzassimo un'antenna di lunghezza
maggiore, vedl tlg. 3. constataremmo che Il punto
toccato dal "ventre" di corrente dell'onda dlretta
non coinclde con quello su cui sl trova Il ventre
dell'onda riflesse. Cosi. variando alternatlvamente

Flg. l. Poiehi un Illo lungo
esattamente 1 lunghezza d'onda
lavora alternativamente per una
sola metà. noi potremo dimezza-
re la lunghezza del Illo senza
che ne venga modttlcato Il mr
dim-nta.

1/2 LUNGHEZZA a'muu ißtuuettezzil o'oNnA
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Flg. 5. In un'lmonnn I 'lg hugh.:-
.l d'orrdl trav-ramo :I norma Il '
punto dl mulmo ulorblmemo di
corrente. rruntru lqll utreml quello
dl minima. I vllorl rlpormi equival-
gono Id un trumnflm da 100
Wlfl.

Fly. l. Pdchå Il mm In amen-
nl non varia. no cmqu., por In
mm legge dl Ohm. cha dova In
corrente è minima In unslme rl›
lultcrà massimi l vlcovnm. mm
Indiano in quam dimm.

Fl'. 1. Sempre utlllnmdo la M90
Il Ohm. putremo Ihblllr. cha-al
contro di un'antanru l 1/1 and. I'Im
pedana cantieristica ll mln sul
52-15 ohm. marmo .qll utrcml 6 dl
circa 8.000 ohm.
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impedenza, tensione e corrente. l'antenna presen-
terà notevoli perdite. dovute e tale disadattamen-
to. e di conseguenza il rendimento del trasmetti
tore risulterà mediocre.

Lo stesso dicasi se l'antenna risultasse piú corta
del necessario tig. 2. Anche in questo caso.
íl - ventre - di tensione dell'onda diretta, non coin-
cldendo con il -ventre- dell'onda riflessa non
avremo mai su uno stesso punto una impedenza
ben definita. Ouando sono presenti tali disadatta-
menti. tutta l'alt a lrequenza erogata dal trasmetti-
tore non potrà mai essere completamente irradia-
ta, e questa dlsperdendosi sui telaio del trasmet-
titore. causerà anomalie allo stadio di BF.

A questo punto si riuscirà facilmente e com-
prendere che se colieghlamo ad un trasmettitore
un'antenna` la cui lunghezza non sia perfettamente

mentarla con una piattino che avesse 300 ohm
d'impedenzo. dovremmo scegliere due punti. rl-
spetto al centro, nei quali l'impedenza dell'antenna
risultasse a 300 ohm [flg. 10).

Soltanto nel caso che l'impedenza deil'antenna
sia identica a quella del cavo di alimentazione, e
risulti uguale a quella d'uscita del trasmettitore.
possiamo essere certi che tutta I'alia frequenza
disponibile verrà irradiata nello spazio. senza per-
dita alcuna.

A questo punto il lettore potrà obiettare che per
truvare'la lunghezza dell'antenna. si possono uti-
lizzare le varie formule offerte da qualsiasi ma-
nuale e cioè:

Lunghezza in metri = i50.000 : KHz.
Tale formula ci dà la lunghezza in metri di un'an-

teme di MEZZA - ONDA - ma si rivela incompleta,

MASSIMA
TENSDNE

TENSDNE
NULLA

Fig. lt Se Iacouimo scor-
rere lu un'antenna percor-
ll dl AF una lampadina (o
un griddip). constatarem-
mo che al contro la lem-`
pldlnl risulterà spenta
[tensione minimi) mn-
tro alle estremità un al
accendorù. 'lndlcandocl oo-
ci una tensione melma.

NASSfMÀ
YENSIONE

calcolata In base alla frequenza su cui desideria-
mo lavorare. non potremo mai ottenere risultati
soddisfacenti.

Ouindi come prima traguardo, dovremo cercare
di scegliere un'anienna di lunghezza ben definita.
In modo che essa presenti sempre. sul punto dove
la alimenteremo con una - linea di trasmissione r.
cioè con cavo coassiale e piattina biiilare, una
ben definita impedenza. Non solo` ma dobbiamo
fare in modo che l'irnpedenza dell'antenna. nel
punto dell'alimentazione. sia identica a quella oi-
ferta dalla linea di trasmissione. In pratica. se
l'antenna presenta sul punto dell'alimentazione,
52 o 75 ohm, anche il cavo coassiale che utllizze~
remo_dovra possedere tale impedenza iiig. 9).

Se avessimo a disposizione un`antenna che pre-
aentasee al centro 52 o 75 ohm e volessimo ali-

ln quanto occorre tener presente ll - fattore velo
cità- dell'onda stessa. In pratica, la lunghezza
iislca di un'antenna a mezza - onda ~ sl potrebbe
dedurre da questa seconde formula. piú perielio
nata: '

Lunghezza in metri antenna = 138.000 : KHz.

Anch'essa tuttavia puo considerarsi approssima-
tiva. in quanto è praticamente impossibile cono-
scere a priori, fattori che possono esercitare note'
vole Influenza: altezza del suolo, masse metalliche
poste in prossimità dell'antenna. diametro del filo

.impiegato per l'antenna ecc. ecc. Quindiv anche se
il vaiore è molto prossimo e quello reale. in pratica
non è da escludere che un'antenna, anziché avere
sul punto di alimentazione una impedenza caratte-
ristica di 52 o 75 ohm. ne presenti Invece una dl
10044030 ohmÀ
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Fig. 9. Quindi, alimentando un'entenna con
un cavo coassiale che presenta una impe-
denza di 52-15 ohm, dovremo collegare il
covo perlettamente al centro. dove cioè
I'antanna presenti una Impedenza analoga
a quella del cavo coassiale.

Flg. 10. Se lmpiagauimo. per alimentare

tela antenna. una piattino Ia cui impedenza
caratteristica tosse di 300 ohm, dovremmo
logicamente collegare i due estremi delle
piattina al punto in cui I'antenna presenti
una Impedenza esattamente identica.

JOOA

PIAiiiriA
SODA

Avremo sempre in ogni caso un disadattamento
d'lmpedenza che occorre assolutamente evitare.

Non è possibile con alcuna formula. per quanto
perietta, calcolare una antenna tale che presenti
al suoi capi l'impedenza che a noi 'interessa Per
stabilire questo dato dl estrema importanza. esiY
ste un solo sistema: controllare con uno stru-
mento apposito quanta alta frequenza è da noi in-
viata all'antenna e quanta né viene riflutata per
- disadattarnento d'impedenza n, Coloro che hanno
acquistato lino ad oggi tutti l numeri di - Nuova
Elettronica - conoscono già lo strumento necessa-
rio: sl chiama MISURATORE DI ONDE RIFLESSE.
ed è noto anche con Il nome di MISUHATORE DI
ONDE STAZIONAHIE. oppure come FLOS. o S.W.R.

Infatti quando l'lmpedenza di un'antenna è uguale
a quella della linea di trasmissione. tutta l'alta
frequenza viene lrradiata. Controllando cosí la per-
centuale dell'onda riflessa. saremo in grado dl sta-
billre se l'antenna è dl lunghezza appropriata alle
caratteristiche del nostro trasmettitore. Quando
lo strumento cl Indlcherà che non esistono onde
riflesse, potremo affermare che l'impedenza della
linea del trasmettitore e quella dell'antenna irra-
diante risultano perfettamente similari o identiche.
Il misuratore di onde stazionarie cl darà quindi
quelle indicazione che a noi Interesse e che
nessuna formula. per quanto completa riuscirebbe
a fornirci.

Perciò. chl 'si dedica alla costruzione dl ricatre
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smettitorì a transistor o e valvole, dovrà realizzare
come primo strumento Il misuratore di ONDE STA-
ZIONAFiIE. senza il quale non si potrà mal stabilire
se l'antenna è dl lunghezza adeguate. e neppure
realizzare antenne accorciato. come splegheremo
In seguito. utilizzando bobine dl compensazione.

ANTENNE ACCORGIATE
PER RICETRASMETTITORI

il massimo rendimento di un trasmettitore si
ottiene mediante un dipolo. cioe due bracci della
lunghezza di V. d'onda. Se tale soluzione risulta
ideale per un posto fisso. non sl può certamente
affermare la stessa cosa per un trasmettitore por-
tatile.

Constatando In pratica che un'antanna a 1/4
d'onda può offrire un rendimento quasi analogo
[anche se interiore) a quello di un'antenna a Va di
onda. si preferisce` nei rlcetrasmettitorl portatili.
l'uso di antenne a stilo. ad 1/4 d'onda la lunghezza
delle quell si può ricavare. con approssimazione,
dalla seguente formula:

lunghezza antenna in metrl 67500 : KHzA

Però. ae per la gamma del 144 MHz. tsie anten-
na presenta una lunghezza più che accettabile:
67.500 : 144.000 = 0.47 metri. per l trasmettitori
che lavorano 'sulla gomma del 27.000 KHz (gar'n-
ma CB), la lunghezza dell'antenne risulta ancora



eccessive inietti supera i 2.4 metri [61500 : 21.125
= metri 2.48 (approssimato per eccessoi

Giustamente l lettori ci potrebbero far osservare
che quasi tutti i ricetrasmettitori portatili, che
funzionano su tele gamma` cioe quella del 27 MHz.
dispongono In pratica di antenne notevolmente
più corte. cioè che non superano mal 1 metro di
lunghezza. Alcune risultano piú corte ancore.
60-75 cm. E' possibile quindi` contrariamente e
quanto abbiamo affermato. ridurre la lunghezza dl
un'antenne a valori molto inieriorl' rispetto el
necessario? Si. lnletti un'amenne può essere pere-
goneta. come abbiamo già dettol ad un circuito di
sintonia costituito cioe da una induttenza e da una
capacità. perciò. se noi usiamo delle costanti con-

centrate di L o C. applicate sul lilo dell'antenna.
potremo modificare le sue caratteristiche.

In pratica. aggiungendo al fllo dell'antenna une
- bobina di compensazione - in serie. possiamo eu-
mentare I'induttanza. E' evidente che per ritornare
alle condizioni richieste, dovremo agire sulla lun~
ghezza del illo. Sl dovrà cioe eseguire un occor-
clamento ilno a riportare l'lnduttanza al valori
richiesti` Per calcolare ll valore della bobina. che
aggiungiamo in serie all'antenna. esistono molte
formule. me possiamo assicurare al lettore, per
esperienza pratico. che anche dopo complesse ope-
razioni matematiche. I datl iornltl In via teorica.
risulteranno ben diversi de quelli richiesti in
pratica.

Fly. Il. Con un'ememu e stilo lungo euttemente 1/4 d'onde eull'eetremiti Interiore.
nel evremo une Impedenza minime che el egglre ln medie del 52 e 'IS ohm; se l'en-
tenne rieuluue piú lunqe l'impedenze risulterebbe superiore e ei veritieberebbe I'ln›
conveniente descritto ln tig. 3. Lo stesso dicesi per un'entenne più com (Inconve-
niente descritto ln ilg. Z). Comunque è pouihile eeeorciere notevolmente le lun-
gliene dl un'entenne. purclre eu questo vengo Inlerìte une bobine dl compeneezlone.
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Fio. 12. Per trovare la giusta lunghe-l di un'antenna occorrerà prima controllare n
l'lmpedena del trasmettitore e tarata per 52 o 15 ohm. Inserirerno pertanto eull'uscita
di un misuratore di SWR une resistenze o carbone da 52 ohm e. ruouto ll deviatore
In posizione ONDA DIRETTA. reooiorolno ii potenziometro affinche le lancetta :i porti
eeettarnente al iondo scala.

I
menta wswa

Fio. 13. In seguito ruoteremo il deviatore In posizione ONDA RIFLESSA. Se l'Irnpo-
dona del trasmettitore risulterà identica a quella della resistenza applicata sul misu-
ratore rii SWH. la lancetta dello strumento dovrà portarli completamente sullo ZERO.
Tale condizione ei presenterà anche Aquando. al posto della rulltenu. lnuriremo
un'antenne le cui impedenza risulti esattamente rll 52 ohm.

Il problema delle bobine di compensazione puo
essere spiegato facilmente attraverso I'esperlenza
diretta4 Cercheremo pertanto dI offrirvl un discor-
so chiaro e concreto. L'Induttanza della bobina
dl compensazione, richiesta per accorciare una
antenna. puo oscillare. in via teorica. da uri masf
simo di 20 microhenry ad un minimo di 2. Tale
valore varia, in modo anche notevole. a seconda
del diametro dell`antenna. della posizione In cul
laA bobina ate'ssa viene applicata (alla base. a
metà` lunghezza del illo) e in base anche alla
consistenza della massa metallica del rlcetra~
smettitore. v

Se l'antenna è applicata sulla carrozzeria di una
_auto, ie bobina dl compensazione può variare. per

II numero di apíre, rispetto ad un'antenna appli-
cata su un piccolo ricetrasmettitore portatile

Poiché per via teorica è impossibile datemi-
nare II valore d'induttanza richiesta. utilizzando
un misuratore di onde stazionarie. potremo eta-

'blllre con assoluta precisione Il numero dl epire
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necessarie alle bobina. Se per ipotesi volessimo
utilizzare in un ricetrasmettitore, un'aritenna della
lunghezza di 50 centimetri e desideraseirno cono-
scere quante spire occorrono alla bobina dl corn-
pensazione, anziche tare dei calcoli, che poi
dimostrerebbero errati. noi consigliamo di eee-
gulre ie operazioni seguenti:

PRIMA OPERAZIONE

Avvolgete sopra ed un supporto del diame-
tro di 10 mrn o 8 mm, una decina di spire con
lilo ricoperto di cotone (serve anche quello
smaltato purché I'isoiamento sia ottimo) e colle-
gate aIIa bobina l”estremità dell'antenna che desi-
derate impiegare. Applicate in serie all'antenna un
misuratore di onde stazionarie. inserite aiia estre-
mità superiore dell'antenna da 90 cm [dalla parte
opposta alla bobina di compensazione] un'antenna
retrattiie. che risulti almeno di un metro di lun-
ghezxa.



SECONDA OPERAZIONE

Accendete ll trasmettitore e portate il deviatore
del misuratore dl onde stazionarie nella posizione
- onda diretta -I

Regolate quindi Il potenziometro dl taratura, fino
a tar coincidere la lancetta dello strumento al
londo scala.

TERZA OPERAZIONE

Commutate il deviatore del misuratore dl onde
stazionarie nella posizione - onda riflessa -. Ac-
corciate ora, a poco a poco. i'antenna retrattiie
e controllate contemporaneamente l'indice dello
strumentoA Lo vedrete spostarsi lentamente verso
lo zero, lino a raggiungerlo,

Se il misuratore di onde stazionarie ci indica
che occorre una lunghezza di antenne di 1.40 me-
tri per poter indicare '- 0 ›-Y questo significa che le
bobina dl compensazione ha un numero di spire

late il potenziometro di tareture. fino a tar coinci-
dere ia lancetta dello strumento a fondo scale.

SECONDA OPERAZIONE

Commutate Ii oeviatore sulla posizione -onda
riilessa- e aeeorciete nuovamente l'antenna re-
trettile fino a che lo strumento non ci indica . 0 a,

Se lo strumento indica -0- e abbiamo i00 cm. dl
antenna. dovremo aggiungere una o due spire sulla
bobina di compensazione. Flipetendo due o tre
volte questa operazione riusciremo a far risuo-
nare I'antenna sulla lunghezza richiesta. cioe i
90 cm. '

Se constaterete invece che, accorciando I'an-
tenna retrattlle lino ad annuiiarla. non si riesce a
raggiungere lo zero. significa ovviamente che la
bobina di compensazione ha un numero dl spire
superiore ai necessario. Dovrete allora semplice

inferiore al necessario, '
Riiate pertanto tale bobina eumentandola di 5

spire o piú e ripetere le seguenti operazioni:

ALLuueAa:
ePRIMA OPERAZIONE “GOMME

Riportare il deviatore del misuratore di onde
stazionarie nella posizione - onda diretta -. Rega

Fig. 'HA Fort-mo, dopo aver lnurlto In serie alla vostra ln-
tenna una bobina dl compensazione. dovrete allungare o lo-
carol-reV in lunghezze dello stilo fino ed ottenere che. In
posizione ONDE STAZIONARIE. le lancetta delle strumento si
porti enmmente a ZERO. Se lo lunghezza della stilo ù supe-
riore alla misura richiesta dovrete aumentare le spire. le › -i
Inferiore le dovrete ridurre.
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mente togliere una spira poi due e tre fino a far
si che I'indlcatore dl onde stazionarie segni
- zero r.

Con tale sistema risulta molto più semplice e
sbrigativo realizzare la bobina dl compensazione.
adatte ad ogni antenna. anziché calcolarla teorica-
mlflfe.

Dobbiamo precisare che per adattare una bo<
bina di compensazione ad un'antenna è necessa-
rio tenere presente alcune particolari condizioni di
funzionamento.

Ad esempio. come voi stessi potrete constatare,
la posizione dell'antenna rispetto al suolo lnfiui-
sce sulle caratteristiche della bobina di compen-
sazione e quindi sulla lunghezza dell'antenna. Per-
tanto se effettuerete la taratura prelimlnare del-
I'antenna tenendolo appoggiata orizzontalmente su

`di un tavolo ed in seguito la userete vertical-
mente, ricordate che sarà necessario ritoecare
nuovamente ll numero delle spire della bobine di
compensazione, per ottenere Il perfetto adatta~
mento d'impedenza nella nuova posizione.

Vi ricordiamo ancora che possono esserci altre
cause capaci di Influlre notevolmente sull'edatta-
mento deii'antenna; tra questa le più comuni
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D

sono: la vicinanza dl flll elettrici, di masse metal-
llche, e persino del nostro corpo. À

Consigliamo pertanto dl accordare Inizialmente
l`antanna [quando abbiamo cioè ancora inserita
quella supplementare retrattile da i metro) sopra
un tavolo di legno, prlvo di qualsiasi supporto
metallico. Sarebbe opportuno togliere dai cassetti
qualsiasi oggetto metallico. ad esempio le posate
o i vostri utensili.

Successivamente, quando avrete realizzato ,una
bobina di lcompensazlone con un numero di spire
sufficienti ad accordare l'antenna tenuta ln posi-
zione orizzontale sulla lunghezza richiesta. sl do-
vrà ritoccare I'accordo con ll misuratore dl onde
stazionarie. tenendo l'antenna In posizione verti-
cale e già fissata stabilmente,

Troverete inoltre che` accorclando o allungando
di qualche centimetro i terminali della bobina di
compensazione. che sl collegano all'antenna. si
dovrà modificare di qualche centimetro anche la
lunghezza della antenna stessa.

lNei ricetrasmettitori portatili che non diepon
gono di involucro metallico, vl sarà difficile far
scendere la lancetta dello strumento del misura-
tore dl onde stazionarie allo ZERO. come richiesto.



V__ `7__ V¬i_ '_'

_ r

` l

ll

Il una

E F

Fig. 15. VI torniamo. in linea di massima. il numero dl aplra masserie ad una bobina dl
companaulnne. in base alla lunghezza dallo stilo Impiegato e alla pollllone nella quale
questa verra inserita. La lunghezza dall'antenna o Il numero uattu dalla aplre della bobina
dl companaaaiona andranno poi ritoocatl con l'aiuto del misuratore di onde ataaionarie.

L1 composta da 33 spire con lilo da 1 mm. avvolte su diametro di B mm.
l.1 composta da 33 spire con iilo da 1 mm. avvolte su diametro di 8 mm.
L1 eumpoate da 20 aplre con filo da 1 mm. avvolte au diametro dl 10 rnmÀ
L1 composta da 30 aplre con llln da 1 mm. avvolte au diametro dl I mm.
LI composte da 10 apire con filo da l mm. avvolte lu diametro di 20 Irlrn4
l.1 eumpnna da 10 apire :un illa da 1 mm. avvolte au diametro di 20 mm.
L1 cumpošte da 13 spire con filo da 1 mm. avvolte su diametro dl 15 rumÀ
L1 composte da 14 spire con lilo da 1 mm. avvolte su diametro di 15 mm.

u
Il

ll
||

||
li

A
B
C
D
E
F
G
H
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Flg. 16. Collogendo un'lntonno ed une corro:-
zoria di un'outu, rlcordetevl che le collo motel-
llco del covo coassiale deve nolleglul elettri-
camente alle meu: della corrouorll sempre o
soltanto tramite l'apposito bocchettone per u-
vo coassiale. come vedul In ligure.

,1umzxzm

_
_

_
W:

.\\\\\
\\\\\ Fìg. 17. Se collegherete Il calze metolllu alle

carrozzerie anche trumlto un corto epezzone dl
lilo. I'impedenu dell'llltenne vorìori: partorito
lo strumento del misuretore dl SWR non riu-
ecirì n port-ui sullo ZERO ed il rendimento
del vostro trasmettitore risulterà Inferiore e
quello che si "rebbe potuto ottenere con le
soluzione divlig. 16.

. SWR

il \|

rCAIROZIERIA

pag. 274



Normalmente. se la scala risulta tarata da 0 a 10.
constatarete che si raggiungono | valori minimi
di n.5 o i. sotto al quali difflcllmente riuscirete a
scendere.

Ouesto significa che l'antenna non sara in grado
di oifrire un rendimento del 100%. bensi infe-
riore. ln pratica su valori del 90%.

Per i ricetrasmettltorl a posto fisso, cioè ali-
mentati in alternata e quelli installati su autovet~
ture o motoscafl. si riuscirà invece ad ottenere
il rendimento massimo dei 100%.

DI GUANTO Sl PUO' AOCORGIARE UN'AN'I'ENNA'!

Non esiste nessuna regola a tale proposito e
in pratica troviamo complessi rlcetrasmettltori
commerciali dl un certo valore che utilizzano l'an-
tenna accorciata di ben 4 volte rispetto alla lun-
ghezza richiesta. Possiamo comunque affermare
che quanto più corta e l'antenna tanto 'ninore sarà
il rendimento.

Quindi. prendendo come riferimento la gamma
del 27 MHz che richiederebbe una lunghezza di
antenna di m. 2,4 circa constateremo che non si
nota differenza alcuna anche con antenne che
oscillano tra ll metro e II metro e trenta im. 14.30)
purché la bobina di compensazione risulti tarata
perfettamente con il misuratore di onde staziona-
rle. come abbiamo spiegato in precedenza.

Antenne piú corte [60-50 cm.) offrono un ren-
dlmento inferiore rispetto a quelle da 1-13 metri
Voi stessi potrete constatario se collocherete.
alla distanza di 1 Km.. un misuratore di intensità
iS-Meteri sensibile e preciso.

Vi consigliamo pertanto di non accorciare la vo~
stra antenna. di una lunghezza inferiore ad ila.
rispetto alla lunghezza reale. cioe non scendete
mai sotto al metro.

Precisiamo Inoltre che variando sull'antenna
la posizione della bobina dl compensazione. ne
varia anche il rendimento.

Comunemente. la posizione preferita dai lettori
è la base inferiore dello stilo. Queste soluzione
presenta infatti il vantaggio di poter realizzare con
facilita un cilindro in plastica. che fungerà da
supporto per la bobina e per l'antenna stessa. Una
bobina applicata alla base. ci permette anche di
accorciare notevolmente. con un minor numero di
spire. la lunghezza dell'antenna.

Un rendimento migliore Invece si otterrebbe
applicando la bobina un po' piú in alto. come
vedesi in fig. 15.

Ouest'ultimo accorgimento presenta forse qual-

che dlfficoità neii'lnserire la bobine sul punto de-
siderato. `

Resta da fare un`ultima importante precisazione.
Se la scatola dei vostro rlcetrasmettitore è me~
tallica. la bobina di compensazione dovrà essere
applicata esternamente cioe dovrà risultare diret-
tamente coilegata all'antenna. Se invece la sca-
tola e dl plastica. allora la bobina può trovare
posto anche internamente. prima della presa di
antenna. Se desiderate montare l`antenna sulla
carrozzeria di un'auto, la bobina dl compensa
zione va posta all'esterno della carrozzeria. come
vedesi in fig. 16. Se tenterete dl applicarla sotto
al telaio. constatarete con il misuratore dl onde
stazionarie. che non riuscirete mai a riportare a
ZERO la lancetta dello strumento. À .

Ogni operazione va comunque eseguito con
estrema correttezza e meticolosità. infatti anche
una presa di massa se non eseguita con le dovute
regole puo influire sulle caratteristiche dell'an-
tenna. Ad esempio. se si usa uno spezzone dl
filo. collegato direttamente alla massa come ai
vede in fig. 17 anziché un bocchettone di AF
ivedi fig. 16). la sua lunghezza influisce conside-
revolmente sulla lunghezza reale deli'antenna,

Pertanto. se nella taratura dell'antenna non e
stato considerato tale filo. Installando l'antenna
stessa. constatarete che li misuratore di onde ste
zionarie non ritornerà più allo zero. Sarà quindi
necessario accorciare i'antenna a stilo di una mi-
sura uguale allo spezzone dei filo utilizzato per Ii
collegamento di massa.

In un primo momento questo particolare potreb-
be essere rítenuto vantaggioso. Bisogna pero con-
siderare che questo filo non risulta rnal perfetta
mente rigido, ne consegue cosí che. muovendosi.
modifica l'ímpedenza dell'antenna. pregiudicandone
il rendimento.

Sl comprende bene che diventa estremamente
necessario effettuare ogni connessione a regole
d'arte.

CI rendiamo conto dl esserci dliungati oltre Il
necessario. ma abbiamo preferito spiegarvi. in ma-
niera ll più possibile chiara. ogni operazione rele-
tiva alla costruzione dl un'antenna accorciato con
i'ausilio di una bobina di compensazione. Questo
per evitare che vi troviate in futuro delle diffi-
coltà e non sappiate poi come superarle.

Se eseguirete attentamente le nostre istruzioni
nella realizzazione del vostro prototipo e se avrete
la pazienza di eseguire qualche prova pratica. ot-
terrete senz'altro ottimi risultati e nel contempo
Imparerete tutti quei piccoli segreti che in seguito
vi saranno uili per la messa in opera dl altri pro-
getti. '
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Alle Scuole Professionali, ai Corsi ENAIP ed a tutti coloro
che desiderano prendere confidenza con i circuiti logici
digitali, consigliamo di eseguire questa semplice espe-
rienza che permette di tramutare dei NAND in OR e AND.
E' con vero piacere che' prendiamo tale iniziativa perche'
siamo certi di offrire un'idea che può aprire nuovi oriz-
zonti agli appassionati ed agli studiosi.

« GONVEIIS UNI con Lillìlßlllš '-
Se nelle scuole di tipo professionale mancano

Idee per fare qualcosa dl nuovo. la colpa è cerv
tamente da attribuire ai testi scolastici che, arre-
trati (nel senso tecnico] di moltissimi anni, non
potranno mal offrire quelle novità Indispensabili
In un campo che richiede un aggiornamento con-
tinuo e immediato. L'Elettronica. iniatti. e una
scienza che giornalmente la passi da gigante. Per
altre scienze. corne Geometria e Matematica è
possibile utilizzare proiicuamente testi stampati
anche ilJ anni or sono e continuare ad Implegarll
per altri iO e più anni: un'operazione matematica
un disegno geometrico sl eseguono sempre con
lo stesso metodo4 Per I'Elettronlca Invece Il dl-
scorso cambia. .

Qualche anno la, era ancora ammissibile presen-
tare progetti oon valvole termolonicha e nelle va-
rle scuole utilizzare per le esercitazioni pratiche
unicamente II tubo termolonlco, Oggi Inslstere con
tali progetti è controproducente e antiquato. ln-

fatti. quando tra qualche annol l'alllevo vorrà met-
tere in pratica quanto ha appreso a scuola. dovrà
purtroppo constatare che le valvole. In pratica.
non esistono piúv Oggi occorre parlare di transl-
stor e di integrati. dl diodi SCR. di TFIIAC ed al-
tro: questi infatti sono i componenti del futuro.
e tutti. prima o pol. cl troveremo nella necessità
di doverli utilizzare. In altri termini, sarebbe come
se a scuola si perdesse tempo ad Insegnare come
si monta su un auto io si calcola) un'impianto di
illuminazione ad acetilene quando è noto a tutti
che oggi si utilizzano già lampade allo Iodio.

Quindi. prendere confidenza con - le logiche-
significa mettere il giovane In condizione di potere
comprendere domani con facilità il funzionamento
di qualsiasi programmatore o aervocomando di
macchine industriali. perché è proprio su questi
componenti che ei basa II funzionamento di ogni
luturo circuito elettronico.

Proprio per questo vogliamo dimostrarvi che le

Flg.1. circuito elet-
trico utile a convew
tire del Nand in lo-
giche con lunziono
dl AND e OH.
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- l'oglche- del tipo NAND ai possano modificare
elettricamente per ottenere funzioni OR o ANDA

Da questo circuito si potrà stabilire quanto
segue:
lV che le condizione i (cioè tensione In entrata]

puo essere ottenuta anche senza applicare sul-
l'elettrodo d'entreta alcuna tensione posltlve.
essendo sufficienie tenere tele elettrodo sem-
plicemente libero per ottenere - i › [cioè non
collegato a nessuna tensione positiva. e nem-
meno elle messe);

2. che le condizione O lcloè non esiste tensione)
sl ottiene semplicemente collegando a masso
tale terminale.

ma" lib-rl 1

llboro nluoo 1

"bon llbeu ' 1

Anche in tavolo della verità di un AND che. in
pratica, è:

Se prendiamo la tavola della verità di une lo~
gica OR [vedi anche N. 17 di -Nuova Elettroni- 0 i) 0
ca-l essa risulterà la seguente: 1 o o

o ' 1 o
l 1 1

o o u A . _può essere modliiceta in quelle che segue.
'l 0 1 4' a pl , V _ , I 4';

i infili l -' . ü l - W `o 1 ag 4 _~ ,f- i
1 1 1 mosso muso 0

num llboro
dove 1 significa tensione I positive - e 0 tensione 0

a negativa -. i d vlibero 'nun 0
' _ ' o modi leere et-Prernesso clò. noi. ora poesiarn "b". "b". 1

to tavola nella seguente:
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Fig. 2. Per ottenere une funzione OH e ne-
ceuerio impiegare 4 Nend collegati come
vedesi in questo dilogno. Facciamo presen-
to el lettore che le condizione - 'I - si ot-
tiene anche quando un terminelo d'entratl
risulta :collegato dl mu

Fig. 3. Per ottenere le funzione AND è
necessario impiegare 4 Nund collegetl
come vedeei In questo secondo diec-
gno. Notare che il terminale A del
Nnnd n. 1. non unendo collegato e
messe. si trovl sempre in condizione
u 1 n.

Per ottene're queste lunzioni. si potrebbero ac-
quistare semplicemente delle logiche OR. o AND.
Noi invece vogliamo complicare leggermente Il no-
stro circuito per un semplice motivo: quello dl in-
aegnarvl come, disponendo di soli NAND, ele pra~
ticemente possibile tramutarli affinche appiichino
le funzioni di OH o AND.

Per effettuare questa semplice esperienza nol
dovremmo acquistare due circuiti integrati corn-
postl da 4 NAND e duplice entrata. [esempio
SN74001. Con due integrati nol avremo e dispo-
sizione un totale di 8 NAND e duplice entrata.

Se ore passiamo a realizzare il circuito di flg. i,
otteniamo. dei quattro NAND numerati 1-2-34, una
logica con funzione di OR, Il deviatore Si. che
troviamo inserito nel circuito. ci serve per tar lun-
zionare ì NAND 1-2-34 bloccando quelli indicati
con II numero 5-61-8 o viceversa. quindi questo
ci dà la possibilità di utilizzare due eoli deviatori
8283 per ottenere contemporaneamente le con-
dizioni 1-0 sulle quattro entrate (2 per Il circuito
OR e Z per il circuito AND). pur tenendo i due
circuiti elettricamente collegati tra dl loro.

Funzionamento ÖH

La fig4 2 ci Illustra come debbano risultare colle-
gati i quattro NAND nel circuito per ottenere, In
uscita. una funzione OR.

Cercheremo ora di seguirne il funzionamento
logicoV
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ll NAND ni è collegato come INVERTER quindi
essendo l'entruta a 0, In uscita avremo 1.

Sul due terminali BvA del NAND 2 e 3 avremo
-1 r. Se le altre due entrate sono in posizione - i ›
(cioè non collegate a massa) ricaveremo in uscita
del due NAND « 0 -, come ci dimostra la seguente
tavola della verita di un NAND.

1 1 0

0 1 1

1 0 1

0 0 I

Oulndl. applicando «0- eulle due entrate del
quarto NAND, in uscita (come cl indica la tavola
della verità sopra Indicata] otterremo ~ i -.

Infatti la tavola della verita di un OR cl informa
che quando in entrata abbiamo « 1 v - i - In' ueclta
dovremo rilevare - i r.

Se ora noi commutiemo i due deviatori 5233 e
massa. quindi - condizione O v, In uscita dl un OH
dovremo rilevare - O -.

Vediamo allora se, con ll circuito da noi realiz-
zato con i 4 NAND, si ottiene tele condizione.

Il NAND n i tiene sempre le due entrate B-A
del due Nand 24! in - condizione i r: pero le altre
due entrate A-B tramite i due devletorl sono state
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portate ln condizione i 0 r. ll Nand. quando un'en-
trata e - 0 - e l'altra è - 1 -. In uscita avrà -1 -.

Applicando quindi sulla due entrate A-B del
quarto NAND - 1 . .1 1 ._ in uscita si ottiene - 0 -.
come ln effetti si desiderava.

Vediamo ora un'altra condizione - entrata 1 e 0 ß
che otterremo scollegando da massa II terminale
A del NAND n 2 tramite 52 e lasciando invece il
terminale B del NAND n. :i collegato a massa
[condizione Dl tramite SJ.

Cosi facendo. avremo che sulle entrate del
NAND n. 2 avremo «i 1 - -v1 - e quindi In uscita
otterremo - 0 - (vedi tavola della verità del NAND)
mentre sulla entrata del NAND n. 3 avremo I 1 r '
- D - e quindi in uscita ~ 1 -. Perciò sulle entrate
del quarto NAND noi applicheremo la seguente ln-
tormazione «0 ~ e r 1 - e in uscita - 1 v.

La tavola della verità dl un OR cl rivela'che
applicando in entrata 0¬1 In uscita avremo 1.
FunzioNAMeNro AND

La fig. 3 ci presenta lo schema di come debbo-
no risultare collegati I 4 Nand per ottenere da
questi una funzione AND.

Vediamo ora dl seguirne il funzionamento logico.
il NAND n. 5 ha applicato sulle due entrate l de-

viatori 82-83 che ci 'servono per applicare le con›
dizioni - 1 - [deviatori che non collegano a massa
le entrate) oppure le condizioni -tiv (deviatorl
che collegano a massa le entrate).

Ammettlamo quindi che le due entrate A-B del
NAND n. 5 risultino In condiziona .1-, quindi
-1 - e «i 1 - in entrata; sull'uscita del NAND n. 5
otterremo - 0 1.

Questa condizione. applicata sull'entrata del
NAND n. 6 collegata come INVERTER, cl darà In
uscita -1- che verrà applicato sul terminale B
del NAND n. 7.

Poiché il terminale I A - del NAND n. 7, tramite
Il deviatore Si. si trova in condizione -1-. ne
consegue che sulle due entrate del NAND n. 7
avremo - I - - i -. percio sull'usclta otterremo
~ 0-. Applicando tale condizione sull'entrata del
NAND n. B collegato ad Inverter` In uscita avremo
una condizione opposta cioè - 1 -.

Se controlliamo ora la tavola della verità dl un
AND rlleveremo che quando in entrata abbiamo
«1 - ~ 1 ›. In uscita dovremo ottenere - 1 ~, come
In efietti avviene.

La tavola della verità (sempre dell'AND) ci Ire
forma che quando suli'entrata abbiamo la condi-
zione - 0 › - 1 -, In uscita dovremo rilevare - O -.

Se controlliamo il funzionamento logico del no-
atro circuito. tenendo il deviatore SZ aperto In
modo che sul terminale A del NAND n. 5 si abbia
la condizione - I ~. mentre Il deviatore 83 sia
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commutato In modo che ll terminale 'B risulti a
massa (condizione 0], noi sull'uscita del NAND
n. 5 otterremo - i v (controllare la tavola della
verita di un NAND). Poiché Il NAND n. 6 ci in-
verte la condizione noi avremo sul terminale B
del NAND n. 7 una condizione - i) ›-.

Poiché Il terminale A [sempre dei NAND n. 7]
ai trova in condizione « 1 - sull'entrata avremo la
condizione - 1 - - 0 ~. che` In uscita. ci darà -1 -.
L'usclta del NAND n. 7 è collegata al NAND n. 8
che. invertito dal NAND n. B. risulterà sempre
NAND n. B avremo, come richiesto. la condizio~
ne - 0 -. i

Se al contrario il terminale A del NAND n. 7 e
collegato a massa. tramite SI cioe In condizione
a 0 - e anche sul terminale B fosse presente una
condizione i o 0. in uscita otterremo sempre - i -
che. Invertlto dal NAND n. 8. cl sarebbe sempre
-0 - cioè assenza dl tensione.

C'onìouesto semplice accorgimento. cioè colle-
gando a massa il terminale A del NAND n, 7 noi
possiamo separatamente far funzionare 4 Nand l1›
2-34) come OH e 4 come AND (5›6-1-B).l

INDICAZIONE LUMINOSA

Per maggiore efficacia didattica. e molto utile
che le condizioni 0 [assenza dl tensione) e la con-
dizione 1 [presenza di tensione) siano Indicata
vlcivemente da una lampada che si accendo e sl

a: ¬A»,_
Lr.:ašríl

Flg. 5. Circuito stampato I gran<
dem naturale dal circuito deloritto
In articolo.
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spegne. Per ottenere questo e sufficiente realiz-
zare due clrcultl transistorlzzatl [come appare dal-
la flg. 4) costituiti semplicemente da un TRANSI-
STOR 2Ni7li e collegati rispettivamente uno al-
l'uaclta del NAND n4 4 e l'altro al NAND n. B.

ln questo modo la lampadina collegata In serie
al collettore cl potrà dimostrare, come al Inter-
prete una tavola delle verita. Lo schema elettrico
completo dl tutto il circuito e visibile In tig. 5.
E' ovvio che questo aggeggio che vi abbiamo pre-
sentato. non puo offrire nessuna possibilità di
Impiego pratico. ma è dl alto valore didattico: può
servire a comprendere come funzionano. In pra-
tlca. queste - logiche - e come sl possa. con estre-
ma facilità. tramutare dei NAND In OR e AND ln-
vertendo [nend 6-8] le Informazioni o collegando
le uscite di due NAND ad un term NAND (nand
2-34). l lettori dotati di inixlativa. potrebbero. sul-
la base degli esempi riportati su questo numero e
su quello precedentemente pubblicato. tentare
qualche Interessante applicazione per uso dilet-
tantistica. o Industriale. ricordando sempre che la
tavola della verita cl rlvele le condizioni che si
presentano ell'usclta dl ogni logica. a seconda del-
le condlzlonl fornite ln entratav

Perclo. collegando. ad esempio. un relè In sosti-
tuzione delle lampadine. si potranno trasmettere
comandi al motorini. sirene di allarme. lampade.
per proiettori. mangianastri ecc.. ed ottenere che
questi entrino in funzione o ai fermino automati-
camente (a seconda che si apra o si chiuda il
circuito sulle entrate A-B) tramite pulsanti ml-
croswltch a pressione.

REALIZZAZIONE PRATICA

Poiché tale progetto ci e stato richiesto da Isti-
tuti industriali e Scuole ENAIP con preghiera di

e-:m:-el8.

e-.mo-oli
°=ImI-0l!

TR2

.ååtr-Q TR1

Fig. 6. Schema pratico.

fornire direttamente anche ll relativo clrculto stam-
pato. abbiamo ritenuto utile disegnare tale circui-
to (visibile in fig. 6) a grandezza naturale.

Sui olrcuito verranno collegati i vari componen-
tl. cioè I due integrati a 4 nand. duplice ingresso
tipo SN 7400 o similari. Nel montaggio occorrerà
fare attenzione e non Invertlre gli Integrati4 Come
riferimento, la tacca presente sull'lnvolucro e i
terminali E-BC del transistor 2N1711 e quella
del diodl4

Per le lampadine LPt e LPZ dovremo scegliere
lampadine da 6 volt 150-200 milllampere. Per all-
mentare tutto il circuito sl potranno Implegare del-
le pile da 4.5 volt. oppure un alimentatore eta-
billzzato che non eroghl una tensione superiore
al 5 volt. onde non mettere fuori uso gli Integrati.

Riteniamo che. data Is semplicità del circuito.
tutti vorranno tentare questa Interessante espe-
rienza: questo gloverù. In futuro` a comprendere
con facilita II funzionamento di clrcultl notevol-
mente plú complessi.

COMPONENTI

A chi non avesse la possibilita dl reperire ll
materiale necessario. noi possiamo far pervenire
iI circuito stampato. I 2 Integrati logici. l transl›
stor. diodi. le lampadine, la resistenze ed I cori~
densatori (più | tre devlatorl] al prezzo totale dl
L. 3580 più L 460 per spese postali,

PIO. 15|
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ALIMENTATORE
con protezione a

Sig. MOHINI MAUREIO
GENOVA - QUINTO

stabilizzato

DIUDU SGR
Un alimentatore che non teme i cortocircuiti per la pre-
senza di un'efficace protezione elettronica a diodo SCR.
L'apparecchio, essendo stato collaudato presso il nostro
laboratorio, può essere garantito per un esito positivo
del 100 “lo .

Chi si dedica, per uso dilettantistica, sperimen›
tale o professionale al montaggio di apparati elet-
tronici transistorizzatl ha costantemente ia neces-
sita di disporre di una tensione continua. che nor-
malmente si ottiene reddrizzendo una corrente al-
ternata prelevata dal secondario di un trasforma-
tore riduttore. alieccieto alla normale rete luceA

inutile affermare che. realizzando un semplice
alimentatore composto da qualche diodo raddrlz-
zatore seguito da una comune cellula dl filtro. si
ottiene sí una tensione continua, ma logicamente
non stabilizzata.

Che cosa significa - non stabilizzata -7 Faccia-
mo un esempio: noi dobbiamo alimentare un cir-
cuito con una tensione di 12 volt; se sulla rete
sono presenti delle variazioni di tensione. In usci-

ta avremo una tensione che potrebbe variare no-
tevolmente. In piú o in menov rispetto al valore
richiesto.

Se la tensione risultasse inferiore e la utilizzas-
simo per alimentare amplificatori di BF. dovrem-
mo accettare di buon grado eventuali distorsioni e
variazioni continue della potenza sonoraÀ Se inve-
ce fosse superiore. correremmo il rischio di met-
tere fuori uso, ed in breve tempo. I transistor ed
i condensatori elettroliticiA

Anche ammettendo che la tensione di rete risul-
tI sufficientemente stabile. non dobbiamo dimen-
ticare che in un alimentatore non stabilizzato la
tensione In uscita varia notevolmente anche ai
variare del carico; quindi. prendendo sempre co-
me esempio un amplificatore di BF II cul assor-
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bimento varia facilmente, ed In continuità. da un
minimo di 0.06 amper a un massimo di 2 amper,
ai capi dell'alimentatore potremo avere delle va-
riazioni di tensione fino al 30<40%. Questo non
contribuirà certamente a rendere Hl-Fl un'audizio-
ne anche del piú perfetto degli amplificatori4

Ouindl è indispensabile disporre. per l'allmen
tazione dei semiconduttori. di una tensione eon-
tlnua perfettamente stabilizzata; perciò, se a noi
necessitano 12 volt tale tensione dovrebbe rima>
nere invariata sia con un carico che assorbe 1D
miliiamper sia con uno che assorbe 2 amper.

Tale condizione sl riesce ad ottenere Implegan-
do esclusivamente un alimentatore stabilizzato. co-
me è quello che appunto oggi vi presentiamo.

Oltre a fornire una tensione stabilizzata e varia-
bile da Al'5 volt a 40 volt massimi. con un aaaorv
bimentc medio di 2.5 amper. questo alimentatore è
completato da un circuito elettronico ehe funzio-
na da limitatore di corrente e come protezione dai
cortocircuiti.

Hiuscirete cosi finalmente ad evitare di mettere
fuori uso il vostro alimentatore quando lnavvartiA
tamente i suoi due puntall verranno in diretto con-
tatto tra dl loro` oppure quando nell'apparecchio in
prova è gia presente. per un difetto. un corto-
circuitoA

ll limitatore di corrente. che noi potremo a no-
stra scelta predisporre per 0.5 - 1.5 - 3 amper
massimi. ci permanere dl adattare la protezione

Flg. l. L'autore di tale pro-
' getto ha realizzato Il suo mon-

taggio come vedesl In questa
loto; si notl posteriormente
l'alettl di raffreddamento por
II transistor TRI.

in funzione della corrente massima che prevedia-
mo dl assorbire.

Non dobbiamo infatti dimenticare che nella mi-
nuscole radio translstorizzate, o nel piccoli apps1
rati a due o tre transistor. l'assorblmento massimo
non potrà mal superare i 200 mA.

Se non risultasse previsto nell'alimentatore un V
limitatore di corrente e se nel ricevitore fosse
presente un cortocircuito, correremmo Il rischio
di far scorrere sulle piste di rame correnti ele-
vate sull'ordine dei 253 amper e. prima che la '
protezione elettronica riesca a bloccare l'alimen-
tazione, qualche pista di rame potrebbe, con tale
corrente. fondere come un semplice fusibile.

SCHEMA ELETTRICO

In figura 1 possiamo vedere lo schema elettrico
completo di questo alimentatore che noi abbiamo
denominato EL 90' -

i| trasformatore richiesto TL della potenza dl
circa 80-100 Watt, deve possedere un secondario
in grado dl fornirci due tensioni ben distinte. una
di 15-20 volt. 2-3 amper e l'altra di 30-40 volt, sem-
pre da 2-3 amper.

La ragione per cul ai è preferito adottare tale
soluzione è molto semplice: usufruendo di due
tensioni, una inferiore all`altra. si ha la possibilità
di prelevare da questo alimentatore una corrente
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elevato anche su bassa tensione. senza sovracca-
rlcare inutilmente Il transistor TR1.

Occorre a questo punto rammentare al lettore
che la tensione in eccesso viene sempre dlasipate
in calore dal translator stabilizzatore; pertanto, se
fosse necessario predisporre l'alimentatore con
una uscita di 6 volt` aiimentandolo a 40 il transi-
stor TRi si scalderebbe tanto da richiedere una
alette di raffreddamento di dimensioni notevollt

Diversamente, correremmo il rischio dl metterlo
ln breve tempo fuori uso. La formula per rilevare
i Watt che Il transistor TRi dlseipa sotto carico
è molto semplice:
[Ve _ Vu] x A
- Ve - è la tensione presente in entrata (sul col-
lettore). - Vu - la tensione richiesta in uscita e
- A i. gli amper assorbiti.

Per farvi un esempio. se allmentasslmo TRI con
una tensione di 15 volt e prelevasslrno ln uscita 6
volt 2 amper, la potenza dissipata da TFH risulte-
rebbe la seguente:
(15 - 61x 2 =18Wett.

Nel caso. invece. che la tensione dl alimentazio-
me di TR1 risultasse dl 40 volt, il transistor TRl el
troverebbe nelle eon_dlzloni dl dissipare
(40 - 6] x 2 = 68 Watt4

Pertanto dovremo lmplegare la presa del 15 volt
quando avremo la necessità di prelevare In uscita
dsl nostro alimentatore tensioni stabilizzata da un
minimo di 4.5 volt ad un massimo di 15 volt, men-
tre l'altra presa servirà quando dali'alimentatore
desideriamo ottenere tensioni superiori al 16 volt

La stabilizzazione di tensione viene ottenuta In
questo alimentatore sfruttando il noto circuito Dar-
llngtonl che offre il vantaggio dl una elevata sto-
biiltà anche con forti correnti di assorbimento. ce-
ratterietica. questa. che nessun altro clrculto può
offrirci.

ll transistor TR3. un normale 2N11i1. e quello
che prowede a correggere l'errore sulla tensione
in uscita e a regolare. tramite ll potenziometro
RH. ll minimo ed ll massimo della tensione cha
e possibile prelevare da tale alimentatore.
i due trimmer R10 e R12, posti ai capi dei poten-
ziometro i1114 ci permettono dl regolare il campo
dl escursione sul quale dovrà agire Fm4

Hiducendo II valore ohmmico dl R12 sl aumenta
la tensione ln uscita; riducendo invece Il valore
ohmmico di R10 la si diminuisce.

Il diodo applicato sull'emettltore dl TR3 è quello
che ci fornisce la tensione di riferimento. Esso
quindi andrà scelto In funzione della tensione ml-
nlma che si desidera ottenere; potrete o vostra
scelta applicare un diodo zener da 3.9 - 4.1 -
5.1 volt.

P39- 236

F69. 2. Disegno I grindozn naturale del
circuito stampato dell`ollmentatore da nol
denominato E130. Tale circuito e reperibile
proud ls nostro redazione gli lnclso.



Se a voi non Interessano le tensioni inferiori al
5 volt. potrete sostituirlo con uno da 1,5 volt. va-
riando pero. In questo caso. il valore dalla resi-
stenza H 9. che da 820 ohm 1 Watt passerà a
860 ohm i Watt.

In questo caso anche II secondario del trasfor-
matore. anziché disporre di una presa e 15 volt.

' potrebbe benissimo `averla per 20 voltV

LA PROTEZIONE ELETTRONICA

Abbiamo apportato ai circuito inviateci dal no
stro collaboratore una leggera variante. riguarda"A
te la sola protezione elettronica. che dovrebbe di-
ventare cosi. a nostro avviso. più pratica ed ef-
ficlente.

_ Come si puo notare nello schema. sul terminale
.pnsltlvo. dopo il raddrizzatore RSi. risulta Inserita.
tramite due resistenze di caduta, una lampadina
da 68-12 volt. con un estremo collegato ali'anodo
dl un diodo SCR,

ll catodo dl tale diodo risulta invece direttamen-
te collegato al negativo di alimentazione.

Il -gate- invece risulta collegato all'eaterno
della resistenza R3. che costituirà in pratica il
terminale NEGATIVO di uscita del nostro alimen-
rotore.

Sempre sull'anodo dei diodo SCR troviamo ap›

L'autoro. non disponendo
ancora dol circuito atom-
plto presentato qul a sl-
nlstrl. ha montato Il tutto
lu diverse buettn; ovvio-
mente Il circuitov non oo-
undo critico. potra .olo-
ro realizzato come mollo
ol preferisco. Il nostro cir-
ciuto stampato ha comun-
que ll pregio dl ridurre
notevolmente lo dirnomiß
nl dl tutto II montaggio.

pliceto un diodo al silicio indicato con la sigla
DSi, che si collega alla base del transistor TM.
Ouando all'usclta dell'aiimentatore preleveremo
una determinata corrente. ai capi di R3 si produr-
rà di conseguenza una caduta di tensione, cha ser-
virà a polarizzere positivamente. rispetto al pro-
prio catodo. il - gate n del diodo SCR4

Ne consegueche, aumentando i'assorbimento.
automaticamente aumenterà anche la caduta di
tenaione ai capi di R3. lino a raggiungere quel
valore utile a portare il diodo SCR In conduzione.
Quando il diodo SCR innesca (cioè conducel,
ln pratica è come se avessimo provocato con un
interruttore un corto circuito tra anodo-catodo;
quindi à come se collegassimo li terminale della
lampadina LPi a massa.

Automatioamente anche il diodo DSi risulterà
collegato a messa; pertanto la base del transistor
TR2. venendo a mancare la necessaria tensione
di polarizzazione. non potrà più condurre e di con~
sequenza sul terminali di uscita dell'alimentatore
non sarà più presente alcuna tensione.

Per rimettere in funzione il nostro alimentatore
sarà_ sufficiente premere il pulsante Si del
i reset a.

Questo. cortocircuitando ia tensione euli'anodo
del diodo SCR. lo sbioccherà. rimettendo automa
tioamente in funzione l'alirnentatore.

Facciamo rilevare al lettore che per poter inne-
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scara il diodo SCR è necessario che risulti pre
sente sul - gate › una tensione positiva che puo
variare. a seconda del tipo di diodo impiegato. da
un minimo di 0.5 ad un massimo di 0.7 volt: quin-
di, scegliendo per R3 un valore ohmrnico appro-
priato. potremo determinare la corrente massima
prelevabile. oltre la quale scatterà il dispositivo di
protezione.

Calcolando ii valore di R3 consigliamo di non
superare I 3 amper. cioè di non utilizzare una re-
sistenz'a di valore interiore agli 0,2 - 0.25 ohm.
2 _watt.

Affinché ii dispositivo possa entrare in funzione
anche con correnti notevolmente inferiori. abbia-
mo_rìtenuto opportuno inserire stabilmente sul
circuito stampato una resistenza da 1 ohm 3 Watt
(H3).

Con tale valore noi possiamo limitare la corren-
te massima ad un valore di 0.5 - 0,6 amper, e
quindi inserire, tramite il commutatore SS. In pa-
rallelo a tale resistenza, un'altra sempre del valore
di 1 ohm, 2-3 Watt (R4), ottenendo un valore efv
fettivo di 0.5 ohm che ci permetterà di aumentare
l'assorblmsnto massimo a 1,2 amper4

Infine. Inserendo una terza resistenza da'0.25
ohm 1-2 Watt, possiamo ottenere un totale di 0.2
ohm, che ci permetterà di sfruttare i'aiimentatore
flno alla sua massima portata. cioè 3 amper.

Il lettore potrà a suo piacimento modificare le
portate massime. calcolando iI valore della resi-
stenza da applicare tra catodo e gate deli'SCH,
utilizzando questa semplice formula:
R = V z A
In cui - R - e il valore della resistenza H3 (o del
parallelo di R3 con R4 o R5); -V- indica I volt
richiesti dal gate del diodo SCR. [Dj-0.7): -A -
gli amper massimi di utilizzazione, oltre I quali
scatterà Il dispositivo di protezione

Nello schema troveremo ancora inserito un com~
mutatore, e precisamente 52.che abbinato a Sd.
serve a cortocircultare la resistenza R1 quando
l'alimentatore preleva dal trasformatore T1 la ten-
sione dei 15. anzichè quella di 30-40 volt. Tale clr-
culto. comunque. potrebbe anche essere elimina-
to. in quanto serve unicamente a far si che la
lampadina LP1. quando si usa la tensione interiore.
si possa illuminare con la stessa intensità con
cui si iliumínava a tensione maggiore.

Pertanto. I valori delle resistenze Ri e H2 da
noi indicati potrebbero variare notevolmente. es-
sendo questi subordinati alle tensioni di lavoro del-
la lampadina e al loro assorbimento.

Per completare la descrizione del circuito elet-
trico. vi diremo che. come ponte raddrlzzatore
R51. abbiamo Impiegato un tlpo Bali/62.200. ponte

che potrebbe benissimo essere sostituito da quat~
tro diodi raddrlzzatori al silicio da 100 volt 2-3
amper.

Per il diodo SCR e stato adottato un Siemens
tipo 30/240: qualsiasi altro diodo dl ogni tipo e
marca, purché In grado dl sopportare 100 volt 1
amper. può essere impiegato senza pregiudicare
il funzionamento

Precisiamo infine che le due impedenze Zi e ZZ.
applicate sulle uscite deil'ailmentatore. servono
unicamente nel caso che l'alimentetore venisse
utilizzato per del trasmettitori.

Pertanto esse potrebbero anche essere elimi-
nate: se le volete Inserire ricordatevi pero che
devono essere In grado dl sopportare una corrente
dl circa 3 amper.

Non impiegate quindi normali Impedenza dl AF
ma delle VK della Philips [2 spire awolte entro
un nucleo ferroxcuhe) oppure avvolgete una de-
cina dl spire con illo da 1 mm. Intorno ad uno
spezzone dl ferroxcube.

Se volete completare questo alimentatore con
un voltmetro ed un amperometro. per leggere Im»
medlatamente la tensione e la corrente di uscita.
potete farlo senza apportare al circuito alcuna
modifica.
REALIIZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato necessario a realizzare tale
alimentatore risulta visibile a grandezza naturale
In iig. 2.

Nella tig. 3 presentiamo. come e nostra con-
suetudine. lo stesso circuito visto ai lato dei com-
ponentiÀ

Anche se riteniamo che Il disegno possa gia da
solo dissipare eventuali dubbi circa la disposi-
zione delle slngola resistenze e del condensatori.
qualche consiglio in piú sara certamente gradito
ai principianti.

Iniziamo dai diodi zener, dei quali molti ancora
non sanno distinguere il terminale positivo da
quello negativo. .

In fig. 4 presentiamo ie forme piú semplici In
cui puo presentarsi un diodo zener, indicandone
nel contempo ll terminale positivo.

Occorre infine far presente al lettori che esi-
stono dei diodi zener da 1 Watt che possono fa›
cilmente confondersi con quelli da 'lz.Watt es-
sendo di uguali dimensioni.

L'unlca differenza consiste nei diametri dei ioro
terminali: quelli da i Watt hanno I terminali di
diametro maggiore rispetto a quelli da V; Watt.

Anche per i transistor presentiamo in fig. 5 la
disposizione dei piedini E-B-C-. Per Il diodo SCR
abbiamo utilizzato un Siemens tipo 50/240 I cui
terminali sono facilmente individuabili. in quanto
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sono presentarsi In forme
per ognuno di g

queatl Indichlamo In dlae- I
gno ll terminale poaftlvo.

A destra. diapoalzlone dal
terminali EIC dei tranel-

sonar-pos-

il GATE porta Impresse eull'lnvolucro le sigla -St›.
il catodo la sigla «- K -. mentre l'snodo e costituito I
da un lamierino di dimensioni rettangolari che
esplica anche la funzione di alatta dl raffredda-
mento.

Per fissare Il diodo sul circuito stampato do-
vremo piegare a L tale eletta. quindi flssaria el
circuito stampato come si vede nel disegno.

Come abbiamo già precisato. questo dlodo puo
essere sostituito da altri di qualsiasi tipo e marca
che però. avendo dimensioni notevolmente rneø`
giorì dei Siemens. dovranno logicamente essere
flssatial ditfuori del circuito stampato.
. Una soluzione potrebbe essere quella dl mon~
tare il' diodo sopra la stessa eletta dl raffredda-
mento dei transistor 2N3055. ricordando però di
lsolario con le apposite miche, affinche non si pro-
ducono corto circuiti.

Con tre fili flessibili colleghererno pol i fori
G-K-A del circuito stampato si terminali del dlodo
SCR.

i translator TRi - TR2. cioe I due 2N3055. do-
vranno necessariamente essere fissati su dl una
adeguata alette di raffreddamento. che potremo In<`
serlre anche nello stesso contenitore o applicare
esternamente, come ha fatto Il nostro lettore. Se
le dimensioni della scatola sono abbastanza am-
pie. potremo sfruttare ll metallo della scatola co-
me eletta dl raffreddamento. ~

Dobbiamo ricordare però che se la scatola e
verniciata oppure se la laatra di alluminio e stata
trattata elettrochlmicamente. per ossidarne la su-
perficie. e indispensabile pulire con certa vetrata
la superficie su cui appoggiano l transistor; In ca-
so contrario non potrebbe convenientemente raf-
freddarsi.

Prima dl collegare definitivamente le resistenze
R1~R2 sara bene controllare se ll valore da nol
indicato permette alla lampadina LP1 di accendarai
adeguatamente.

mm

Utilizzando la presa dei 30 o 40 volt. le due resi-
stenze R1 e R2 dovranno avere un valore ohmml-
co tale da provocare una caduta dl tensione pari
a quella richiesta dalla lampadina che vol Imple-
gharete.

E' ovvio che se la tensione al capi della lampa-
dine risultasse superiore a quella richieste. la larn<
padlna sl brucerebbe.

Abbiamo già accennato che li trasformatore dl
alimentazione deve possedere un secondario con
una presa da 15 o 20 volt e fornire una tensione
massime. al suoi esterni. dl 30-40 volt 3 amper.

Per quanto concerne la Impedenza di AF Indi-
cate nello schema con le sigle Zt - Z2. consiglia-
mo. a chi volesse inserirle. dl epplicarle diretta-
mente sul terminali dl uscita.

Lo stesso dicasi per Il condensatore dl disac-
copplamento 0l i

Terminato Il montaggio, Il vostro alimentatore
funzionerà immancabilmente sl primo - colpo I.

Occorrerà soltanto mettere a punto l due trim-
mer R10 e H12 in modo che. regalando R10. la
tensione minima (usando la presa del 15-20 volt]
risulti quasi analoga a quelle dal diodo zaner a re-
galando R12. sl abbia la massima tensione erogata
dal trasformatore dl alimentazione. cioe 15-211 volt.

REPERIBILITA' MATERIALE

A tutti i lettori che volessero realizzare questo
progetto e avessero difficoltà a reperire quanto e
loro necessario. noi possiamo far pervenire, su
richiestov la scatole dl montaggio complete dl tra-
sformatore. transistor. SCR, ponte raddrizzatore.

'commutatorL impedenza JAFi-JAFZ, boccole di
uscita, eccA [esclusa i'alatta di raffreddamento).
ai prezzo totale di L. HJOU più L. 500 per spese
postali. Coloro che volessero il solo circuito stam-
pato potranno riceverlo inviando L. 900.
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TERNIUSTATU con
Ouesto termostato, sensibile alle variazioni dei decimi di
gradi centigradi, può anche essere trasformato, con una
semplice modifica, in un fotorivelatore. Riteniamo quindi
che questo progetto possa risolvere moltissimi problemi,
sia nel campo hobbistico che in quello industriale.

Vi sono lettori che hanno necessità di dover
realizzare dei dispositivi termo o fotosenslblli che
a prima vista potrebbero sembrare di dililclle riso-
luzione. per la elevata precisione richiesta.

Se prendiamo. ed esempio. il caso di un acqua-
rio o di una incubatrice; potrete facilmente com
prendere come variazioni anche minime. di qual-
che grado centigrado. rispetto alla temperatura ri-
chiesta. possano in molti casi compromettere la
vita dei pesci o dei luturi volatili.

Se passiamo al campo fotografico. sappiamo che
il fotografo. d'inverno. si trova di fronte ad un
problema semplice. quello cioé di dover mantene-
re il proprio bagno di sviluppo costantemente ri-
scaldato alla temperatura dl 18 o 20 gradi: ln
caso contrario. le loto risulteranno o troppo con-
trastata o sottosvlluppate.

Lo stesso discorso vale anche per i bagni chi-
mici. utili per I'ossidazlone anodlca oppure per.
la gelvanoplastica. dove la temperatura puo pre›
giudicare irrimediabilmente l'intero processo.

Ci sono infine i torni d'esslcazione. dove è In-
dispensabile un costante controllo della tempera-
tura e le serre. dove sl coltivano piante ornamen-
tall e si praticano colture sperimentali

Per tutti I casi sopra cltati. sarebbe indispensa-
bile un dispositivo termosensiblle che ci permetta
di controllare e modificare celermente la tempe-
ratura del bagno o del locale. non appena questa
sl altera rispetto al valore prestabilito.›

ll progetto che vi presentiamo risulterà in gra-
do dl risolvere brillantemente tutti questi pro
blemi4

Nelio schema noterete che nessun relé è stato
incluso. come dispositivo di comando, In sostitu-
zione di questo è presente Invece un moderno
diodo TRIAC.. capace di lavorare con qualsiasi
tensione alternata. da un minimo di 3 volt, fino ad
un massimo di 220 volt.

Utilizzando un TRIAC, saremo in grado dl all-
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mentare. senza l'ausillo di rele. lornelll elettrici.V
lerrl da stiro, lampadine motorini o qualsiasi altro
dispositivo che non assorbono piú dl 3›6 Amper.

Se sostituiremo in questo progetto. la resistenza
NTC con una lotoresistenza. da termostato il di›
sposltivo si trasformerà automaticamente in lo-
torilevatore e potrà essere cosi impiegato per con-
trollare qualsiasi variazione di luminosità4

Tanto per iarvi qualche esempio. come iotorive-
latore potremo utilizzare questo progetto per con~
trollare la fiamma di un bruciatore a kerosene o
a nafta ed evitare cosi che. una volta spenta. Il
carburante. continuando a fuoriuscire. allaghì la
cantina.

Lo stesso controllo sl puo effettuare sulla ilam-
ma di un fornello a gas per evitare. come e volte
succede. che una improwísa mancanza di eroga-
zione la fiamma stessa venga mano e continui

_ 5.600 ohm
25.000 ohm potenz.
2.200 ohm
2.200 ohm
6.000 ohm
l.000 ohm I watt
100`ohm

_ 100 mF. elattr. 15 volt
011 = diodo zener da 7.5 volt
022 diodo xener da 3.9 volt
Il" = translator 50107
TRI = transistor 2N1711
TRIAC = da 220 volt AC/S-G ampev
NTC = rulatenza ntc da 2.200 ohm

quella di alimentazione dal triac
LPI = lampadina o carico con tenalona analoga a



successivamente il llusso del gas, con grave parl-
colo di defragrazinne.

Sempre come elemento fotosenslbile. potrà ser-
vire a tenere in funzione un motorino` ln presenza
dl luce e a iermarlo automaticamente appena la
luce sparisce. potrà quindi servire come apriporta
automatico oppure anche come antipasto.

Sono tante comunque le applicazioni che se do-
vessimo elencarle tutte. potremmo correre il ri-
schio di riempire pagine su pagine.

ll letture potra. a seconda delle sue necessità.
impiegarlo dove egli ritiene piú opportuno. Pre-
cisìamo che come termostato questo disposltivo
è In grado dl agire ln un campo di temperatura che
si aggira sui 5 gradi centlgradi sotto zero. ad un
massimo di 50 e più gradi. con una precisione del-
lo 0.1 grado in più o in meno. rispetto a quella dl
taratura: il che significa che se nol lo regoleremo
per una temperatura dl 15 gradi. quando questa
aumenterà di soli 0.1 gradi. cioè 18.1. immediata-
mente il TFiIAC entrerà in funzione per spegnere4
la resistenza riscaldatrlce, In modo da riportare
la temperatura al valore prescelto.

TRIAG
Come potrete più avanti constatare. Il nostro'

termostato può essere facilmente modificato per
una azione Inversa, Cioè. anziché controllare gli
aumenti di temperatura. può essere adattato al
controllo delle diminuzioni.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrica. completo dl tale termosta-
to. e visibile in fig. 1.

II funzionamento come sl potrà facilmente In-
tuire. e molto semplice. v

Un diodo zener da 7.5 volt. viene Impiegato per
stabilizzare la tensione utile ad alimentare il par-
titure di resistenza [composto da R1. il potenzio-
metro R2. e la resistenza NTC da 2.200 Ohm] ehe
polarizza la base di Tlil (un 601071.

Sapendo che una resistenza NTC varla la sua
resistenza ohmmica in funzione della temperatura
(all'aumentare della temperatura diminuisce Il va-
lore ohmmico e viceversa] se noi regaliamo il po-
tenziometro R2 In modo che sulla base del tran-
sistor TFH alla temperatura richiesta rlsultl pra-

1I VOLT
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sente una tensione continua di circo 0.65 volt.
tele transistor sl troverà in condizione di condurre.

ll collettore pertanto assorbire una determina-
ta corrente. e questa provocherà al cepi delle re-
sistenza R5 una considerevole ceduta di tenslon`e
che dal 0.703 volt iniziali scendere e circe
0.0! volt.

Poiché collegato direttamente al collettore dl
TRI troviamo la bose di TR! [un transistor tipo
2N171i) con tale tensione non può portarsi in con-
dlzlone di condurre. quindi non assorbendo il suo
collettore nessuna corrente. el copi delle resisten-
za R6 sarà presente In messlma teneione,nel no~
stro circuito questa sl aggirare sul valore del 3
volt circa.

Al collettore dl TR2 tremite ie resistenze R1
rlsuite collegato Il gete del diodo triec, questo
eccitato da una tensione positive si porte ln con-
duzione e invierà corrente alla lampadine. resi-
stenza. motorino o qualsiasi eltro dispositivo col-
legato direttamente 'sul suo snodo.

Se le temperatura aumentasse oltre si valore rl-
chiesto, le resistenza ohmmica delle NTC dimi-
nuerebbe. di conseguenza anche la tensione po-
sitivo dei 0,65 volt presente sulle beso dl TR!
diminuirà. E' sufficiente che la tensione scendo e
soli 0.6 volt per Interdire II funzionamento di Till.
Sul collettore, non essorbendo piú corrente au-
menterà e la tensione de 0.01 volt sellrà verso I
0.1-03' volt.

Tale tensione risulta ore sufficiente e portare
TR2 in conduzione. s oulndl for scorrere sul pro-
prio collettore una determinate corrente.

Ne consegue che le tensione sul collettore da

Fiq. 2. Modilicando lo scheme orlglnelo come in-
dicato In figure e possihlle ottenere con la totoia
escursione del potenziometro il! una regolazione
limitata a pochi gradi centigrsdi. In questo caso li
potenziometro H2 assumere un valore di 1.000 o
4t10ll ohm; R1 de 1.000 ohm e le res
sul commuttatore da 4.700«5.600 ohmt

Flo. 3. ›Vsriando ll solo atedlo flnela e pos-
sibile ottenere da questo termostato uno
funzione inverso, cioe accendere una lem-
pedlns e altro dispositivo quando la tempe-
retura scende. Per questo variazione lle do-
vra risultare da 410 ohm l wett e RI de
llll ohrn 1 watt. li condensatore C1 dovrà
risultare de ill) rnF.

4ll VOtT
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3 volt sl riduca a soli 0.01 volt. Queste risulta
lnsulticiente ad eccitare íl l gate - dei trlac. per-
tanto esso sl bloccherà spegnendo di conseguen-
za la lampadina o qualsiasi altro apparato colle-
gato sul suo enodo.

Per ll circuito transistorizzato. risulterà neoos~
seria. per la sua alimentazione. una tensione eon-
tlnua di 18 volt circa.

Sapendo che ll circuito assorbe un massimo di
35-40 miliiamper (aTRlAC innescato) e 7 milliem-
per [In condizione di riposo). lo potremo alimen-
tare con pile. anche se un alimentatore a rete ri~
suiterebbe piú pratico.

Per lI TRiAC e assolutamente indispensabile utt-
Iizzare una tensione alternata che potrà varlare
da un minimo di 4.5 volt ad un massimo dl 220.
tensione che dovrà essere naturalmente scelta in
base alle caratteristlche deli'apparato che dobbia-
mo alimentare.

Tanto per tarvi un esempio, se dovessimo ae-
cendere una lampadlna a basso voltaggio o tar
squillare un campanello elettrico o eccitare un
relè` conviene sfruttare una tensione alternata dl
circa 6-12 volt` Se invece il TRIA dovesse servire
per comandare un ventilatore o altro motorino op-
pure per alimentare una resistenza di nichel-oro
mo, una lampada a raggi Infrarossi, allora convie-
ne utilizzare direttamente la tensione di rete a
200 volt.

VARIAZIONI SULLO SCHEMA
Se nello schema di tig. 1 modliiohlamo I volorl

della reslstenza R1 e del potenziometro R2 sara
possibile limitare ll campo di escursione del ter-
mostato atlinché possa aglre con maggior precl-
stone entro una determinata gamma di tempera-
tura.

Ad esempio se a noi interessa tar lavorare il
nostro termostato da un minimo di tít gradi ad un
massimo di 22 gradi. sarebbe opportuno che ll po›

- tenziomatro R2, ruotandolo da un estremo oll'ol-
tro. agisse esclusivamente entro questo limite
(13-22°l anziché da _ 5' a + 60”.

litando il campo di escursione dei potenzio-
metro. sl ottiene dl conseguenza anche una mag-
gtor precisione. ln quanto ampia veriazionl sulla
rotazione della manopola del potenziometro R2 cor-
rlsponderebbero in pratica a variazioni di deeiml
dl gradoA

Per limitare il campo di temperatura. sara sut›
tlciente rldurre il valore ohmmíco di R2 portan›
dolo ad esempio a 104000 - 4.700 - 1.000 ohm au-
mentando di conseguenze il valore della resistenza
R1 per poter rlentrare nella gamma di temperatura
volute.

Il VOL'I'

Fig. 4. Sostituondo la resistenza NTC con
una totoreslotenu. il nostro dispositivo da
termostato si trasformerà in totorlvolatoro.
Coliegnndo lo fotoreslstenu come ln dile-
gno il triac :i eccitare in presenza di luoo.
R1 = 4.100 ohm
R2 = 410.000 ohm pohnz. .
FRt = iotoroslstonu

Volendo si potrebbe adottare un'aitra soluzione.
quella cioe dl rldurre R1 a soli 1.000 ohm, utiliz-
zare per R2 un potenziometro dello stesso valore.
poi inserire in serie tra R1 e R2 un commutatore
come vedesi in tig. 2 che Inserisca valore oppor-
tunamente calcolate In base alle nostre necessità.

In questo caso noi potremmo ad esempio dl-
sporre di un termostato che sulla prima portata
agisca da 50' a 60° nella seconda portata da 40"
a 50Il nella terze portata da .'.10i a 40' ecc.

Variando ll solo circulto dello stadio finale (TM)
è possibile ottenere da questo circuito una fun›
zione Inversa. cioè accendere una lampadina, o
un sistema di allarme. ecc.. quando la temperatura
scende sotto ad una determinata temperatura.
Come vedasi in tig. 3 il .i gate - del triac anziché
essere collegato sul collettore, dovrà collegarsi
all'emettitore. Nello schema riportiamo I valorl che
debbono assumere le varie resistenze che all-
mentano i terminali del translator TFl2.

Abbiamo Illustrato come sia possibile. con tale
dispositivo. controllare ia temperature, quando au-
menta o quanto diminuisce

Vediamo ora Insieme come lo si puo adattare
per controllare una luce o una fiamma. Per otte-
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nere tale funzione e Indispensabile sostituire la
resistenze NTC con una semplice fotoresistenza.

Se noi realizziamo lo schema di flg. ti. quando
una luce colpira la superficie sensibile della foto<
resistenza. automaticamente Il TRIAC entrerà In
conduzione. facendo accendere una lampadina o
squlllare un campanello d'allarme o azionare un
motorino.

Se Invece applicheremo le fotoresistenza. come
ci Indica lo schema dl flg. 4. otterremo une fun`
zione Inverso. cioe Il TRIAC entrerà in funzione
quando le fotoreslsienza rlmene el buio.

Per attuare questo secondo schema e necessa-
rio che una luce colpisce In continuità la superflA
cie sensibile della fotoresistenza: non appena essa
viene a mancare, per qualsiasi motivo. Il TRIAC.
entrando In funzione. potrebbe fare accendere una
lampadina. motorino o altro.

Se tale schema venisse Impiegato come enti-
furto è estremamente indispensabile che Il siste-
ma dellarme rimanga continuamente in funzione
anche se II fascio di luce che colpisce la fotoresi-
stenza risulti momentaneamente Interrotto.

Per ottenere tale condizione basterà alimentare
il diodo TRIAC anziché con corrente alternata. con
una corrente continue. come gia spiegammo sul
n. Ill/1970 dl NUOVA ELETI'RONICA.

REALIZZAZIONE PRATICA

il circuito stampato. necessario per contenere
tutti i componenti. presenta le dimensioni visibili
in fìg. 5.

L'amolo spazio, da noi lasciato Intorno al TRIAC.
risulta necessario per poter completare Il diodo
dl una adeguata alette di raffreddamento.

Infatti non ve dimenticato che durante Il fun-

Fig. 6. Disegno e
greadezze neturele
del circuito stem
pato. Tele circuito
e reperibile pru-
eo le nostre rede-
eione el prezzo dl
L. 650.

PIO-296

Fig. 5. Se le fotoreeletenze verra collegate
tre beee e muse. Il triec si eccltere ee
verrà e mencere le luce. Oueeto scheme po-
tri servire come entlfurto. o wmollo di
flemme.
R1 = 410.000 ohm potenz.
FM = fotoreeletem
Ogni eltro valore Identloo come per flg. I.

zlonamento si riscalda quindi risulta Indispensebil
le raffreddarlo.

VI dlremmo anzi che se farete scorrere attre-
verso il diodo una corrente elevata di circa 2-3
smper a 220 volt. l'aletta risulterà Insufficiente:
pertanto docremo utlllzzerne une dì dimensioni
maggiori.

O_I
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L'aletta che lndlchiamo è sufficiente per poten-
ze sull'ordine del 50-60 Watt. In tig. 6 troviamo
invece il disegno della disposizione dei vari com
ponentl.

Tutto il circuito. una volta terminato, dovrà es-
sere racchiuso in una scatola di plastica, onde
isolario. In quanto ogni componente risulta elettri-
camente in contatto con la tensione di reteA Perciò

ricordatevi che se toccate II circuito stampato ali-
mentando ii TRIAC a 220 volt correrete il rischio
di prendere una sconsigllabile - scossa elettrica -.

Se desiderate proteggere ll diodo TRIAC da
eventuali cortocircuiti. potrete collegare in serie
all'allmentazione di rete, un fusìblle di 1-2 amper.

Se utilizzerete questo circuito come termostato.
consigliamo di usare una SONDA NTC ln vetro
per termometro. vendute della PHILIPSA

Nol, per esempio, ne abbiamo utilizzata une da
2200 ohm. ma anche valori più elevati. ad esem-
pio 3.300 ohm o 4.100 ohm potranno essere lm~
piegate con esito positivo [occorrerà eventualmen-
te modificare solo il valore del potenziometro R2 e
della resistenza R1 per farlo rientrare sulla gam-
ma della temperatura richiesta).

Queste sonde per termometro. hanno il pregio
di funzionare In un campo dl temperature molto
ampio. da un minimo di 30 gradi sotto zero. sd un
massimo di 300 gradi sopra lo zero. in caso con-
trario. se vi riesce difficile reperire queste sonde.
potrete utilizzare delle NTC a vltone o e disco,
purché risultino da 2.200 ohm a 4.700 ohm.

Ricordatvl che se inserirete la sonda In un ll-
quido [per esempio un acquario) e ellmenterete il
TRIAC a 220 volt. [i terminali sono in diretto con-
tatto con la tensione di rete) Immergendo. una
mano nell'acqua potrebbe risultare estremamente
pericoloso4 Consigliamo percio di racchiudere la
sonda in un tubetto di plastica. ermeticarnente sl-
glllato con mastice. per lsolorla.

Se utillzzerete il circuito come totorivelatore. po-
trete scegliere una iotoresistenza di qualsiasl tl-
po e mfll'Cã.

Fil. 7. Schema prati-
co. l lettori che non
trovano": il TRIAC po-
tranno richiedere-olo al
prem dl I.. 2.300.
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Uno strumento per il vostro laboratorio. indispensabile
per effettuare misure di amplificazione e rendimento di
testine fonoriveiatrici.

IVIILLIVULTIVIETRU _
Riteniamo di offrire un argomento non certo pri-

vo dl Interesse per i nostri lettori, continuando a
presentare strumenti di precisione per laboratorio:
in primo luogo perché pochi ne conoscono I verl
Impleghl e poi perché desideriamo aiutare coloro
che. pur conoscendone i vantaggi. non possono. per
l'alto costo delle apparecchiature. acquistare per
Intero I'attrazzatura del loro laboratorio.

Oggi vi presentiamo un milllvoltmetro per cor-
rente alternate che per le sue caratteristiche po-
tremmo definire di classe - professionale -. Infatti.
a differenza dI molti altri circuiti dl millivoitmetrl
in alternata ll nostro non raddrizza il segnale alter~
nato in ingresso per poi misurare la tensione con-
tinua ottenuta mediante un normale voltmetro elet-
tronico. ma lo amplifica per misurare poi In uscite
la sua ampiezza.

In questo modo vengono eliminati tutti gli ln-
convenlentl comuni al normali voltmetri In AC.
quali ed esempio la ridotta impedenza d'entrata.

Occorre aggiungere inoltre che raddrlzzando II
segnala alternato per renderla continua` la cor-
rente che scorre attraverso Il diodo. varia in pro~
porzione alla proprie ampiezza. per cui la devia-
zione dalla lancetta dello strumento può non risul-
tare piú lineare.

Da ultimo. raddrlzzando direttamente il segnalev
la tensione continua ottenuta. e ancora influenzata
dalla resistenza Interna del diodi Impiegati.

Per segnali di debole intensità. sl ha quindi una
ceduta di tensione di qualche mlllivolt e quindi
una misura Inferiore ai valore ideale.

Lo schema che presentiamo e esente da tutti gli
Inconvenienti sopra eccennatl In quanto di conce-
zione tecnicamente più avanzata come vedremo In
seguito.

SCHEMA ELETTRICO

ll circuito elettrico dl questo millivoitmetro visi-
bile In flg. I, puo essere considerato composto da
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due sezioni ben distinte: un adattatore d'impeden-
za ed un amplificatore completo dl relativo stru~
mento dl mlsura.

La prima sezione. costituita dal transistor Tlii-
THZ. serve unicamente per ottenere sul terminali
d'lngreeao un'lmpedenza che si agglrl all'inclrca
sul 2 megeohm.

Questa elevata Impedenza ci permette dl non
modificare le caratteristiche del circuito sotto ese-
me e quindi ci offre la possibilita di misurare se-
gnali di BF, prelevandoll anche direttamente sulle
basi del transistor.

l due primi transistor non effettuano nessuna
amplificazione del segnale applicato In entrata, per-
tanto. sul partitore applicato In uscital è presente
una tensione. dl valore perfettamente analogo e
quello della tensione applicata sull'entrata. Questo
stadio e stato studiato per poter misurare anche
le più basse frequenze. Inferiori cioe al 30 hertz.
ed e dotato dl un responso di frequenza non In`
differente, tanto da poter raggiungere una fre-
quenza massima dl 2.5-3 megahertz.

La tensione` applicata all'entrata dI tale stadio,
viene prelevata all'uscita a bassa Impedenza e sur.`
ceaaivamente è applicata all'attenuatore composto
dalle resistenze R9-HIO-RII-R12-R-i3-R14. utili per
modificare la sensibilità dei nostro millivoltmetro
da: 1-3-10-30-100-300 mllllvolt. che potranno essere
portate a 1-3-10-30-100300 volt iondo scala agendo
semplicemente sul doppio deviatore 81-82 che
Inserisce sul circuito d'entrets, un partitore dl
tensione IIIOIJO.

La seconda sezione del mlllivoltmetro. e costi-
tuita. come si vede dallo schema elettrico. da cin-
que transistor.

lI primo. siglato TRS. preamplifica il segnale in
tensione. mentre TRA e TR7 vengono Impiegati
semplicemente come amplilicetori di corrente.

Per ottenere dallo strumento la stabilità richie-
ste. oltre acontroreazlonarein modo adeguato II
primo transistor. abbiamo ritenuto utile Inserire



uno stabilizzatore di corrente tremite I due tran-
sisters IRSJRS.

In questo rnodo si e riusciti s limitare l'errore di
lettura a fondo scale ad un valore inferiore al
0.5%.

Se tele tolleranza può sembrervi eccessiva- pos-
siamo affermare che in pratica non lo eA Per tsre
un esempio. esistono millivoltmetrl professionali
che ammettono uno scarto di lettura a fondo scala
dell'1 "1.1: mentre quelli di tipo commerciale, presen-
tano errori di lettura al tondo scolo che raggiun-
gono a volte anche II 5%.

Quindi. ammettendo per ipotesi di misurare con
II nostro strumento una tensione di 10 volt a fondo
scala. I'operezlone potra dare un errore di soli
0.05 volt` mentre uno strumento normale potrebbe
giungere ad une differenza di circa mezzo volt.

Dal collettore del transistor finale 1R7. con due
diodi al silicio. prelevaremo il segnale alternato.
lo raddriueremo e lo applicheremo ad un microam-
oerometro da 100 microamper tondo scala4

Una parte del segnale. rilevato tramite I due con›
deneaiori Cit-C12. verrà utilizzato come rete di
controreazione ed sarà applicato. come si vede
nello schema. sull'emettl'tore del transistor TR3._

La parte più critica di questo circuito e roppre
eenteta delle resistenza R19 che modificando il
grado di comroreazlone ne modltice logicamen-

àciroulto stampato da noi
cui, In tig. 2, è visibile il disegno a grandezza

te l'empliticazlone. II euo valore andrà ecelto
eperimentelmente come splegheremo in leee dl
meeea a punto. In modo che con una tensione di'
t volt` la lancette dello strumento. sulle portate
1 volt, giunge perfettamente e fondo scala.

Per alimentare tutto II circuito e necessario une
tensione di 18 volt4 e poiche l'eseorblmento mu-
simo si aggira sul 3.5 milllamper (1,4 mllllamper
per ll primo stadio e i.8-2.1 milllamper per ll se-
condo stadio) potremo utilizzare per questo volt-
metro delle normali pile da 4.5 volt poste in serie.
oppure un alimentatore stabilizzato In grado di ero-
gare le tensione richieste.

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutti i componenti Indispensabili per la realizze-
zlone dl questo voltrnetro4 troveranno posto eu un

denominato ELYB di

naturale.
Nella tig. 3. come dl pratica. mostriamo lo

stesso circuito. visto però dal lato dei componenti.
Il disegno egevolerà notevolmente il lettore. dal

momento che egli potrà vedere in quale parte del
circuito vanno collocate le varie resisttenze4 i con~
deneetorl e I relativi transistor.

Anche ee I circuiti che nel realizziamo non sono
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Dldmlllo e component!
R1 = 10 meglohm 1%
R2 : 10.000 ohm 1%
R3 = 1 magiohm
R4 = 41.000 ohm
R5 = 2200 ohm
R6 = 020.000 ohm
R7 = 8.200 oltm
R0 = 22.000 ohm
RS = 1.600 ohm 1%
R10 = 560 ohm 1%
R11 = 160 ohm'1%
R11 = 160 ohm 1%
R12 = 56 011m 1%
R13 : 16 ohm 1%
R14 : 0 ohm 1%
R15 = 1.500 ohm
R16 = 100.000 ohm
R11 = 100.000 ohm
R10 = 60.000 ohm
R10 : 5 ohm (critico)
R20 = 02.000 ohm
R21 = 1.000 ohm
R22 = 1.000 ohm
R23 = 1.500 ohm
R24 = 22.000 ohm

Tutto le resistenze dn 1/4 dl watt
G1 = 3-10 pF. componutoro
c: = smo pa
ca = womo pF.
Cl = 1.000 mF. olcnr. 25/35 volt
C5 : 25 mF. olottr. 25 vol1
G6 = 100 mF. olattr. 25 volt
G7 = 100 mF. elettr. 25 volt
ci = 10 mF. elottv. 25 volt
00 = 10 mF. olottrl 25 volt
010 = 100 mF. slam. 25 volt
O11 = 1 mF. polistorolo
C12 = 1 mF. polisterolc
C13 = 500 mF. olottr. 15/25 volt
81 = doppio dovlatoro
82 = commutatore 1 vlo 6 polli.
SJ = daviatoro
TRI = 00109 non Il slllclo
TR2 = 00100 non ll llllclo
TR! = 80100 non Il llllclo
TM = 00100 non ol llllclo
TR! = 06171 non Il llllclo
TR6 : 06177 non ol slllclo
TR? = 06100 non al slllclo
061-062 = dlodi rivelatori dl quolllool tlpo
mA. = strumento 100 micronmpor

¦ NOTA: lo tensioni che .pp-inno nello Ichona sono
E m rllevm con un volnnuro elettronico.
z
1llpag. 300



critici le pertanto I transistor de noi indicati pos-
sono con estrema facilità essere sostituiti con
altri. purché sempre al silicio e PNP o NPN come
richiede lo schema) consigliamo tuttavia. per otte-
nere ie massime prestazioni. di utilizzare 'I tipi qui
indicati:

Tm = npn el silicio tipo 80109 [oppure 8610!)
1112 = npn el silicio tipo 56109 (oppure 56108)
TM = npn ll silicio tipo 86108 [oppure [(2107)
rm =` “pn .I sumo tipa actoa (oppure acum
TiiS = pnp ll silicio tipo 86117 o equivalenti
THG = pnp al silicio tipo 56171 o equivalenti
I'H1 = npn ai llllcio tipo 36108 (oppure 86109]

Nei montaggio dovrete. come sempre. fare atten-
zione ai terminali dei transistor e a quelli degli
elettrolitici.

Per i due diodl DGi-DGZ invece non è assoluta-
mente necesaarlo che DGi abbia |l terminale po
sitivo rivolto verso il collettore del transistor
TRS-TR7 e che 062 abbia il terminale negativo.

Ouestl due diodi possono anche essere invertltl
dl polarità. senza che il funzionamento ne sia pre-
giudicato.

Nello schema pratico di fíg. 3. non e stato
Inserito l`etter|uatore d'entrata composto dal dop-
pio deviatore Si. dalla resistenze R1-R2 e del con-
densatori 61-02 che verranno applicati a parte.
vicino ai terminali d'entrata.

Per collegare il circuito stampato ai deviatore
Si. consigliamo di utilizzare del cavetto schermate
di ottima qualità; in caso contrario potrete usare
due fili ricoperti in plastica attorcigliati tra di loro.

Tutte le resistenze. eccetto R19. R1-R2 e tutte
quella applicate sul~commutatore S2. potranno
essere fissate stabilmente al circuito. `

Per R19. potrete Intanto provvedere ad appli~
care provvisoriamente. con terminali abbastanza
lunghi. due resistenze da iii ol'imÀ

in fase di taratura poi dovrete modificare speri-
mentalmente Il valore. come vi spiegheremo.

Per Ri e R2 sarà necessario scegliere due resi-
stenze. la cui tolleranza risulti Inferiore all'i%.

Poiché esse saranno molto difficilmente rintrac-
ciabili in commercio. dovremo con pazienza misu-
ravne diverse fino a trovarne due che abbiano il
valore richiesto.

ll partitore di tensione. cosi ottenuto. ci dovrà
ridurre 1000 volte la tensione d'entrata. cioè. far
si che applicando all'ingresso una tensione dl 100
volt. ai capi dl R2 risulti presente 0.1 voltA

Se avete a disposizione un voitmetro elettronico
potrete controllare se ai capi di F12 si ottiene tale

tensione, ed eventualmente correggere Il valore
dl R1.

Per farvi un esempio, al potrebbero anche utiliz-
zare per R1 due resistenze da 4,7 megeohm poste
in serie, più un trimmer da i megaohm.

Ouest'ultlmo cl potrà permettere. con maggior
facilità, di scegliere il valore richiestoA

Anche per le resistenze R9 a R14. poste sul
commutatore 82. occorre scegliere resistenze di
valore molto preciso.

Non fidatevi quindi del codice dei colori. che
appare sul corpo delle varie resistenze. ma mlsuA
ratele con cura con il vostro tester. ricordando. in
tale misura. di non toccare con le mani i terminali
della resistenza.

E ovvie che. inserendo resistenze scelte a caso.
non potrete ottenere le portate richieste.

Esse dovrebbero risultare le seguenti.
Con Si in portata - millivoit - a seconda della

posizione assunta dal commutatore 32 dovremo
ottenere le seguenti portate:

posizione 1 = 1 mllllvolt fondo leale
polizlone 2 3 mlllivolt tondo scale
posizione 3 = 10 mliilvolt tondo scale
posizione 4 = Sil mlllivoltt tondo eulz_
poliziotto 5 = 100 millivolt fondo mln
posizione 6 = 300 milllvolt fondo selle

Con Si in portata - volt - a'aecondu della posi-
zione assunta dal commutatore S2 dovremo otte-
nere le seguenti portate:

posizione 1 = 1 volt fondo mio
posizione 2 = 3 vo|t_1ondo eczlz
posizione 3 = 10 volt fondo
posizione 4 = 30 volt fondo
posizione 5 = 100 volt fondo leale
posizione 8 = 300 volt fondo cui:

Per ottenere le misure richieste occorre scaglie-
re per:

R9 = 1.000 ehm [1500 ohm+100 ohm In urlo)
Kill = 550 ohm
R11 = 160 ohm (150 ohm + 10 ohm in urlo]
R12 = 56 ohm
R13 : 16 ohm (32 + 32 ohm In parallelo)
i114 = il ohm (16 + 16 ohm in perlilelo]

Come avete notato dalla tabellina sopra ripor-
tata. per ottenere F113 z 16 ohm. vI consigliamo
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Fig. 2 ~ Dimensioni a grandezza natural
che non avessero il tempo o la pos
dercelo gli inciso nl prezzo di L. 850. I
su materiale liberglass (libra di vetro).

dl usare due resistenze de 32 ohm, poste In pa›
rellelo.

In realta, poiché il valore di resistenze reperi-
bile In commercio è di 33 ohm, dovrete sceglierne.
tra queste. due che misurino esattamente 32 oinn.

Lo stesso discorso vale per R14 che deve esse-
re realizzata scegliendo due resistenze che misu-
rino 16 ohml tra quelle da 15 ohm. normalmente
reperibili.

Avrete constatato che la parte piú difficile dl
questo montaggio e rappresentata nella scelta del
valori delle resistenze sopra indicate.

Ricordatevi che questo voltmetro dovrà risultare
racchiuso in un mobile completamente metallico
altrimenti. quando risulterà commutato sulle por-
tete più basse. la lancetta dello strumento andrà a
fondo scala anche se awlclneremo al circuito un
semplice illo percorso da corrente alternata.

MESSA A PUNTO

Se i valori delle resistenze relative al commu-
tatore SZ e all'attenuatore d'entrata sono state
scelte nel loro giusto valore. la messa a punto si
ridurrà semplicemente alla regolazione dl R19. a
seconda del tipo di strumento che Impiegheremo.

Ad esempio. se utilizzeremo uno strumento da
50 microampere. anziché da 100 mlcroamoere. la
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del circuito stampato. l lettori
di copiarlo potranno richie-

rcuito da nei inviato e inciso

resistenza R19 puo assumere un valore di 9 a
0 ohm.

Per la determinazione sperimentale sl potra pro
cedere nel seguente modo:

Prendete un trasformatore che disponga dl un
secondario capace di erogare 10 volt oppure 30 volt
o 100 volt.

Applicate tale tensione In entrata. dopo aver
disposto il devlatore St sulla portate VOLT ed SZ
In corrispondenze della tensione utilizzata, cioe
10-30 o 100 voltt

Collocete quindi in parallelo alla R19 altre resi-
stenze da 33. 41 o 56 ohm oppure late del paralleli
con altre dl valori diversi, lino a far coincidere la
lancetta dello strumento con Il fondo scala.

Sì potrebbe Inserire al posto dl R19 un trimmer
da 10 ohm a lllci` ma essendo molto ditflclle repe-
rlre tale valore. riteniamo che l'unloa soluzione
possibile sls quella suddette

Ouando sarete rlusclti ad ottenere il fondo scala.
tutte le altre portate risulteranno automaticamente
perfette. purché le resistenze pose sul commuta-
tore 82 risultino del valore da noi indicato.

Chl dispone dl un qualsiasi generatore dl BF.
prowisto di uno strumento che Indlchl la tensione
dl BF in uscita, potra utilizzarlo in sostituzione del
trasformatore con secondario da 10 vclt. anzi. con

-iI generatore posto sulla frequenza massima. cloe
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100.000 o 200.000 hertz. potrà anche tarare Il trim-
mer Ci. in modo do ottenere anche su tall fre-
quenze le massima precisione.

COME Sl USA L0 STRUMENTO

Sappiamo che v| sono dei lettori che non hanno
certamente bisogno del nostri consigli sul come
usare tale strumento. ma non possiamo d'altra par-
te dimenticare che esistono -i giovani ~, quelli.
cioe. che hanno iniziato semplicemente con un
normale tester e che tutt'ora possiedono questo
unico strumento. nel loro laboratorio. Per costoro
anche pochi. semplici esempi di come si deve usa-
re il nostro strumento risulteranno utili e. nello
stesso tempo. serviranno a far loro apprezzare
ancora di più il mlllivoltmetro in corrente alternata.

Alcuni si domenderenno perché questo miilivol-
metro presenti delle portate a fondo scala un po'
insolite. cioè rapportate da 1 a 3 (1-310-30-100
300). Tale scelta è state latta volutamente. per
poter ottenere una suddivisione In Declbel.

Pertanto. prendendo come tensione di riferimen-
to 1 volt = 0 declbels. noi potremo tar corrispon-
dere Ie varie portate ad un guadagno o ad una
attenuazione In decibel. con questi rapporti:

I mlllivolt = attenuazione 00 d!
8 mllllvolt = attenuazione 50 d!

10 mlllivolt = o onuezlono 40 dl
30 nilllivolt = attenuazione 30 dl

100 rnlllivolt = attenuazione 20 dl
300 millivolt = attenuazione 10 dl

1 volt = 0 decibel
:i volt guadagno 10 dl

10 volt guadagno 20 dl
30 volt guadagno 30 dl

100 volt guadagno 40 dl
300 volt = quodoono 50 dl.

Ed ore qualche esempio: Ammettiamo dl voler
controllare quanti dB ha dl attenuazione ii vostro
controllo di toni degli acuti alla frequenza di
10.000 Hz. Come prima operazione applicheremo
ll nostro millivoltmetro sul collettore del translator
che segue al controllo dl tono [il controllo di tono
risulterà ruotato verso l'estremo per la massima
esaltazione degli acuti) e sull'entrata dell'amplill-
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catore applicheremo un segnale da 10.000 Hz. pre-
levato da un generatore di BF. regalando il con-
trollo di volume fino a portare la lancetta del mll-
livolmetro sul valore di 1 volt.

Dopodiché ruoteremo il controllo di tono per la
sua massima attenuazione. e controlleremo la
tensione AC. che potrebbe. ad esempio. essere
scesa a 120 mlllivolt [cioe 0.12 volt). Controllando
la tabella dl comparazione delle tensioni e del
decibel potremo constatare che 0.12 volt corri-
sponde ln pratica ad una attenuazione dl 18.4 dB.

La tabella da nol presentata. come si potra
constatare. indica un massimo dl guadagno o et-
tenuazlone di 20 dB. Nel caso l'attenuazione riaul-
tasse maggiore. e quindi ci fosse Impossibile rice-
varla dalla tabella in quanto la minima tensione
indicata e di 100 miilivolt. si dovrà eseguire une
semplice e lacillsslma operazione. cioe: delaloare
dalla tensione rilevata 100 milllvolt e aggiungere
al totale altri 20 dB. che corrispondono a 100 mil-
llvolt (0.1 voli).

Spieghiamocl meglio con un esempio: ammettlo-
mo che la tensione in uscita, anziché dl 120 mll-
lIvolt (0.12 volt) risultasse dl 20 mlllivolt laqui-
valenti a 0.02 volt). In questo caso divideremo
0.02:0,1 e otterremo 0.2 volt: se controlllemo
la tabella delle attenuazioni constataremo che
0.2 volt corrispondono a 13.9 dB. Ora. se aggiun-
giamo a questi i 20 dB delalcati [gli 0.1 volt con
I quali abbiamo diviso la tensione rilevata) otter-
rame 20 + 13.9 = 33.9 decibel dl attenuazione.

Affinché il lettore possa facilmente ricavare dal-
la nostra tabella anche rapporti di attenuazione
maggiori rispetto a quelli Indicatl diremo che
40 dB equivalgono a 0.01. per cul. dividendo lo
tensione letta sullo strumento per 0.01. noi pe
tremo ottenere con facilità qualsiasi indicazione
di attenuazione In dB lino a 60 dB.

Ad esempio. se lo strumento ci indicasse 3 mil-
llvoit [equivalenti a 0.003 volt). dividendo 0.003
per 0.01 otterremo 0.03 e dalla tabella ci risulterà
che 0.03 equivale a 10,4 dB: pertanto. 10.4 +
40 dB = 50,4 dB. che arrotonderemo a 50 dB.

Noi abbiamo lndicato. come tensione dl riferi-
mento a 0 dB. 1 volt. ma possono presentarsi dal
casi oartlcolarl In cui non sia possibile ottenere In
uscita una tensione cosi elevata. ed esempio con
l'impiego di llltri Fl/C o attenuatori d'usclta per
strumenti di misura. etc. In questi casi si usa lo
semplice iormula VezVu. dove Vo e la tensione
in entrata e Vu la tensione misurata in uscita.

Facciamo un esempio: sull'entrata di un attenua-
tore sono _preeentl 80 miilivolt. mentre In uscite



dB `GUADAGN ATTENUAZ

1.1 2.555 .4415 14.1 5.010 .1515
1.5 5.551 .4555 14.5 5.155
1.5 5.511 .4515 14.5 5.150
1.4 5.544 .4555 14.4 5.540
1.5 5.511 .4511 14.5 5.505
1.5 14.5 5.510
1.1 14.1 5.455
15 14.5 5.405
'I 14.5 5.550
I 15.0 5.055
5.1 15.1 5.550
5.0 15.5 5.154
5.5 15.5 5.551
5.4 15.4 5.505
5.5 15.5 5.551
I 15.5 0.05515.1 5.005
5 15.0 0.155
I 15.5 5.551
I 15.0 5.510
5.1 15.1 0.5555.5 15.5 5.451
55 15.5 5.551
9-4 10.4 5.001
5.5 15.5 5.555

55 1.545 15.5 5.151
2.1 1 .885 15,7 5,539
5.5 1550 15.5 5.015
5.5 1 .505 15.5 5.555
3-0 1-41! 11.0 1.050
5.1 1.455
5.5 1.445
5.5 1.455
5.4 1.410
5.5 1.455
5.5 1.514 10.5
5.1 1.551 10.1
5.5 1.540 10.5
5.5 1.501 10.5
4.0 1.555 11.0
4.1 1.005 11.1
4.5 1.555 11.5
4.8 5.6" 11.3
4.4 1.550 11,4
4.5 1.510 11,5
4.0 1.555 .5555 11 _. .1115
4.1 1.115 .5551 11.1 .1151
4.0 1.155 .5154 11 .5 .1145
4.0 1.155 .5550 11.5 .1155
5.0 1.110 .5055 15.5 5.551 .5515 .1155

5.1 1.105 .5555 15.1 4.051 .0455 .1105
5.5 1.550 .5405 15.5 4.014 .5455 .1005
5.5 1.541 .54:15 15.5 4.151 .5451 .1054
5.4 1505 .5510 15.4 4 .155 .5500 .1015
5.5 1.554 .5505 15.5 4.511 .5:11 .1055

5.5 1.005 .5545 15.5 4.505 .5544 .1041
5.1 1.555 .5155 15.1 4.515 .5511 .1055
5.5 1.050 .5155 15.5 4.555 .5501 .1055
5.5 1.010 .5010 15.5 4.415 .5555 .1015
5.0 1.055 .5015 15.0 4.451 .5555 .1000

5.1 5.015 .4055 15.1 4.510 .5515
5.5 5.045 .4555 15.5 4.511 .5155 Till-Ill dl rlpporw TENSIONE/
5.5 5:055 .4545 15.5 4.25; dg, mmm., .| MM' dl.

:Zé 512,22 1232;' 1222 111;! «ml I wmv' pra-M 4- un
4 1" puma 5| Inhnduno 0. qulndl .I

'J 2"" "'77 13" ' d! lvalc 5 0.1. P51555.1 5.155 .4554 15.1 4.545 h "il . m0 "0"
0.5 5.155 .4511 15.5 2.5:: 00011115 ATTENUAZIONE 5|
5.0 5.515 .4515 15.5 . da". | om _ o
1.0 5.555 .4451_ 14.0 5.015 m '99"' 3777



noi ne prelaviamo 20. l-acendo l'operazione copre
citata. convertendo i milllvolt In volt. avremo
0.08 : 0.02 = 0.04 volt e. controllando nella ta-
bella. il numero 0.04 corrisponderà a 7.9 dB.

Dall'indicaxlone dall'attenuazlone passiamo ore
ai modo In cul si misura il guadagno.

Ammettiamo dl voler controllare il guadagno in
dB di uno stadio preampllllcetore: anche in questo
caso non sare poselblle applicare sulla base del
transistor una tensione di l volt per non eaturarlo
lsempreche tale stadio non risulti un pilota o un
finale di potenza). Ouindi. noi appiicheremo In
entrata una tensione alternata che dovrà essere
misurata accuratamente dei nostro voitmetro. In-
fine misureremo la tensione AC presente sull'usci-
te ed eseguirerno la seguente operazione: Vu : Ve.
dove Vu e la tensione In uscite e Ve quella ep-
piicata in entrate.

Facciamo un esempio. Ammettando di aver ep-
piicato in ingresso sulla base dei transistor una
tensione alternata dl 20 millivoit 1.000 Hz e d'ave-
rs pol disponibili sul collettore 80 millivolt, nol
dovremo eseguire questa semplice operazione:

80 : 20 = 4 rapporto tensione Vu/Ve.

Dalla vtabella. nelle colonne del -guadagnl-,
4potremo stabilire che il numero 4 corrisponde o

un guadagno di circa 12 decibel.
Nei casi. invece. In cui fosse possibile applicare

sull'entrete un segnale dl i volt (stadi pilota o fi-
nali) noi potremo rilevare i dati direttamente dal-
I'lndlcazlone dello strumento. tenendo presente
che 3 volt fondo scala corrispondono a 10 dB.
10 volt a 20 dB. etc. Ogni altre misura intermedia
pub essere sempre rilevata dalla tabella: Infatti.
se avessimo una tensione dl 5.6 volt. potremmo
stehlilre che 5.6 corrispondono a 15 dB.

Anche per il guadagno. nel caso | dB ottenuti r|›
sultassero superiori a 20 e quindi non fossa piú
possibile ricavarll dalla tabella allegata. noi dovre-
mo dividere la tensione ottenuta per la tensione
massima corrispondente al 20 dB. quindi stabilire
a quanti dB corrisponde ll numero ricavato. ed ag-
giungere a questo altri 20 dB.

Forse un esempio risultare più chiaro. Ammet-
tlamo di aver applicato sull'entrata dl un amplifi-
catore una tensione di 10 millivolt [equivalenti a
0,01 volt] e rltrovarne in uscita 2.5.

Trovaremo quindi Il rapporto Vu z Ve. che riv
aulterà 2.5 : 0.01 - 25: poiché nella tabella del
guadagno non esiste tele numero. noi lo divide-
remo per 10 (che equivale a 20 dB) e otterremo
un rapporto 2.5.

Cercheremo a quanti dB corrisponde ll rapporto
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2.5 a troveremo che questo equivale. In llnea dl
massima. a a dB; pertanto. 8 + 20. cl dare In
totale un guadagno di 28 dB.

Per valori superiori noi potremo dividere il nu-
mero rlcavato per 100. che corrisponde a 40 dB.
quindi riusciremo. con i'aluto della tabella. ad ar-
rivare lino ei 60 dB. .

Gil esempi sopra riportati si riferiscono soltanto
ed una delle tante possibilità d'lmpieço del milli-
voltmetro in corrente alternata, In quanto questo
strumento vi potra servire anche per misurare I
miilivolt erogati da una testina pick-up. oppure da
un microfono. Potrete quindi stabilire quali. tra
quelle in vostro possesso, risultano più eenslbill.
Infine esso e molto utile per determinare Il rap-
porto segnale/disturbo in ricevitori o amplificatori.
Potra servirvi anche per tracciare le curve di rl-
spoeta degli amplificatori Hl›Fi. per controllare Il
residuo dl corrente alternata negli alimentatori.
per realizzare filtri attenuetori o cross-over con le
caratteristiche che desiderate.

Riteniamo quindi che ben presto questo stru›
mento. presentato qui nella versione più econo-
mica. possa aggiungerei agli altri che e poco a
poco vl presenteremo. per attrezzare il vostro la-
boratorio. con modica spesa. di une strumentazlo~
ne indispensabile e chi si dedica con serieta al-
i'elettronlca.

OOUODELLAIEMJZZAZIONE

Per ogni progetto. il lettore desidera sempre
conoscere anticipatamente la spesa minime indi-
epenaabila per acquistare tutti i componenti.

Possiamo anticipare che acquistando qul a Bo-
logna. presso fornitori dl nostrailducia compo~
nenti dl 1' qualita. questo milllvoitmetro cl e ve-
nuto a costare L. 7.300.

In questa cifre a compreso. circuito stampato.
commuttatori. transistor. condensatori a diodi
[escluso lo strumento miliiamperometro). A que-
sto prezzo noi possiamo far Inviare al lettore tutto
quanto il necessario. aggiungendo al costo L. 400
per spese postali.

Coloro che volessero II solo circuito stampato.
in fibra di vetro non reperibile In nessun negozio
potranno richiedercelo Inviando semplicemente
i.. 850.



PROGETTI
ln Slntonla

Uli PROVA CONDENSA'IOII ELETTIOLITIGI

Sig. Marcallo lagattlefl
Vla Marchese di Montrone 41 - Haiti

ii progetto che presento. e utilissimo per controlla-
re I'eflicienza dol condensatori elettrolitici da i mF.
a i00 mF. da 125 a 450 volt. inserendo In questo sem-
plice strumento un condensatore. se questo e perfet-
to la lampadina al Neon deve accendere! sull'istante
pol spegnersi dopo un certo numero di secondi (Il
tempo dipende della capacità), Se il condensatore
eiattrollttlco che noi proviamo presenta delle imperle-
:Ioni ll comportamento della lampadina al neon va-
rlera da anomalie ad anomalia. Ad esempio se la lam
pedine rimane sempre accesa. il condensatore elettro-
lltlco e in cortocircuito Se non si accende. questo e
Internamente Interrotto, se invece sl accende per un
breve istante, ii condensatore e bruciato o non pre
senta alletto nessuna capacità [cioe e esaurito). Se
la lampadina da un brave -guizzo - luminoso, poi la
aua luminoslta si abbassa repentinamente. Infine si
ritorna ad illuminare. tele condensatore presenta del-
le notevoli perdite e quindi e da scartare. Se inline
la lampadina si accende. ma anziche spegnersi com-
ple mente dopo un certo periodo di tempo, rimane
accesa anche ee debolmente il condensatore e ugual-
mente de scartare. perche i'elettrolite pub essersi es-
alcato per calore oppure perche tenuto troppo tempo
In mapaueno. v

il circuito come vedeel In ligure e molto semplice.

Un trasformatore Ti mi lornlsce sul secondario una
tensione di 200 volt (ho usato un GBC modello HT.
2950-00) la quale tramite due diodi raddrizzatorl
DSi-DSì. montati come duplicatorl dl tensioni4 viene
raddrlzzeta ottenendo cosi ln uscita una tensione che
el aggira sul 450 voltA

il potenziometro R2 mi eerve per variare la tensio-
ne che verra Indicata del voltmetro presente aul
circuito

ll commutatore SZ serve poter provare nella prima
posizione (su Rlll I condensatori che presentano una
capacità compresa tra gli 1-i0 mF. nelle seconda po-
sizione (su (R4) quelli da to a 50 mF. nella terza
posizione [su 115] tutti condensatori con capacita su-
periori ai 50 mFt

Se qualche lettore volesse controllare I'eitlclenza
di questo apparato e dispone di qualche condensa-
tore' ottimo. ma esaurito per essere stato troppo
tempo ln magaueno potra ellettuare una semplice
prova4

Cbllegando tale condensatore ai terminali di questo
alimentatore lo dovra mantenere collegato per un'a
notte Intera [alla tensione richiesta)4 Il giorno dopo
constatare che il suo elettrolitico si è autorlgene-
ratoÀ Oueeto significa che tale pregano serve anche
a rlqenerare ouel condensatori tenuti per troppo tem-
po inutilizzeti. pertanto risulterà utile al radioripa-
retore per prevenire il ripetersi del guasti sul TV o
radio dovuti appunto a questo componente non sem-
pre elllclente. anche se acquistato da poco tempo.

componenti
Il = 41m ohm 2 Witt

17.000 ohm potenxlometro a fllo n «n
270.0W ohm l/2 Witt
100.000 ohm 1/2 Watt
41.000 ohm 1/2 watt mi
100 mF. elettrol. S00 volt

OZ = 100 mF. elettrol. m volt
081-082 = diodi al elllclo IVJTI o equlvalenti

ii. a “731100 06
)

"1°

01 = Interruttore dl rate
82 eontmuttatore a 3 posizioni 1 vla
LP1= lampadina al neon da 125 volt

Voltrnetvo da S00 volt tondo ecala
trasformatore d'ellmentuione con un seconde-
rlo da 200 volt.

V
'l'1
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61 = 2 pF. ll
CI = 15-20 pr. vlriohlle Il
03 = 4.700 pF. cor-mito I!
cl = 10 mF. elottrolltloo M
C! = 10.000 pF. ceramico "5
06 = 100 mF. eilttrol. ti volt M
G1 = 100 mF. elettrol. 15 volt M
GI = 5 mF. ciottrol. 10 volt L1
00 = 470 pf. e lmico
€10 = 100 mF. omol. li volt

= 30 mF. elettrol. 15 volt
41m pr.
200 mF. oleltroi. 15 vott

DT1 = diodo tunnel "42940 o cimiteri th t mA.
061 = Mile o llmlllre
Altoparlante do I ohm
i imma Philips tum
Alimentuiono e volt

= 33.000 ohm
220 ohm
50.000 ohm potom.
3.300 ohm

= 50.000 ohm potenz. Log.
0.000 ohm
47 ohm
bobine di llntonle [vedi articolo]ll

ll
Il

RICEVITORE FM CON DIODO TUNNH.

Sig. lora Glueoppe
Vle Donizetti. .'l - Milano

Sono un accanito lettore delle vostre rlvleta e vi ho
gli Inviato `altri miei progetti per queste rubrica: ml
accingo ore e presentare el lettori mlel colleghi un
insolito ricevitore ln FM.

Le caratteristico che lo rende diverso da ogni altro
consiste nelle presenza di un diodo tunnel che esplica
in questo ricevitore tutte le funzioni richieste; In pre-
tlcl esso iunriona da oscilletore. da miscelatore e da
rivelatore; ll circuito iunzlone cioè sul principio delle
-elncrodlna -. II segnale rivelato. tremite un llltro
costituito da Rt-Ca, giungerà poi al potenziometro di
volume R5. pronto per essere amplificate In BF dol-
I'Integreto TAAJOO [tale integrato e stato presentato
da Nuova Elettronica sul N. l1/7D).

II potenziometro R3 presente nel circuito serve
per regolare le polerlzzezlone del diodo tunnel.

Per quanto riguarda le bobina Li, poeeo orecieere
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che nel mio prototipo rieuitevlno neceeeerie. per rl-
cevore le gemme aeronautici, 3 spire dl illo stagne-
to da i mm. avvolte su un diametroldi B mm. Con 5
spire dello stesso illo awolte sullo stesso diametro`
ad esempio. ie rlcevevo ia gemme FM.

Per l'cntenne potrete utilizzare un corto spezzone
di filo di rame; preciso Inoltre che il condensatore
Cl à alquanto critico, quindi vl consiglio dl sostituirlo
con un compensatore de 1020 pF. collegando questo
compensatore ed una presa delle bobina dl Li anziche
direttamente sul terminale superiore4 Ricordatevi che
il diodo tunnel teme molto || calore: oulndl. _quando
lo saldate. non tenete per troppe tempo Il seldatore
sul suoi terminali.

Ci riproponlemo di provare quanto prima il circuito
del sigÀ Barca eA se questo ci darà l risultati che li
lettore elierma d'aver ottenuto. non mancheremo di
presentarla in versione su circuito stampato. Se qual-
che lettore volesse intento tentare questa realizze-
zione e inviarci I risultati ottenuti. gliene eeremmo
grati.



AWISATOITE DI POSTA

Sig. Lupo Giuseppe
Vil S. M. Ill Nuovo Luce "Il - CATANIA

Molte volte sl ha necessità dl controllare se nella
nostra cassette postale c'è della corrispondenza.
senza dover per questo continuamente salire e scen~
dere glú per le scale.

ll dispositivo che presento risolve con semplicità
questo piccolo problema. Il funzionamento come sl
potrà comprendere dallo schema elettrlco e molto
semplice Entro alla cassetta verrà inserita una pit;-
cola lampadine a basso assorbimento [LPi] che il-
lumina la superficie sensibile di una qualsiasi fotore-
slstenze. in tele condizione la resistenza ohmmlca ri-
sulta notevolmente Ilmitata. quindi lI transistor TRI.
risultando la propria base peiarlzzate negatlvamente
[Il transistor è un PNP). ecclterà ll relet Sul termlnall
dl utilizzazione risulta inserita una seconda lampadi-
na che in tali condizioni risulterà spenta. Se entro alla
cassetta. verre inserita una lettere. lo lotoreeistenza
non ricevendo luce da LPI aumenterà le proprie resi-
stenza ohmmica, la base del transistor non risulterà
plú polarizzata. ed ll rele si diseociterà Iacendo con-
temporaneamente accendere la lampadina spia LP2.

ll trimmer R2 RI serve per determinare le sensl›
bilità d'innesco del relè.

Riteniamo che questo progetto. anche se semplice,
I qualche lettore posso Interessere. comunque se
avessimo dovuto progettarlo noi, avremmo scelto
una soluzione ben diversa. In primo luogo anzichè

collegare lo foioreslstonza tra le tensione negativo e
la base, le avremmo inserita tra base e massa, Inver-
tendo conseguentemente anche la posizione del po-
tenziometro Hi. ln queste condizioni quando nello
cassetta non c'e corrispondenza, ll transistor non
condurrebbe, quindi Il relè non risulterebbe eccitato.
Inserendo le poeta, il transisior si porterebbe in con-
duzione eccltando il relè e di conseguenza la lampe-
dina spia si accenderá. Cosi facendo TRi risulta rne<
no sollecitato, poichè al massimo questo potrebbe
rimanere In Iunzlone per lO mlnuií o qualche ore.
mentre nella condizione presentata dal lettore risul-
terebbe in funzione 24 ore su 24. semprechè non
sostituisce l'intorruttore Sl con un pulsante. In que-
sto caso allora nol proporremo di utilizzare per TRY
un 2Ni711, invertire Ia polarità dl alimentazione. ell-
minere II relè ed in sostituzione dI questo collegare
una lampadine da 4.5-6 volt e basso assorbimento
direttamente sul collettore.

ANTIFURTO A SCR

Vil Clonlltøri delle Alpi 3 - CUNEO
Slg. Diego [uncinetto-Salvino

VI Invio un progetto di elliclente slstema di allarme
da me ideato e sperimentato con successo, Tale el-
stema e attualmente installato In una grande vllla per
prottegerla nottetempo da visitatori indesiderati.

Lo schema elettrico del circuito è vislblle in figura.
te, se constatato che pur aprendo uno dei veri pul-
santiÀ il diodo SCR non innesca` dovete semplicemen-

l VOL'

M = 0.25 mogeohm trimmer
R2 = 220 ohm 1/2 Wltt
Fl'tt = totoreolltenzo dl qualllul tlpo
LP1 = lampadine do 9 volt o blue usorhlmento

LP: = lampadine do 9 volt o bono assorbimento
Tltt tronslstor PNP tipo A612!
Kolå = con resistenza da IM I 300 ohm

1 = Interruttore o pulunto
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Il VOLI

III = “Non ohm I WIII
R2 = LOW 0hm1/2 WII!
81-82 = una sario di pulsanti
83 = interruttore di rata

transistor PNP tipo “2125
da 50-100 volt 3-4 amour

A = sirena o clacson.

m
| sca

Tra la base e la massa del transistor TR1. un co-
mune PNP tipa ACIZS. sono Inseriti in serle tra di
loro del microouleantl. che dovranno essere colle-
gati alle parte e finestre che devono essere protette.
Se uno solo di questi pulsanti venisse «aperto - la
base .del transistor TRI automaticamente verrebbe
polarizzata negativamente (non dimentichiamo che
lI transistor è un PNP) e sul collettore dl questo rl-
sulterà presente una tensione positiva che eccitera il
- gate - del diodo SCR mettendolo In conduzione.

In serie all'anodo dell'SCR troviamo un dispositivo
acustico [indicativo con la lettera A] il quale può
essere costituito da una sirena. un clacson o tromba
per auto funzionante a 12 volt. che immediatamente
entrerà In funzione e rimarrà tale fino a quando non
verra tolto a tutto li complesso tramite S3 la ten-
sione di alimentazione.

Consiglio a chi lnstaller'a tale sistema di allarme
di non utilizzare come alimentazione una tensione di
rete [corrente alternata] ma dl utilizzare una ten-
sione continua come ad esempio una batteria per
auto. poiche i lestofantl quando si Introducono furti-
vamente in qualche casa o villa. la prima cosa che
fanno è quella di togliere I'aiimentazione generale
della rete per neutralizzare qualsiasi dispositivo anti-
furto. e quindi se non utllzzassimo un accumulatore _
(eventualmente tenuto sempre sottocarlco da un all-
mentature collegato alla rete) Il nostro antifurto ri-
marrebbe inefficace.

L'assorbimento massimo a riposo di tutto il com-
plesso non supera i 0.2 amper. mentre quando questo
e innescato. l'assorbimento è subordinato al tipo
di clacson o dl sirena impiegata. Quando lo collauda-
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te ridufre il valore della resistenza R2 portandola
da 1.000 ohm a 650 o 470 ohm.

Come diodo SCR ne potrete impiegare uno qual-
siasi a 50100 volt lavoro che possa sopportare una
corrente pari a quella assorbita dalla vostra sirena.

FOTOIIVELATORE

Sig. Peuml Roberto - Via Irloaeltl 03 - MILANO

Vi invio un semplice progetto dl lotorivelatore che
puo trovare ampie possibilita d'lmplego sia come
antifurto che come controllo dl fiamme.

Il circuito è molto semplice. la fotoresletenza.
quando risulta colpita da una luce polarizza la base
del transistor TR1 e lo porta in conduzione. ln tale
condizione la tensione sul collettore risulta ridotta.
quindi sulla base del transistor TRZ non giunge una
tensione sufficiente per metterlo In conduzione4 per-
tanto la lampadina LP1 risulterà spenta.

Appena viene a mancare la luce che eccita la foto-
realstenza. TR1 si trova Interdetto. mentre TR2 si
porta ln conduzione. e conseguentemente la lampa-
dina LP1 al accende.

il potenziometro R2 a variazione logarltmlce. serve
nei circuito per regolare la sensibilità d'inneaco. cioe
per stabilire a quale intensità di luce la lampadina
deve risultare spenta.

In sostituzione della lampadine il lettore potrà inse-
rire anche un rele da ilo-300 ohm. e con I terminali
dello stesso potra mettere in azione. un motorino.
campanello di allarme n altro dispositivo.

I VOLI'

K1 = 2200 ohm 1/2 Watt
RZ = 10.000 ohm patanx. Log.
R3 = 1.000 ohm 1/2 Watt
I" = 3.300 ohm 1/2 WIII
li = 15.000 ohm 1/2 Watt
ci = 10 mF. alattr. IS volt
CZ = 100 mFÀ alattr. 15 volt
OGI = dlodo OÃSS o sllltlllrl

= Fotoreslstenxa dl qualsiasi tipo
= laampadina da 4.5-6 volt

TR1-Till: trltaletor ICH! o altltlllrl
81= Interruttore di rata alimentazione 0 volt



I VOLI'

MMETTITOIE IN FM
sig. Filippo Mute
Vil lisa Jolanü. 20 - Saul!!

Ho progettato e realizzato questo ottimo treomet-
tltore ln FM, che penso posso ben figurare nella vo<
stra rubrica - progetti in sintonia -. La potenza out-
pout In antenna si aggira sul 100 mllllwltt, la gamma
di frequenza dl lavoro sl può variore da 00 a 110 MH!
e la portata massima puo raggiungere con loclllt'a
I 5 Km.

Il circuito e molto semplice: Il transistor TRI e
una BSXZS o viene utilizzato come oscillatore dl AF.
seguito poi da TR2 (un BFVSI con iunllone di ampli-
llcatore di AF).

Il transistor TRII. un comune 50101, esplica la fun~
zione di preomplilicatore di BF. ed It segnala ampll~
iiceto verrà utilizzato. come vedeai nello schema. per
pilotare un diodo Varlcap BAJOZ posto in parallelo
alla bobina dello stadio linole.

Per la realizzazione raccomando al lettori del colle`
gamenti molto corti.

Le bobine. come l'Irnpedenza di AF. JAFi. dovranno
essere autocostrulte e I datl necessari Iorio l se-
quenti:

1.1 = 4 spire spaziate con lllo da 'l mrn avvolte

sopra un diametro dl 1.5 cm.
L2 = 2 spire con illo flessibile. avvolte su L1 dal

lato - lreddo -. cioe quello dal quale L1 si collega ol
positivo di alimentazione.

L3 = 4 spire spuiate non illo da i mm avvolte
sopra un diametro di 1.5 cm. con una presa ella i'
spira dal loto -1reddo -. cioe verso ll positivo dl ali-
mentazione.

JAFi = lJ-iãsplre con iilo smaltato da 0.180,20
rnrn. awolte sopra ad un nucleo di ierrlte (nucleo
tolto da qualche bobine o MF) del diametro dI 4 mm.
circo.

Terminata la realizzazione pratica dello strumento.
occorrerà torsrlo. a dalla cura che porrete nell'ese-
gulre tale operazione dipenderà completamente II iun~
zionomento del vostro radiomlcroiono.

Come prima cosa, dovrete interrompere il collega-
mento sul punto - A -. in modo Bhe il translator TM
non risulti alimentato. Accenderete quindi un ricevi-
tore FM e. ruotando Cd. cercherete dl sintonizzare Il
ricevitore su una frequenza libera da qualsiasi emit-
tente RAI. Ricordatevi che per eseguire tale operazlo-
ne eerl utile che il trasmettitore risulti gli prowleto
dl una piccola antenna lunga all'lnclrcs 70 cm.

Collegate inline aul punto - A - un mlillamperome-

lt = 1.100 ohm
= 1.000 ohm

100 ohm
100 ohm [vodl mio)
100.000 ohm

tutto la resistenze sono da 'lidi Watt

ci = room pr.
€11
012

41.000 pF.
15.000 pF.
6/30 pF. componenti"
l pF. ceramico
100.000 FF. TI!

1-0 pF. ceramico
5/30 pF. compensato"

= s mi. eletti. 15 volt
sco pr.

= 50 mF. eiottr. 11/15 volt
DV1 = diodo Vlflolp N.10!

= 08X20 non Il Silicio
1.000 ohm 220 pF, [vedi Mil) TIZ IW" Ilpn Il olliolo
1 moqeohm 11.000 pF. "3 = 06107 non al silicio
41 ohm G0 = 41.000 pF. JAFJ = vedi ortlaoio

C10 1.5-2 pF. ceramico L1-L2-LJ = vedi artiooio
MA. mllllemporomotro So mA.
'lia do I volt.
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tro 50 mA tondo scale, non dimenticando di applicare
In parallelo alla giunzione - A › un condensatore [09)
da 47.000 pF. per evitare che deiI'aita frequenza poaeo
tlulre. attraverso al terminali dello strumento. diretta-
mente sul milliarnperometro.

in questa condizione il transistor TR2 dovra eaaor-
hire circa 3540 mA› Ruotate ore ii condensatore 012
fino a trovare quella posizione In cul l'aeeorbimento
scenda verso I 1042 mA4

Per aumentare il rendimento il lettore potra enche
tentare di variare ie spire dl L2 e la prese aulla ho~
bina LJ.

Ore allontenetevl per i Km circa e provate a cep-
tare il segnale: se a tele distanza non captarete nulla
significa che I'ueciliatore e stato sintonizzato eu di
un'ermonica [provate ad esplorare tutta la gamma FM
del ricevitore nel tentativo di rintracciare il vostro
eegnale au un`altra posizione). Se non riuscirete a
captarlo dovrete nuovamente tarare Cl per riportare
in gamme II trasmettitore e ritarare dl conseguenza
anche Il compensatore C12 come ho spiegato In pre-
cedenza,

Una volta terminate la taratura. Il miillamperornetro
potra eeeere eliminato ricenglungendo Il punto A
alla maeea.

Ouearo progetto. come tutti quelli che appaiono aul-
Ia rubrica - progetti in sintonia ~v non è stato da noi
collaudato. Il progetto del sig. Masia in via teorica
e perielio. comunque non possiamo consigliare tale
realizzazione a dei principianti o a coloro che non ai
aiana mai cimentati a montare dei trasmettitori.

Inlatii. nel/'amplificare in AF un segnale generato
da un oecillatore non pilotato a quarzo possono insor-
gere con estrema lacilltà delle autoosciliazioni, che
non tutti riueclrebbero ad eliminare.

Cosi. ll condensatore di disaccoppiementa 66 non

può essere semplicemente collegato in qualsiasi pun-
to del positivo di alimentazione a masse, bensi oc-
correrà sperimentalmente ricercare Il punto in cui
si possa eliminare I'inaorgere iii tali inconvenienti.
Pertanto questo. a seconda del montaggio che ese
guirate. potrebbe risultare collegata all'estremo del
lato Ireddo di Li a marea, oppure tra HS e mesea.
In cerll casi potrebbe risultare necessario Impiegarne
anche due o tre. collegati in punti diversi tra positivo
e massa

Lo aleeeo dicasi per Ci. che dovrà risultare appli-
cato direttamente aui capi del circuito. dove si colle-
ga la pile Consigliamo inoltre di aggiungere in paral-
lelo a Ci un condensatore elettrolitico da 100 mF.
15 volt

Volendo evitare che i'amplilicatore AF inlluenzi l'tr
sclilaiore, dovremo racchiudere quest'ultimo entro
una piccola scatola metallica. assieme alla bobina
Lr-L2. in questo caso le dimensioni del/'apparecchio
risulterebbe": maggiori e quindi non potrebbe essere
utilizzato come un portatile.

Critica risulta. a nostro avviativ anche la bobina
` L2: il lettore consiglia 2 spire. ma noi riteniamo che
UNA aule `itpira Inserita entro l'uliíma spire di Li ri-
`aulil più che sulliciente per pilotare TRI; bisognerà
in questo caso ridurre però il valore delle resistenza
lil, portandoia da i00 ohm a 47 ohm

Anche CS può risultare critico, quindi conaigllanro l
di provare questi tre valori: 220 pF. 470 pF. e 1.000
pF., lasciando inserito quella che dare Il miglior ri~
eulrato.

Riteniamo che i consigli che rroi abbiamo aggiunto
alle spiegazioni del Sig. Mas/a possano aiutare i let-
!orl ed ottenere da questo radiomicrolono un esito po~
attivo: .sappiamo inietti quali problemi possono pre-
sentarsi a chi ai cimenli in tali realizzazioni senza

Il preampliflcetore In modo perfetto.

"ali" ..'JESI'FII .
li disegno del circuito stampato pubblicato a peg4 53 aul n. t5 riguardante

ll preamplliicatore HI-FI modello EL55 e mancante di una porzione di plate
tolta involontariamente dal ritoccatore eul negativo della pellicola. Pertanto.
un certo numero di circuiti stampati è stato inciso In tall condizioni e qualche
lettore al earù accorto che _a realizzazione ultimata. Il suo amplificatore non
funzionerà. E' sufficiente in questi casi collegare con un illo le due plate di~
aegnate in roseo per rlpriatinare le giunzione tra Cl-Rß-RD e far funzionare

molta pratica.

+ I
[l'5

5
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O Corco I numnrl daII'I aII'II dl Nuova Eiottronica.
Diapoato pagarll ancho II doppio. Scrivoro a:
Slg. CASTAGNA ALFREDO - Vlilo Rlniombrlfllo. l ~
22033 ASSO lComo).
O Cerco l aeguonii numcri dl NUOVA ELEI'IRONICA:
N. 1 Anno i 1850: N. 2 Anno i IBN; N. 6 Anno 2
i910. Per accordi scrivere: '
Slg. FRANCESCO ALESSI - Vla del Forno. I - 011W
VITERBO.
O Euguo circuiti aiampail In qualsiasi Iomiaio. Par
preventivi Inviare il dlaogno a grandezza nllurola
apocillcando ao In bacholltn o vetronita a:
Slfl. A. AZARLA - Vll Prevllll. Ji - 20149 MILANO.
. Vofldo VHF EL 33 L. 0.000. alnmnlzz. UK 525 1”-
lm MH: L. 5.1”0. EK-VHF L. 3M. Tester mod. w
ICE L. 0000. Diapondo di niatorlala alonronioo da
vandara. o cambiaro con S. Tutor WR. Anticipato
piú L. 500 por apm.
Sig. BARCA GIUSEPPE - VII G. Donizetti. 3 › 20122
MILANO.
Q Gado aI miglior offarante N. 2 a N. 6 di Nuova
Elettronica. Il N. 2 non o nuovissimo mantra |I N. 0
b In Motto amo. Cerco Inoltre Il N. I dlspolto a
ocarnblarlo con aitrl numeri di N.5. o a pagarlo bona.
Sig. DIEGO RONCHETTO SALVANA - VII llwrl
Alpl. 3 - 12100 CUNEO.
Q Cantinala dl pezzi nuovi. rocuparo, codo. LIatIno
L. 75 In Irancobolli. Oppurn Inviando L, 500-7504000
In francobolli o vaglia pagablla uIIIclo pooula dl
Roma 00 Vla Moiaioni 10/12 rlcovarute pocoo aa-
lonlto. Nlnro magnetico proioaaionaio coda.
Sig. GIANCARLO DE MARCHIS - VII Portomwclø. 33
- 00159 ROMA.
Q Cambio con rlcavltora ox militare c/o con Irunco-
boiII Italiani matarlala radio garantito olona: a richie-
lia iranooriapoata. Accetto altra qualsiasi propoaio.
Sig. GINEPRA ALFREDO - Vil Mologlrl. 13/11 - 16121
GENOVA.
. Cerco Nuova Elattmnlca BUONO STATO dal n. I
al il compruo. In cambio oodo aatta munari SPE-
RIMENTARE n amo dl ELETTRONICA OGGI num/I 8
alcuni umloondutoorl nuovi tra cui M100. mm.
50119. du! ASZIB.
Sig. CILLI CLAUDIO - VII Eroi dol Lavoro, 15 - 041W
LATINA.
Q Vandn bcttorla latrumamo mualcalci aeminuova
In condizioni quali buona per L. 00.000 trmill. Par
Iniormazlonl rivolgcral al aagucntc Indirizzo:
SII. MAGGI -DIDO - VII G. Roulni. M - OROTTAGLIA.

vendo - acquisto - cambio

'l'lmilidlcorldsahamomcoultadlalhlolara
cambi. vandih. o ricalca dl matariaia vario. po-tronno avvalanl dl bla rubrica. La lnaonioni nom
oompiotamantc gratuito. Non sono accaflatl an-
nunci di caratura commerciali. La rivlaia non al
alaumo nessuna responsabilita su qualaiul con-

naziono :ha dovuaa sorgere tra le parti Into-
raaaaio o aul comonuio del testo. Gil abbonati
potranno uauiruira dl questa rubrica um noo-
auna limitazione di Into, I lettori non abbonatl.
dovranno Ilmiuro I loro annunci o solo JS parola.
indirizzo escluso.

. Vondoal: REGISTRATORE LESA l RENAS l. 4 - a 4
PISTE con accessori piú 3 bobine GELOSO GANCIO-
MATIC gli Incisa, llbratto Iairuzioni. Iunzionanto. ado-
parato wchlaaime volto (Imballaggio a scatola origi-
nala) L. 45.000 ltrattablloi.
Voudoll: SELECASSE TTE 701R ~ CON RADIO DELLA
READER'S DIGEST con aoooaoorl piú S muaicaaootto
con rolatlva uuatodia tutto Inclaionl originali. cum
dla In vInIIpollo. Istruzioni. funzionante. adoparaoo
pocniaalmo volto (Imballaggio o spatola orlglnalai
L. 25300.
Vonooal: Cono oompiaio taonloo a pratico dalla
SCUOLA RADIO ELETI'RA composto da otto volumi
(rllogall a 2) a L, lim trattabili unu Inatorilli.
Trattare! praioriblimonta con II Vanoto. ma rispondo
a tutti. Maaalma urlata. Per notizia piú oattagllata
lcrlvoro a:
Sig. FIORINI PAOLO - Vla Moulin. 35 - 31100 TV.
O Soooo roailno codoai aagucntl :tok: Schamarl ap-
parocohi TV. Schomarl apparecchi tranaInnr. Libri
di olcttronlca. Selezione radio TV. Nuova Elettronica.
CO. Elettronica. Rodiopratloa. Sperlmontarl. Radio-
rama. Francorlapoatl. Scrivere a:
Sig. FRIZZO EOVO - Viale S. Agoltino, iu - 30100
VICENZA.
Q Vendo-cambio con materials elottronico: Radlopra-
tica aott. '00. aprila-agoatoottobrrnovarnbra '70: bon-
go elettronico unu iranaiator (BC in!) hmionama:
allmantatora atabllinato uscito + 100V a 63V (IWA
nuovo.
sig. DE FRA' FLAVIO - VII Plclnl. 20 › 20131 MILANO.
Q Vando alimentato". oucuxlonc nomlprofooaiona-
la. cambiotanalonl uocita: Mon.: :UMM-LS-
GJ Vc.a. L. 5.000. Soria valvoIa del corso Radio IIa›
dloolcttra + iraaforrnatora d'uaclia 4 ohrn L. 3M.
Auooparlantl 4 ohmqr. 2 Ø I0 om. cadauno L. im
- n. 2 aIIIttIcI i5x I0 a I O IS cm. (cono da :ottimi-
re) cadauno L. S00.
Sig. GIUSEPPE CILENTO - VII S. Golifllm ll VM.
15 - Nin NAPOLI.
Q Tranaianor SANVD Iunzloncntl (180 III. 280 101.
28^ 202 acc.) + 0 modi. Iroquonu + Il vaivoio
uaoio vondo o wmuho con litro materiale.
Sig. MARCO LISI - VII Nømll. 0 - 00181 ROMA - TII.
1050357.

I Duldcrorol ricovero II numero lotto di Nuova
Elattronlca. Scrlvora a:
SIG. ALAMPI ACHILLE - VII Cllllnlfll. 2 ~ 00100
REGGIO CALABRIA. .
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Q Amplificatore Meo 4+4 Watt au beeetia orlui~
narla Olivetti (finale A821!) oedo L 2310. Pagamen~
Io: vaglia preeeo Roma ß Vla Mola|onl 111/72 (anti-
cipami4 Cedo naetri profeaalonaii Basi e Scotch e
moltlaaimo materiale nuovo e di recupero: linino
L. 75 francobolli.
Sig. GIANCARLO DE MARCHIS - VII Portllilcßlø. 33
- 001!! ROMA.
Q Vendo chitarra elettrica non dlatoreore - 2 pick-up
+ 3 tonalItI + leve di vlhrato L. 52.0111. Per ulteriori
Informazioni:
Slg. GIOVANNI CONTI - VII ImbrlInI. B - Zilli! MI.
Q Aoqulaterel, ae occasione. inorandltore fotografico
ed Iltro icrtomaterlaln4 Pagherel contenti. oppure cam-
bio con materiale radloelettmnico. omne: valvole.
trInalItor.'atrumenti. rivlete em:v aecondo il valore.
Per accordi e dettagli scrivere a:
Slfl` SACCHI FULVIO - VII Torre degli Angell. 11 ›
50l27 FIRENZE.
Q Attenzione: ooetruiaco au ordinazione apparecchi
I tranalator come amplificatori dl potenza. rnlacala-
tori, dlatoreorl, luni palchedelißhe ed altri come Ili-
mIntItorl stabilizzati e rlduttorl dl tensione da 11V
a W o 1.5V o BV atlIlzzatl. Vendo semiconduttori
dl medie ed alta potenza I prezzi haaaleaimi. Richie
dere informazioni. caratterlatiche e catelugo completo
gratuitamente a:
Sly. GIOVANNI OOVA - VII Rabbonl.12 - IMM
CREMONA.
Q Aoqulaterai talaletti Lauaen per IdlhIrII I rloevk
tore 144 prendo in oonaiderezlone ele l teleletli prM
dl converter III eventuali apparati gli momati I hm-
zionanti Iul 144. Scrivare per Iooordi. Sl assicura una
RISPOSTA A TUTTI.

' Sig. FANTONI FRANCO - CP4 99 - SIIOO PISTOIA.
Q Attention pleeeal Vendo convertitore da 12 Vm.
I 220 V. CI. (POTENZA ZSW4 USCITA 220 V. 50 HZ)
della Geloao. uIato poche ore lo vendo I L. 20.0111
trattabili + Ipeaa poatall. Riapondo I tutti: scrivere
per accordi I:
Slø. GRAZIADIO ALDO - Vla G. Amendola. 7 - 81011
CASSANO JONIO (CS).
Q Vendo registratore Geloeo G. 251 con borsa. :i ho-
blne. funzionante come nuovo, Indicatore di livello
aonoro ed Indice contra metri II tutto L 141100. Cerco
I numeri 1~I di Nuova Elettronica.
Slg4 LELMI MAURIZIO - C.Io Vittorio. 29! - WIN
ROMA.
Q Vendo L. 20.0011 radio militare tedem. ultima W
re. lunzlonanta. 5 gamme d'onda o evenmalmenta
cambio con rlcetraamitteme (1-11 metri) o ricevitore
VHF (33440 MHz). Scrivere a:
Sli. MASSOLINO GUIDO - VII LullI del cerram. 74/0
- 10131 TORINO.
Q Vendo L. 1.000 il Prove-Tranaletor awano and
N. 13 dl NUOVA ELETTRONICA. _
Slfl. PAGLIARA CARMINE 12/0 GIFDM Clrmlne - VII
ApiIIII. 30 ~ 70126 BARI.
Q Vendo I lire S00 cadauno I nurnerl di Nudv'a Elet-
tronica dal n. 1 al 11 oompreao. Non vendo ralnerl
alngoll o dieteocatl.
Slfl. MANLIO GIANNITRAPANI - VII dII Gofllflllil. 'III
- notes nom.
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Q Ceroo progetto riguardante II ooetruzione dl un
Rionreamattitore 144 MHz dotato pero dl porWie
molto elevata. Scrivere a:
Sig. FARTIGNANI FELICFTTO - VII Torricella, N ~
01040 ISOLA Dl FANO Ii'eaarol. ›
Q Supereenaaxionalelii Vendo un ottimo apparato di
Luci Paichedeliche con diodi Trlac. Ha tre canali vl›
alvi I cui Il pouono applicare lampade (Ino I 500 W.
per canale. Sl ottengono gli ateeai risultati III abbi-
nando I'IpparIto ed une uscita BF da 1W. oome ad
una da 50W4 Ii prezzo dI tale ottimo apparato e Ilre
100.000. (Se vi aambra troppo caro controllate I pre:v
zl dl apparati oon le eteaee caratteristiche in corn-
merclo). Chl vuole altra notizie e dItl puo Icrlvere.
unendo franoorlapoata a:
SII. FILIPPO MASIA - Vll PJ" IOIIndI. 29 ~ 01"”
SASSARI.
Q Cambio o vendo Televisore Grundig Mod. .'90 con
TX (11m) o RX (40-20 In) e macchine Fotograiloiu
CometS e lnatamatic 50 nuove. 100 oondenaatorl II-
Iortlti L. 690. Mobile TV Nuovieeimo. Rispondo I tlml.
Libri elettronica vendo. RX 5 valvole (PH) OM LM.
Scrivere I.
SII. FEDERICO SARTORI - Onu Parteclplzlø l/E -
M15 LIDO VENEZIA - Tel. “814.
Q Cambio annata completa di CO ELETTRONICA
1011 + io TR BCVRI nuovi originali. con Innate dl
NUOVA ELETTRONICA 1970.501'IV010 I'
Sly. CASSONE FERDINANDO- Viale O4 Da Pordeno-
ne. 35 - 8512! CATANIA.
Q Coatrulaoo au ordinazioni amplificatori di qualaiaal
potenze: per chitarra. buco. organo. oon o eenza
oonl, implIntl voce. luci paicadellche, Impianti per
eala da bello. Impianti stereo. GARANTISCO OUEL-
LO CHE COSTRUISCO. Scrivere a:
Sig. CANCARINI FEDERICO - Vla TrInto. 156 - BS.
Q Student! aquattrlnatl attenzione. con eole L. 500
in banconota o Irancobolll riceverete aenza pagare
Iltro pacco dl materiale nuovo e recuperato. Pecco
grande L. 1.000, Cedo anche moltlaalmo materiale
nuovo e ueato (Ienze tranaiator) liatlno L. 50. Scri~
vare I:
Slq. GIANCARLO DE MARCHIS - VII Porwneucki. ß
- WISQ ROMA.
Q Awuleto numeri 1-24-1 di - NUOVA EETTRONI-
CA - Innate 1960/10. Scrivere a:
Sly. MARCO TORESANI ~ VII Deqll Apull 8/20 -
20141 MILANO.
O Vendo 3 valvole nuova B alii - ELM - 35A3 - aolo
L. 1500. Sacchetto 100 reelnenze aaeortlte L. “0
tranelatora alrnll4 A 0611 L. 90 cadauno. 10 poten-
zioma Iuortlti L. 1200. ReIlItenne speciali 0,5
OHM Per richieata reeiatenze apeclell per l tener
chiedete le mia Inlormazlonl indirizzare a:
Sig. DIAS GIANCARLO - VII Pier Delle Vigne, I -
.0111 NAPOLI.
Q ALIMENTATORI Itablllziati da 0 I 50 V In 4 gam~
ma, portata contro | Iuvraccarlohl ed In com oir-
oultl. vlbratl per etnlmanti muaiceli. amplificatori 11V
10 watt. vendeal. Per Iooordi ecrivere unendo Iranoo-
rlapoata I:
Sig. REOUIREZ FRANCESCO - Vla Generale DI Mr
ria. 8 - 50141 PALERMO.



Sig. Boni Francesco - Fumo

D. - Sono un accanito acquarlcfllo ed ogni mia espe-
rienza, è rivolta per cosi dire ai miei - protetti - cioè
| Descl delle rnla vasca a cristallo.

Ouindl appena apparve sulla rivista n. il) di Nuova
Elettronica [agosto 70) Il - sensibilissimo termostato
di precisione - lo realizza! immediatamente ll risul-
tato .una bomba -, ha funzionato Immediatamente
ed e sensibilissimo proprio come lo deve essere un
termostato per acquarioA

I mlel piú elncerl complimenti! Perù esiste un in-
conveniente che vorrei eliminare. Siccome l`ecquario
e posto in sala da pranzo. ogni qualvolta il rele scatta,
si sente il suo continuo - ciak- che infastidisce no-
tevolmente. Vorrei quindi eliminare Il rale e sostituir-
lo con un TRiAC. Attendo fiducioso un vostre scheme
per risolvere questo mio problema. Ho pure realiz-
lato sempre con esito positivo anche ll vostro clr-
culto i elettrochoc» che utilizzo come ozonetore.

Tll'lfi.:
Oømullnfl Nonio. una schon- L SM.
Consulem tecnici con schema .Imi-
co L. 1.000.
Agli abbonati l eolieouo uno monto dei
50% sul pun! lndlclfl.

consulenza tecnica

R. - Su questo stesso numero troverà ll progetto
che Lel desidera. cioè un termostato dl alta preci-
sione sensibile a variazioni oscillantl in piú o in menu
di 0.1 gradi rispetto alla temperature sul quale verrà
tarata4 Oulndi questo termostato oltre a risultare adat-
to per il suo acquario sarà utilissimo anche per rego-
lare qualsiasi dispositivo che controlli la temperatura
di ambienti o per altri impieghi dove risulti necessa-
ria une certa precisione.

Sig. efllll Gianfranco - Ln Spezia

D. - Hu realizzato l| vostro Wattmetro dl AF pre«
sentato sul n. i2/1970 a a differenza di altri progetti
da voi pubblicati che immediatamente ml hanno fun-
zionato, questo presenta un inconveniente che non
riesco ad eliminare: dando tensione in entrate. lo
strumento mi indica la tensione presente. pol non

IVOLT _

pag. Sis



._.._O›
e'

0(C
om

:

0
._.._°›

a'

H(ba-...Zu

H
uzeëu-É

2(u¢ß
â

uzoñãzuzfií

W. 316



ml ritorna sullo zero. oppure ritorna dopo un tempo
che ritengo notevole. Ho controllato piú volte Ii cir-
cultol posso quindi assicurarvi che non ho commesso
errori. Un altro inconveniente che riscontro. e quello
del trimmer R30 il ouale devo ruotarlo tutto ad un
estremo per ottenere il perfetto azzeramento dello
strumento. Ho provato a cambiare I fet. ma Il aur-
sore R30 non riesco a portarlo ai centro.

R. - Per eliminare l'inconvsnlente da Lei accennato.
e sufficiente applicare tra il -gate - dei primo fet
(FTi dello schema] e la massa una resistenza da 1
o 2 megaohm. come visibile in disegno.

Inserita tale resistenza constaterå che il suo stru-
mento funzionerà in modo perfetto e la lancetta dello
strumento immediatamente sl riporterà allo - zero -
togliendo tensione

A tutti coloro che avessero realizzato tale wattme-
tro e riscontrassero questi Inconvenienti. consiglia-
mo di aggiungere allo schema tale resistenza4

Facciamo presente che ll progetto deve funzionare
in modo perfetto senza presentare alcuna anomalie
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quindi se con tale modifica, Il vostro wnttmetro sl
rifiutera dl funzionare, allora il difetto dipenderà dl
un fet difettoso e nlent'altro.

Per controllare l'efflcienza del vostro wattmatro. po-
tremo precisarvi che applicando ai terminali d'entrata
(cioe l'estremo di R28 e ia massa. escludendo I par-
titori posti su Si-SZ] una tensione dl OKI-0.9 volt le
lancetta dello strumento dovrà deviare completamen-
te al fondo scala4

Sig. Selafinl Vincenzo - loma

D. - Ho realizzato il vostro amplificatore ELBO ap-
parso a pag. 121 del n. 15 ed ho riscontrato i seguenti
Inconvenienti: per cinque minuti l`ampliflcatore ha
funzionato in modo perfetto. poi dl colpo. I`assorbi~
mento e vuoto è salito a 2-3 amper` e sull'altoper-
lanta piú nessun segno di BF.

Controllando il circuito ho trovato bruciato ll tran-
slstor TRA (il 2N17ii) l'ho sostituito, ma Ii difetto
si e ripetuto. Pensavo che la tensione di alimenta-
zione fosse eccessiva. ma anche riducendola. ll difet-
to si ripeteva dopu 540 mlnutl. non riesco a compren-
dere Il motivo dl tale inconveniente. ml rivolgo a vol
affinche possiate aiutarmi. Vi mando anche le ten-
sioni rilevate sul vari punti dei circuito e vi chiedo
per il futuro dl Inserire sempre le tensioni da vol rl-
levate eul vostro prototipo.

R4 - Con le tensioni rilevate sul suo montaggio, ab-
biamo immediatamente potuto localizzare l'inconva-
niente e apportare di conseguenza anche la relativa
modifica affinche' tale Inconveniente non sl ripeto. ne
a Lei o ed altri lettori che si accingessero a montare
l'ampilflcatore ELBO.

il difetto non e causato dal 2Ni7ii difettoso. bensi
dai diodi BAI30 indicati nello schema elettrico con
la sigla DSi-DSì-DSCL

Non possiamo sapere per quale motivo I suol diodi
non presentano le caratteristiche richieste. e essendo
anche per noi un enigma. abbiamo lnterpellato le Case
costruttrici onde avere una risposta esauriente. Le
risposta cl e giunta. e dobbiamo pertanto precisare
a tutti I lettori che questi dlodl, sono ritenuti norma-
li anche quando le loro caratteristiche raggiungono
la tolleranza del 30%.

A questo punto. se Lei continuasee a sostituire i
suoi 2Ni7ii e anche lI BFY64 (perche anche tale tran-
sistor sarebbe posto. con tale tolleranza, In condi-
zione dl bruciarsil tale amplificatore non potrebbe
lunzionars piú dl 5-15 minuti.
Constatato che oltre a Lal anche altri lettori cl hanno
scritto Iamentando questo Inconveniente. consiglia-
mo a tutti dl apportare allo schema originale le se-
guenti modifiche:

i. Utilizzare due soli diodi anziche tre (percio
sullo scheme dovremo lasciare soltanto DSi-DSZ] ed
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ln aoatltuzlona del diodo DSZ. inserire una realatenza
da 02 ohm.

` 2. Aumentare II valore di R7 e portarlo da 330 ohm
a 470 ohm.

3. Applicare In serie sugli emettltorl del quattro
2N3055 una resistenza da 0.25 ohm 2-5 Watt a filo.

Con tall modifiche l'ampllflcatore sarà in grado dl
funzionare perfettamente anche se l diodi USI-082
hanno tolleranze del 25 30%. Assicuriamo che In oue~
ste condizioni la potenza non rlsulteri varlata.

Precisiamo Infine che la resistenza da 02 ohm po-
eta In sostituzione del diodo 053 serve per llmlta
la corrente a riposo dell'ampllflcatore. qulndl questa
resistenza potra anche essere variato da 02 a 100 ohm
[valore che dovremo trovare sperimentalmente non
potendo prevedere la tolleranza del dlodl DSLDS!)
In modo che le corrente a riposo si agglrl sul 50 mll~
llamper.

Inoltre se la potenza del vostro amplificatore risul-
ta eccessiva. tanto da non poterlo mal utilizzare al
suo massimo volume. consigliamo di aumentare en~
cor di piú Il valore di R'l portandolo ad eaemplo a
800 ohm.

Le resistenze da 0.25 ohm a filo. Inserite sul col-
lettori dei transistor finali 2N0055. sono utili se non
utillzzerete transistor perfettamente selezionati [qui
aarebbe utilissima disporre del provetransistor pul»
blicato su questo stesso numero per controllare Il
- beta - dei 2N3055 a anche del transistor 2Ni7i1 e
BFVGI che dovrebbero risultare con un beta poeal-
bllmente identico).

Ripresentiamo al lettore lo schema dell'ompllfl-
catore ELBO da 100 Watt con le varianti apportate. e
compietandolo con le tensioni che dovrebbero appa-
rire sui veri elettrodi dei transistor [tensioni rilevate
con un voltmetro elettronico) precisando che quelle
indicate da un punto rosso sono state misurate rl-
apetto alla - massa - (sul punto dove si collega a
massa l'altoperlsnte) mentre quelle con il punto ne-
ro. rispetto al terminale negativo 40 volt.

L'asaorbimento a vuoto dovrl aggirarsi sul 50 mil-
llamper per salire sul 24.5 amper alla msaslma po-
tenza.

Sig. lomlaaadlnl lobem - Anema

D. v Ho realizzato tempo fa il voatro impianto dl
luci paíohedeliche EL19. apparso sui n. 11 dl Nuove
Elettronica. per una orchestra. e tutt'ora funzione per-
fettamente. †

Pochi glornl fa ne ho realizzato un aecondo esem-
plare per appilearlo al mIo amplificatore da 10 Watt.
ma per poter ottenere il completo funzlonemento del-
le tro lampade colorate. noto che devo tenera || vo-
lume ad un Ilvello veramente elevato. tanto do non
poterlo utilizzare di eera per non disturbare l vlclnl
dl casa. Ora vorrei chiedervi come poaao ottenere
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II perfetto funzionamemo di tali luci anche a volume
medio.

R. - Gil a pagina 144 del n. 10 anno 3 dl Nuova
Elettronica e apparso uno stadio preamplificatore da
applicare In Ingresso al circuito - Luci palehedali-
che s. se non aggiungere talelstadio, Lei potrl benis-
almo aumentare la sensibilità. tanto da far accendere
le luci anche a volume molto basso apportando al
circuito le seguenti modifiche.

i. Sostituisce ie resistenze RI-Rô-Rll da 100 ohm
con altre da 10 ohm 'la Watt.

2. Sostituisce le resistenze RJ-R7-R12 da 1.000 ohm
con altre de 100 ohm 'le Watt.

Zi. Ellrnlnl lo resistenza R14 applicando dlrettlmefi-
te Il condensatore CiJ al cursore dl R13.

4. Applichi tra la base-dl TRI e il collettore una
resistenza da 100.000 ohm.

5. Elimlni sul circuito d'entrata dl YR2. ll conden-
satore CS e aumenti la capacita dl C1 da 100.000 pF
a 220.000 pF.

64 Riduce sempre sullo stadio di TR2 la resistenza
R4 che da 1.000 ohm dovrò risultare ora dl 56 ohm.

7. Ellmlnl sul circuito d'entrata di TR: Ia resisten-
za RB e modifichi II valore della resistenza R9 che da
22.000 ohm dovrà ore risultare da 50.000 ohm.

0. Aumenti il valore del condensatore C11 che da
15.000 pF. dovrà ora risultare dl 39.000 pF.

Effettuando le modifiche sopra Indlcete aumenterl
notevolmente la senalbllltl.

Se volesse renderlo ancora piú sensibile. oltre alle
modifiche oui sopra apportate potra aggiungere in ae-
seoondo tempo lo stadio preamplificatore che appare
aul n. 16 a pag. 144 come Le abbiam gia annunciato.

“NWI-Veron-

D. - Ho realizzato ll vostro impianto di luci psiche-
dellche apparso sul n. 11/70 e devo dirvi che a oo-
struzlone ultimata. sono rlmaato rnolto deluso.

ll circuito infatti non funziona. neppure applicando
sull'entrata un segnale prelevato da un amplificatore
da 50 Watt. Ho fatto controllare ll montaggio ad un
mio amico che e radiotecnico, e non trovando nee-
aun errore, alamo venuti alla concluaione di afferma-
re che Il - progetto - non funziona e non potra mai
funzionare4

R. - Siamo convinti. e non vogliamo assolutamente
metterlo in dubbio. che Lai pur avendo montato ln
modo perfetto il prooetto delle luci psichedelloha.
il -suo- montaggio non gli funzioni. Ma possiamo
anche asalcurarle che. una volta riscontrato II - gua-
sto- perche Ii guasto esisto). questo funziona e
quindi dovra ricredersl. anche se ora ha del dubbi.
sul auo funzionamento.

Vogliamo per la oentaalma volta ripetere che a dlf-
ferenza dl ogni altra pubblicazione l progetti che ap-
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paiono au NUOVA ELEI'IRONIOA aono progetti oro-
vatl a collaudati. quindi quando un lettore rieoomfa
un mancato funzionamento. immancabilmente e Iui
ohe ha commauo un errore. oppure un componente
inmlto sul montaggio oho riauloa difettoao.

Quindi. I lettori abltuatl da tempo ad ottenere delu-
aloni per schemi prelevati da altre riviste. penaano
che anohe I progetti dl Nuove Elettronica siano nome
lefllpre pmefll leorlcl. e pemnto aonzo uitare.
quando un - quaioou non va - giungono alla oonoiu-
aione errata. che lo schema e un - bidone I.

Ammettlamo che anche au Nuova Elettronlca pos.
m0 avvenlre degli errorl. ma ae questi avvengono
oono limitati ad un errore di etempa, (il ilnotipiete
che eorlve 10.000 ohm anziche 1.000 ohml od a uno
avlata del disegnatore. DI tutti I progetti oha appalo-
no sulla riviera eelete in laboratorio un protoplto e
parclb quando affermiamo cha nel voetro montaoølo
non funzionante c'e un errore, eeiete reelrnentl eo-
che eo non vedendo la voatra realizzazione non pol-
alamo dire con matematica certezza dove rlaloda tale
orrore.

Oulmil nei auo calo sig. Caetagnedi. non sapendo.
nd I'aeenrblmento ne la tenalonl cho riaultano pra-
aantl aul vari elettrodi dei trenaletor nel auo monteg-
llo non poniamo o - colpo - sicuro dlrLe dova ha
errato. perclo dobbiamo purtroppo andare a tentativi
elancando ogni eventuale errore.

Tralaaclamo logicamente. quelle aviete relative al
terminali del translator. alle polarità del diodi. a dei
Trlac a oontrolll quanto eegua:

1. Se aul cureorl del potenziometri Rio-RH-Rlo
enim Il aegnola di BF. [controlli oon un auricolare
piazoeiottrioo. non magnetico).

2. Se eelate tenalone aui wllettorl dal tranaiator
Tlli-TM-Tllil. Non a da eeoludere anche improba-
bile ohe tutti i tro trasformatori Ti-Ti- abbiano il
primario interrotto.

3. Control!! cho l'avvolglrnanto del trasformatori
Ti-TR-'l'a cha ai collegano ai collettori del tranelltor.
ala a beeaa realatenu ohmmica (dava miauraro al-
l'lnolrea iO ohm) e l'ovvolplmeniu che ei collega al
trlao riaulti superiori ai 200 ohm.

Non ai puo escludere che in un'induotria. l'oparalo
addetto all'awolqlmentn dei traeìormatori. une matti-
na giunge addormentato, e quindi colleghi ai terminali
d'ueclu. il primario e viuveraa. Non dovrebbe acca-
deva. ma l'uomo non eeeendo une macchine. ha ll
grande pregio dl poter sbagliare.

l. Controlli che l'anodo dal trioc (terminale cen-
trola vedi flq. 4 a pag. m9 del n. 11/10) rleulil .let-
trlcamente In contatto con la oiaatrlna metallica aupa-
riore che aerva a flaaere il Triac ali'alatta di raffred-
demente.

Le diciamo anche questo particolare. perche abbia-
mo trovato del TRIAC, ie cui plaatrina di metallo rl-
aultava iaolato elettricamente dal terminale centrale.
[In oueeto oaeo lara eufflclamo laldera li terminale
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eantraia del trlao ali'alatta dl raffraddunenw con un
illo). Penalamo ala quem una delle ceuoe per cui Il
progetto non funzione. anche con 50 Watt.

5, Per ultimo, potremmo anche aupporra oha an-
ziche Inaerlra nel circulto un TRIAC (non ci ha pre-
olaato che tipo ha Impiegato) Il auo negoziante qll
abbia rifllato un oorntma DIODO SCR. Non aarabbe
Il primo ciao. altri lettori eveveno Inaerlto un diodo
SCR anziche un TRIAC.

Se dopo aver controllato quanto nol le abbiamo In-
diano. non riuecirì ancora a far iunzlonere Il lun
montaggio. ce lo apedieoa. ll noatro laboratorio ap-
pena avrl effettuato ll controllo glielo Invlerl Immo-
dletemente funzionante e foru qqeremo sul foglio
dl controllo le aollte e orvnal consueta nota: Tren-
aletor TRI difettoso. oppure oonnaealonl dal terminali
dei trenelator Invartlte. diodi di rivelazione interrotti.
o lnaorlto SCR emlchí TRIAC.

Vuola aoommemroi'l

“MM-W

D.-Hoaoqulemountraemattltorepuce.azl
canali completamente privo dl quarti. ora dovandoll
aoqulnara gradirei conoaoara tutto le frequenze della
cltlun-Band in quanto in neeaun libro o rlvlata ln mio
poneuo aono riuscito a trovarle. Ritengo che tale
rùalla poaaa risultare utile anche ad altri lettori.

R. - Le 23 frequenze delle cniuneand riauluno ie
eeouentl:

calda frequent KN!
1 Il!!!
I Il!!!
8 ..lo
I HM! '
I 21.01!
I 21.!!! '
1 21.085
l HMI
I 21.0"
1. IMI!
1| IMI!
Il 21.105
ß 21.115
N IMI '
1| IMI!
il 21.155
1'! 11.16!
il 21.11! '
Il 21.1!! '
I Il”
Il 21.¦!!
ll 27.18
Il 21m
Le frequenza Indicata con un mariano. aeno la

piú uflllnata.



ELIMINATE LE PILE

Uno del maggiori prohlemi che easilla chi poe-
elede un manglanastri, giradischi o radio a transl-
etor e l'eccessivo consumo delle pile.

Per ridurre tale spese. si puó ricorrere ad un'all-
montatore in alternate che riduca la tensione di
rete al 7,5 o 9 volt, oppure ad un riduttore di ten-
alone in oorrento continue che riduca le tensione
dl una batteria a 12 volt al valore richiesto.

ALIMENTATORE A CORRENTE ALTERNATA
l25 160†22OVOLT

Modello per PHILIPS EL 3301 - EL 3302 7.5 volt
Modello per CASSETI'APHONE 9 volt
Modello per GRUNDING 9 voir
Modello per GRUNDING 7.5 volt
Modello per LESA 9 volt
Modello per SANJO 7 5 volt

Il prezzo oi ogni allmentetore e ol Ilre 3.000
cadauno.

Coloro che fossero interessati a tale allmenta~
tore, potranno inviare In loro rlchiosta alle nostre
Marione le quale provvedere I trasmettere l'or-
dine alle ditta interessate.

Una lnduatria nazionale ci ha offerto per I na. let-
torl del semplici ed economici alimentatori de
utilizzare sia perla rete che per l'auto già prowl-
stl in uscite di uno spinotto adatto ad innestarel
nell'apposite presa inclusa nell'appareochio. Se
avete un apparato diverso dai modelli che indl-
chiamo, sl potrà togliere lo spinotto in dotazione
e mitulrlo con due boccole o presa adatte.

[Nlilll'llå'l At, 'll' VUl l

Modello per CASSÉITAPHONE
Modello por GRUNDING
Modello per GRUNDING
Modello per LESA
Modello per SANJO

oedeuno.

IMPORTANTE. Preoíeere nelle richiesta ae per
AUTO o per CORRENTE ALTERNATA, e per quale
apparecchio deve mera utilizzato. Le spedizione
verra eveu non prima di 8 lotto) giorni

Modello per PHILIPS EL 3301 - EL 3302 7,5 volt
9 volt
9 volt
7,5 volt
9 volt
7.5 volt

ll prezzo dl ognl alimentatore o d llre 1.900
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Ãøhm

Per facilitare li lettore ed individuare il valore
ohmmlco base delle resistenze NTC. in quanto
olio varia. come abbiamo spiegato nell'articolo
descritto nella pagina di questo stesso numero. al
variare delle temperatura ambiente e quíndì ben
raramente ne potremmo conoscere il valore raale
laggendoio con un ohmmetro. abbiamo qui disa-
qnato i tipi più comuniY cioè quelli e disco impie-
gati prevalentemente nei montaggi transistoriz-
mi. Como prima awertenza prenisiamo che ia
lettura del valore secondo il codice dai colori. ve
fetta partendo dal basso. cioè dalla parte dei ter-
minali verso I'aito. Facciamo presente al lettore.
che nelle resistenze NTC da 4-5-8 ohm la tar-1a
lascia in alto. non e di oolore giulio. come abbia-
mo disegnato, ma di colore ORO; poiché in stam-
pa risultava impossibile riprodurre tale colora si
è pensato di slruttare il color giallo. i! lettore do-
vre ricordami ed esempio che ie _NTC de 10 e
5° ohm riportano soio due falena. Martone e

Bohm

CODICE DELLE
RESISTENZE NTC

4.700 ohm

Nero la prima e Verde e Nero la uoonde, quindi
non si confonde tall resistenze per une da i ohm
ed una da 5 ohm in quanto le prima è compoeta
da una terza fascia coloro ORO. Anche quella da
33 ohm, che dovrebbe avere la prima iascia color
Arancio di larghezza doppia di quella nera. puó
dare adito e dubbi. infetti molte volte abbiamo
constatato che sia le larghezza della fascia Aram
cio che quelle della fascia Nera he uguale dimen-
sione per ambedue I coiori, comunque non es-
sendoci In commercio resiltonza NTC da 3 ohm,
dovremo sempre leggere 33 ohm.

Molte Cano coatruttrioi inoltre tracciano sull'.-
etramítà superiore una quarta atrlacia di colora
ARGENTO: in pratica eió m a significare che
valore delle NTC ha una tolleranze dol 10% alii
vaiore indicato dei codice. mentre quando tale
Striscia cuior arqontn manca eignifiea one le NTC
rientra nolie normali tolleranze dol 20%.


